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Le ‘associazioni al presente Giornale si ricevono dal: Cittadino Carlo Givati alla Stamperia 
Villetard in contrada s. Radegonda- in Milano. i s. : A 
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Passagg'o del ‘Reno da l'Armata di Sambra e Mosa. ‘Bollettino di Strasburgo: » Cran Vittoria 
«di quella di Reno e Mosella. Proclamazione i. Serciez.. Albero di libertà in Melzo. Agli Estensori. 


Sentimenti d'un Patriota . Lettera di Genova . 
Norizis: DI GurrRA. 
Bollettino di F rdpinfore. Basilea 29 germmilo anno V. 
i Ronan dl Gerival Hi Sisornnt . 


cL’armata di Sambra e Mosa, dopo aver 


passato su diversi punti il Reno, ha compa- . 


«tamente disfatto. gli anstriaci fra la Sieg, e 
la Lahn. Ha passato già. quest’ ultimo finme, 
e. dev’ essere a quest’ ora in. Francfort.,_ a 
meno che la notizia di esser già sottoscritti i 
preliminari della pace ; ‘non. abbia arrestata 
la sua: marcia vittoriosa . 


Bollettino di Strasbourg. 1. fiorile anno vr. 


I. passaggio del Reno si è felicemente ese- 
.guito questa notte con .7 mezze brigate, fra 
Gambsheim , e Wildstàdt, dirimpetto a_ Bis 
-ehofsheim, e Monts. Le nostre truppe respin- 
sero. vivamente. il nemico, che ‘oppose una 
vigorosa resistenza .; L'armata si.trasferì sul- 
la dritta verso Kehl, e questa mattina si era 
già. molto inoltrata . 

Il General Duhem, che comanda: la prima 
divisione è stato ferito nel braccio sinistro, 
e il General Desaix nella coscia. 11 Gene- 
ral ‘lordi, riportò pure nna leggera ferita , 
ma. non abbandonò il campo di battaglia . 
AT ajatante General Beaudeau fu uceiso il 
eavallo . Gli austriaci opposero la più viva 
resistenza , ed ìil terreno era per loro vantag- 
gioso. Ebbero più di 1000 uomini tra morti 
e feriti, e qualche centinajo di prigionieri 
furon presi dai nostri . Nessun centadino si 


- 


ta 


è mischiato nella pugna.; domani 1 armata 
stenderà. la. sua. fronte., e. seguiterà la ‘sua 


“vantaggiosa, marcia , 


» Oggi dopo pranzo, 4 mezze brigate sono 
passate per Strasbourg, dirigendosi verso Wan- 
zena, per rinforzar. l’armata sulla sponda 
diritta del Reno. | 


Durour Generale ‘di: divisione dell’ ala dritta 
dell’ armata ‘del. Reno e Mosella. al Cittadino... 
Banrurremyr Ambasciatore della Repubblica 
Francese negli Scizzeri 3 dela, 


Offinbowrg 3 fiorile anno r. . 


Benchè abbia poco tempo, Gittadino Am- 
basciatore, prendo un momento , per dirvi 
che jeri abbiamo avuto un combattimento di 
scmma consegnenza ;. nel quale dopo essere 
stati attaccati, abbiam rovesciato il nemico , 
e guadagnata: intieramante la battaglia ; la 
sua perdita, sappongo che sia di.5, 0 6 mila 
nomini, una parte de’ suoi hagaglj , ed it 
sno parco d'artiglieria . Domani, 0° imma- 
gino che faremo ancor qualche cosa, e che 


«ei avvieineromo a Friburgo . Mi farò un.vero 


piacere; Cittadino Ambasciatore , d’ infor- 

marvi delle nostre operazioni. Quattro Ge- 

nerali austriaci sono stati gravemente feriti . 
IM ATETTERAE PI ” 


RepuspiicA ITALIANA + 


Brescia 9 Fiorile ( 28 Aprile e. s.) 
. Le truppe Francesi sono entrate in Verona, 
hanno disarmato i villani, ed han fatto cir- 
ca 
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ci quattro mila Marcolini prigionieri. Vero= 
ma è stata rispettata, grazie alla. generosità 
francese . 11 Popolo Veronese. riconoscendo. i 
suoi torti, sì unirà agli altri popoli liberi di 
terra ferma, e diriggerà i anoi sforzi contro 
i comuni oppressori . I veneti oligarchi sono 
fuggiti da Verona, e le truppe francesi pro- 
ssegnono la. doro. marcia vittor osa... Si son 
trovati inolti grossi cannoni, e molti morta] . 
I nostri prigicnieti sono stati ‘trattati in 


Vicenza. da quell” Eccellentissiao ,. come . i. 


bravi..{rancesi 
nel.forte di Calicut . Sono stati sichiusi al 
numero: di trenta per ogni sotterraneo oscuio , 
senza ventilazione, il quale non. conteneva 
che della paglia imputridita , e degli insetti, 
Di altri trattamenti sono stati a proporzio- 


«In: Venezia Ta scena si è cambiata per do 


RAT tra essi. Qu le -pnò esser |’ ogget- 
to di questo cimbiamento? I Pantaloni non 
fanno nierite per: niente. O tremano, o' tramanò. 

Il Governo. Prévisorio- ha aholitò la nobil 
tà , i titoli, le livree ec. l'autorità fendale , 
la caccia riservata-ec:, ed ha ordinato che tut- 
te le carte di nobiltà sieno. portate, nello 
spazio di otto giorni al burò della Segreteria 
del Governo . Presto dunque celebreremo i 
funerali del Blasone., giacchè queste carte 
saranno probabilmente bruciate il giorno del- 
la festa » Sento però che ci sia in Città. pe- 
nuria di copisti perchè molti si sforzano di 
conservare questi preziosi avanzi della loro 
celeste origine 3 

Jeri si è piantato l’ albero della libertà in 
Rezzato , 

Dicesi che il General Serviex abbia. finto 
una ritirata. per inviluippare il nemico . 


Altra: dei 10. 

Jeri verso le tre dopo mezzo giorno entra- 
rono i Prigionieri fatti in Verona al numero 
di circa. due mila cinquecento, fra i «quali 
128. Uffiziali. i i 

II Comitato di vigilanza ha prese tutte le 
precanzioni | necessarie: per ovviare a quei 
sconcerti., chela vista di quei brutti ceffi , 
e le trame degli Aristocratici avrebbero po- 
tuto far nascere, l' prigionieri avevan molte 
pistole ,. stili, e .molia minizione da SUSrrA . 
Essi sono stati disarmati, Uno degli Uffiziali 
prigionieri nell’ entrare nella Chiesa S. Giu 
seppe > presa la coccarda francese , e fornito 
dell’ abito blò voleva. farsi credere francese ; 
ma riconoscinto per marcolino è stato pos sto 

‘in arresto, Questa mattina sono partiti pel 
loro destino, e poi rientrati. 


| Sentiamo $al. Hiomienito: ‘che: Vicenza ,, e 
Padova abbiano fatto la rivoluzione . + Vorona 
è paese conquistato. i 

4 briganti hanno siethéggiato in ‘Gaadone 

le case dei patrioti .. Ma le truppe francesi 
gli-banno tosto sloggiati, ed hanno fucilati 
due capi “Valsabini , che han fatto prigionie- 
ri. Da Gardone i Repubblicani | ‘son passati 
in Inzitio, quindi in Marcheno , ove hanno 
arrestato il Curato, che faceva suonare cam- 
pana martello , bruciato. il campanile, ed 
una casa , che apparteneva ad uno dei capi 
BERntto ; 


Dal Quaistire: Gereralo ‘di. Gardone ‘8. T'iorile 
SRL Aprile o. s Li e] - 


IL Cereral di Biigara Serciee di sig. Vescora dal 
Brescia . O e E 


lo vi prevengo, sig. Vescovo, che la maggior. 
parte dei vostri Curati non predicano mai al 
Popolo 1 Evangelo.. To voglio la tranqnilli- 
tà., e lo attaccamento alle leggi, alle pro- 
prietà , ed alle famiglie. Vi. prego di scri-. 
vere loro.sopra tale. oggetto., e d’ ordinare la 
promulgazione di tutte le leggi , proclami, 
ed ordini che saranno spediti, come. pure di 
spirar loro la più grande adesione alla rivo- 


luizione . Farete sapere , che essa non ha per 


oggetto che il bene del Popolo , e 1’ estirpa- 
zione degli abusi ; ACI pazione: quelli dell’ 
infame Oligarchia n: 

Vogliate avvisarli ancora , che il: “General 
Buonaparte , che ha forzato } Iinperatore al- 
la pace, e ha dato da libertà all’ Italia, ha 
preso ancora la risoluzione for male di soste- 
nere la rivoluzione Bresciana , che certamen- 
te non sarà senza effetto è Ce signo Ves- 
‘covo .i miei sinceri omaggi. 
Seroiez + 

n siiorida va al roverscio , grazie all’ apatia 
di alcuni ecclesiastici . Oggi. i i militari sono 
obbligati di invitarli a predicar l’ amor fra- 
terno , il rispetto al solo legittimo governo 5 

a quello del Popolo. 1 Vesconi hanno rinun- 
ziato al mondo , ed alle sue. vanità , e ciò non 
ostante alcuni conservano ancora lo spirito di 
famiglia . Essi servono dunque a due padro- 
ni. Se £ Vescovi fossero della condizione de- 
eli A postoli , Pescatori , cioè nomini! del po- 
polo, mai si servirebbero dell’ Evangelio per 
difendere il’ patriziato, ma predicherebbero 
la Uibertà , V eguaglianza 3 l ubbidienza al 
legittimo governo , come! { facevano gli Apo 
stoli. " 

ALe 


Arnrio putLA Linerta” in Metzo. |’ 


Nella scorsi Domenica 4 Fiorile; si è fatta 
mel borzo-di Melzo la festa della rinnovazio- 
na dell’albero della ‘libertà. : Mal soffrendo 
que’ ‘patrioti «di vederne ‘uno ’disadorno e 
.pocò sicuro ; ne vollerd sostituire altro più 
fermo, e. tricolorato con. piedestallo simile 
a quelli dei rioni della città. «Un sì solenne 
atto: di cunferinà.: del. più: costante amore a 
questo sacro monumento , venne decorato dei 
maggiori ‘onori ,,e festeggiato dai comuni ap- 
plausi. Fu delegato ad assistervi «il munici> 
‘palista Vismara , quale pronunciò un enerci- 
“00 discorso’ morale-politico , nniversalimente 
acclamato ‘per ‘la stampa. La funzione si fece 
al-dopo pranzo sulla ‘piazza grande ,. coll’ iti- 
©tervento. di altre A*itorità. costituite .-d’ un 
corpo di Gravatieri della Guardia Nazionale 
ed Ufficialità a cavallo , sotto. il. comando 
dell’ ajutante Trinlzi, con banda. di snonato- 
ri. ed innumerevole concorso di forastieri.; 
essendosi ‘anche recitati dine altri discorsi dal 
granatiere ‘Sangiorgi, e dal dott. fisico Vespa. 
Vi fu pure gran festa. con scelta ‘musica in 
quella Collegiata, ove alla mattina’ si fece 
dal Proposto un discorso pastorale, ragionato 
sui principj del Vangelo, ‘e della democra- 
zia , ed al Vespero st cantò solenne 7e-Dewmn 
in rendimento di grazie per l’ottennta ‘indi- 
pendenza . Alla sera vi fa una brillante il- 
luminazione per tintto Melzo con festa da bal- 
lo, e il tutto andò col massimo buon ordine 
e con comune soddisfaziorie ;, cosichè si può 
dire, che questo piccolo paese si è singolar- 
mente distinto; mercè: l’ energia di que’ po- 
chi patrioti , che forono de’ primi a piantar 
1’ albero dopo l’arrivo della vittoriosa armata 
francese, e che diedero sempre: non equivo- 
che prove del loro attaccamento alla cansa 
della libertà , LA n glia 


— —RIEZEenna 
Un associato segitace della. filosofia de’ semplici 
aghi estensori del giornale de’ patrioti , in ris- 
posta all’ articolo Varietà :. L’ Italia, è la 


madre della poesia e della musica ec. 


Mi consola, cittadini estensori , che i patrio- 


ti veri combipino ne’ pensieri. fra lero , atti. 


alla propagazione dello spirito pnhblico , ed 
a quella energia che appunto. col 
colla musica più facilmente s’ insinua ne” 
cuori. 


canto, € 


(Sei oe ey 
+ Feci più volte: anch’ io questo riflesso, è 
piarisi sulla mia ignoranza si nell’ ana, che 
nell’ altra scienza; la quale ini innabilità ad 
accontentare ii mio desio, e quello di tutta. 

Ora: poi che vedo da voi chiesto lo schia- 
rimento di tal dubbio, e noncuranza vi ris- 
pondo : Ma patriotti estensori, voi chie. dot- 
tati di talento e :genio ;, perchè invece di -pro- 
por dubbj non eseguite la cosa ® Voi .S. poeta 
felice, perche non accoppiate lo scritto alla 
vose, e ci datte qualche. bella composizione. 
poetico-patriotica ,. qualche Rondò bellicoso 


ch’eletrizzi., aninit., inspiri il: coraggio, 0” 


l’amor.della patria ? Voi 0 A. che fatte della 

vostra musa Pla lasciate dormire infrutnosa , 

e chiedete agli altri ciò che con tanto vostro 

merito potreste dar voi stessi.P.; 00 o 

pre Salute., e fratellanza . 
Filosofo semplice . 


ua zi perzzame— 
SENTIMENTI DI UN PATRIOTA . 
Gli nomini vogliono esser felici... ma essi. 


non. lo saranno mai finche chiuderanno il lo- 
ro cnore alle voci della natura, che gli ha 


‘Fatti liberi e indipendenti. 


I popoli cercano da. felicità ... . . eppnre 
eglino stessi cospirano contro il proprio ben 
essere allora ‘quando accettano. un re, che 
poi diventa il loro tiranno... 0 ea 

“Il cattivo costume è il dispotismo dei no- 
bili: avarizia dei ricchi: la perfidia dei 
ministri della superstizione , la di cui. igno- 
ranza sta in equilibrio colla loro superbia, 
mettono il colino all’ infelicità .dei popoli, 


‘ed ‘eccitano fra di loro le guerre. 1 popoli 


cercano: la pace ....:ma s° ingannano nel cer- 
carla . Essi chiamano pace Ja ferale tranpuil- 


‘lita del dispotismo , che li sepelisce nell’ av- 


vilimento. La vera pace non deve restituirli 
ai despoti, nè inettere ai loro piedi delle 
nnove catene. La pace deve ristorare 1’ op- 
pressa umanità } che geme sulla dara sorte 
di molte: Nazioni .... Possa essa, rasciugato 
il ciglio, sorridere alla rigenerazione dell" 
Italia ! Mt 

I} Cittadino G. MM. 

rt È i 


Genova 26. Aprile 1797. 
Continuano fra noi fe persecuzioni contra i 
buoni Genovesi. L’ Oligarchia non vnole che 
si dica la verità , vuole che il nepolo non 
crp- 
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sappia: niente , @ sappia. tutto il contrario di 
quel che-succede .. Chi dice. che i tribunali 
non fanno. giustizia, chi dice che per. avere 


udienza. bisogha intisichire.,, che un povero ‘ 


litigante,. che vada a Palazzo bisogna. che 
diventi matto.;.che la Gabella del vino non 
va-bene , «nella del grano va male. quella 
«della icarné è peggio, e che quando governa. 
vacil popolo non v'era niente di tutto. que 
sto., è trattato da. sedizioso: e da ribelle della 
Patria. Chi'dice che i nobili si mangiano 
intiero' s. Giorgio, e consumano sin viZj quel 
che.è stato ‘lascinto. in. sollievo di tante mise- 
re. famiglie del popolo ; è "trattato da ribelle 
della Patria. Chi dice che .il inagistrato del- 
l'abbondanza ci fa mangiar il pane caro: per 
i maneggi, che vi si fanno, quando poteva 
farcelo--mangiare a buon mercato., se. fossero 


ineno avari i sogetti., che la compongono , è 


trattato da sedizioso e da nemico della patria. 
Chi dice che l'impiego sforzoso dei 4 milio- 
mi da darsi ai Francesi; non. doveva esser 
nesso. sul. popolo ,-.ma' su gli Oligarchi, che 
sono. stati quelli che ‘hanno fatto il male 
contro i Francesi ,. su i Durazzi, su i Gen- 
til, so i Pallavicini, su î Franceschi Maria, 
che han mangiato e bevnto, su. gli Asplanati, 
si i Giuseppi Doria; sw i Brancaleoni, sa. ì 
Fieschi , su i Cesari Romba , sn i Raggi, e 
sn tunt’ altri, “è trattato di. sedizioso e da 
ribelle della patria. Chi dice. che gli Oli 
garchi invece di perdere ,. guadagnano nell’ 
impiego sforzaso , e che Antonio Pallavicini, 
‘per eladere la legge, ha affittato una por- 
zione. del suo palazzo. al zio Bernardo per 
450 lire, un’ altra. al zio Giambattista per 
450 lire, una terza al padre Alerame per 
poco più., e ch'egli non ha pagato che rina 
tenne. tassa per. puel che sli è rimasto, men- 
tre due poveri Fintori popolari; i quali ave- 
vano una casa. per. la loro fabbrica, e se 
1 erano divisa molto: prima della legge, sono 
stati: irremissibifimente obbligati all’ impiego, 
perchè è. ano di essi solamente. : era. rico- 
moscluto nell’ istruamento per conduttore s chi 
‘dice , questo è trattato da. sedizioso e da ri- 
belle della: patria . In somma, chi dice che 
le cose vanno .male, è trattato da sedizioso 
e da ribelle della patria. Gli Oligarchi., 
amico mio, sono come quelli ammalati, i 
quali non vogliono , che Lu medico scopra Ja 
gravezza del Loro male ; sono come quei pcec- 
eatori, che odiano il earitatevolo Evangeli- 


sta, che ricerca le piaglie della loré-.anima 
per curarle . i 

Noi viviamò in eterne inquietudini. Gli In- 
quisitori di Stato.,. questo .imagistrato.ultra- 
costituzionale, uscito dall’ inferno provviso- 
riamente , cdme il Consiglio de Diese di Ve- 
mezia, e che come. quello si è perpetuato, 
che. ha Pautorità, d’ incarceràre un non. no- 
bile senza processo ,. e condannarlo sino alla 
Galera ‘ex informata, e-che non ne ha aleu- 
na contro..i nobili ( vedi che orribile diffe- 
renza ) gli Inquisitori.di:Stato , ‘dico, fanne 
continne. sessioni . In..una.di queste, al. Bassà 
Francesco Maria. propose, che. si facessero 
girar. attorno alla Spezieria..di Morando nu-. 
merosa. squadra «i shirri, i. quali, presa 
occasione di. qualche altegrìa , che si faccia 
per le vittorie dei Francesi, e dei Lombardi, 
arrestino i capi. Questa misura fa disappro- 
vata. a motivo dei tempi. Fa però nnani- 
memente adottata, l’altra di caceiar in esilio 
in 24 ore dalle. città, e.in tre. giorni. dallo 
Stato Audrea Vitaliani onesto Napoletano , 
il quale. viveva. quietamente .in Genova , 
sotto la..protezione della Repubblica. Fran-. 


cese.; al cui servizio era impiegato... A te, . 


e ame fanno: paura i briconi.,, agli Oligarchi 


fanno panra' i galantuomini. 11 ministro Fai 


poult,.ch° è .il protettore di tutti i | poveri 
patrioti, perseguitato dall’ Oligarchia di Ge- 


nova, e che per questo merita la ricono-. 


scenza di tutti i Repubblicani dell’ universo, 

ha duto una nota al Governo, dimandando i 

motivi dell’ esilio di Vitaliani. Ii Governo, 

o per dir meglio gli Oligarchi a. nome del 
Governo hanno risposto , che Vitaliani e uno 
di quelli che non meritano alcuna sorta di. prote- 
zione . Questo non. mi par che sia rispondere, 
ma piuttosto non rispondere. Faipoult ha dato. | 
uo’ altra nota più energica della. prima, e 

che contiene molte veritì alquanto indigeste 
per l’Oligarchia . i Collegi si sono straordi- 
nariamente radunati. per concertar la rispo- 
sta; anzi questa sarà già concertata dai Par- 
riucconi perpetui onnipotenti , secondo  quel- 
lo, che ti ho già scritto ultimamente .. La 
risposta sarà bnona , o cattiva per Vitaliani, 
a misnra delle circostanze buone o cattive 
per i Parrucconi .. : ì 


 $. EsrENSORE IN GAPO: 


“ è 


ne 


Milano 10: Fiorile 0. 
Sh... Ah... si.è scoperta finalmente la 
Pra trama infernale, che ordiva la palpi- 
Bic Oligarchia di Genova . Il perfido Bar- 
limeo Hcimondi, beneficato das buoni Ge- 
Mesi, beneficato da’ Miluinesi, e beneficato 
i Buonaparte , era it suo punto d’appoggio 
fWilano. Quest uomo non è stato. messo 
Biibortà dall’ Oligarchia,. la quale ingiu- 
Snente lo teneva in carcere da dodici anni 
Hi7a processo, che per farne un sio mini- 
fp, e renderlo uno scellerato, un traditore. 
Mii si è lasciato. vincere. dalla seduzione . 
fw: si conosce apertamente. il motivo, che 
Hindotto Nicola Mari, Domenico Franzone, 


Raimondi ba fatto elogio, ad affrettar 
idi luni liberazione. Qra s1 vede , che lesi. 
, non. è stato nina, pena, ima un ripiego n 
frhè quest’ nomo potesse ritirarsi in Mila- 
,° senza. cagionar. sospetto, interessar la 
jsibilità di tutti, col racconto delle sne 
Wrazie, entrar per questo. mezzo nella loro 
Mfidenza, e raggnagliar LOligarchia di quan- 
fi faceva, e. si pensava . Che malizia ! che 
ruzione ! che sumitolo di scelleraggini ! SI 
le, che tutti i buoni Genovesi, che si 
ritirati in Milano nel suolo della It 
it. per fuggire dalle sanguinose persecu- 
mi dell: Oligaritfia, e non veder la dis 
Mzia della doro. patria., dovessero essere av- 
Puoti di Raimondi in on pranzo, e totti 
eil ch: sono anchs in Genvva fossero de- 


As: . Ma la Provvidenza , ehe. veglia alla 
dia degli imnce-nti, e che ha condotto i 
elli delle Repnbbliche Francese, e Italica 
Cemente in purto da un mare. burrasroso , 
ieno di sceoglj, ha. dissipato come la sab- 
ì progetti erudeli dell'iusensata Oligarchia 
tro i buoni Genovesi . E° venitto alla. Iuce 
ongresso , che Raimondi ha avuto eon i 
Brancaleone Doria, e Gianantonio Rag- 


Ft SU PPLE M E NTO si N. PA 


DEL 


LHORNALE DE PATRIOTI D'ITALIA; 


hnantonio Raggi se gli altri nobili 5 di. 


Mati allo ste-so fine per altri mezzi. tene-. 


i) 


Omnes in unum. 
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gi nei contorni di Novi, sì è scoperto il mes: 
so che da frenova veniva a Milano a dare e 
prendere notizie : è stato arrestato dai bravi 
patrioti ‘Genovesi, che stanno cogli occhi 


aperti, ed ecco quanto ha deposto. nel suo 
esame . AE ga 


Nell’ Osteria di Valle-Ombrosa posta snlia 
strada di Pavia. 6 Fiorile anno primo della 


Libertà Italiana, ore 17 della sera. 


To N. N. Genovese comandante il distacs 
camento spedito per arrestare. un momo sosg= 
petto, venute da Genova a Milano, e da 
Milano partito. per ritornar a Genova, di cni 
mi erano stati dati i contrassegni, ho arre- 
statò in questa osteria Giovanni Lanata Ge- 
novese Falegname,. il Quale interrogato da. 
me , risponde come segue . a SAT 

Son stato mandato a chiamare il mercole- 
di precedente la Domenica delle Palme da 
Gianantonio dkaggi figlio di Antonio Giulio, 
il quale mi ha detto che voleva spedirmi a. 
Milano per un Arranrn seGRErO, E CHE NON 
DOVEVO. PARLARNE. con. ALCUNO . Gli risposi 
che non volevo andarvi , avendo paura. per 
esservi la grierra., essendo io uomo carico di 
famiglia. Figli mì disse, che non v'era peri-. 
colo:di niente , che non dovevo far altro, cha 
portar vina. lettera ‘al prete. Raimondi ; ma 
GUARDASSI DI ENTRAR NELLO STATO DI Mita= 
No con. porvrica, Gli dissi, che volevo sentir 
cosa diceva la clettera ; ne la lesse, edera 
del tenore segnente : QUESTO È UN.UOMO , CHR 
GODE LA NOSTRA CONFIDENZA ; DA LUI RICEVE 
NA’ QUESTI DANARI:( e mi consegnò nn pac- 
chetto di dinaro sigillato } E A LUI PUO’ con- 
SEGNAR QUALUNQUE Cosa In seritto . Mi disse 
che io gli dicessi a voce, che non scrivesse 
cose che: potessero pregindicar a me.. Parti 
per Milano il giorno dopo , ove ginnto aven= 
domi il suddetto Gio. Antonio Raggi dato 
l’indirizzo alla casa di Raimondi alli scalini 
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del Duomo n. 1023. all’ ultimo appartamento, 
Non vi trovai. il Raimondi, e ini fu detto 
©eh’ era in Brescia. Non avendo io passaporto, 
per consiglio di amici stimai bene tornar- 
mene indietro. Arrivato a Genova il giove- 
di santo , andai a trovar Gio. Antonio Rag- 
gi, che faceva. i santi esercizj in Carigna- 
mo (1), gli esposi il successo , e ini disse che 
‘eredeva ch’ io me ne fossi fuggito col dana- 
“ro. Mi disse se avevo parlato con nessuno; 
gli risposi che avevo parlato con uno ‘che sta 
nella stessa. scala di. Raimondi, e che: mi 
guardava fisso. Mi disse come. si chiama ; 
gli risposi, che non lo so... Si chiamerebbe 
mai Biagini? Mi par di sì , gli risposi io. On 
DIAVOLO CON CHI AVETE PARLATO, mi. disse, 


mon ‘sapete ch’ è nn birbante? Non so questa: 


eosa , gli risposi io (2). Gli avete detto nien- 
te.? Non gli ho detto niente. Ha sospettato 
niente ? Non lo eredo . Il dì 52. Aprile è ri- 
tornato il suddetto Raggio alla mia. bottega 
posta sotto l'arco di s. Lorenzo da s. Giovan- 
ni il vecchio , e chiamatomi da. parte mi 
disse; che Castello gli aveva detto, che ave- 
vo fatti mali ricapità, e che me nero. fugygi- 
to, ma ch’ egli gli aveva risposto , ch’ ero nn 
galantuomo (3), e che mi aveva mandato esso 
in un luogo. Nel medesimo tempo ini pre- 
sentò. 20 luigi in oro, e nove da otto lire . per 
le spese , dicendomi che andassi di nuovo a 
Milano , che non. vi era pericofo  aleumo ; e 
mostrando io qualche timore 3 mi disse , che 
esso mi stava responsabile (4), e siccome ero 
senza passaporto , dicendoini che..non era ne- 
eessario , perchè tatti i mulattieri vanno così, 
mi disse che andassi CON TUTTI 1. RIGUARDI E 
rinezze . Non'mi diede leitera , nè io l'avrei 
ricevuta se avesse voluto darmela . Mi disse 
eh'io dicessi ‘a voce al suddetto . Raimondi, 
ehe ÎMI CONFIDASSE. QUELLO CHE STIMAVA IN 
DUE 0° TRE PAROLE) E GHE QUELLE ME LE SCRIS 


{1) Quest’ empio ipocrita , entrato @ buon” ora 
nella’ cia. della scélleratezza ,: faceva 1 santi 
‘esercizj per prepararsi alta Pasqua y e mercan= 
‘ beggiavi nel tempo stesso la morte , e lo ster- 
mino dei «suoi concittadini. . 

fe) Questo Bragini, che de Gio. Antonio si chia- 
ma Birbante , è uno «di quelli, che più d'ogni 
altro ha travagliato per salcar la vita al por 
vero Lanata , che il Galaninomo Gio. Antonio 
Raggi aveva con niala file ‘esposto al pericolo 
di perderla . 

(3) Solita neniera insidiosa dei mobili , per in- 
ganmmur quelli del popolo . 

(4) datti tagliar ta teste y e. po cerca la ris 
ponsabilicà del nipote della Bojessa , 


‘tornato indietro, sono nscito di città , e.so 
.vennlo a dòrmire. a. questa osteria, dove so 


viaggio, il detto Gio. Antonio Raggi mi d@ 


‘te che si organizzavano contro i francesi, di 


YESSI 10 sTESS0 DER MEMORIA, e che ‘gli. coli 
segnassi lf venti luigi. Giunto in Milano , o 
gi 6. fiorile, ho. trovato la. porta di Bartoli 
ineo Raimondi sigillata, e ho sapnto da u 
donna, che sta nella scala, che quest’ nori 
era in prigione. Subitamente, per timore, 60 


stato arrestato. Ch' è quanto. Interrogato se 
altro, ha risposto di no. Invitato più vol 
a dirla verità, ha risposto, questa è la più 
verità , io non so altro, solo che nel pri 


de la lettera per Raimondi, che mi mise x 
TRA LA FODERA DEL GAPPELLO,..e che io 
portai indietro. Per il primo viaggio ; i 
diede per mé una da 48, e una da 24 liceBi 
moneta di Genova, che. andarono tutte È 
spese, meno lire 6 e soldi 14, che è statoB 
mio sole guadagno, non avendo avato alti 
Fatto chiuso il presente processo nella si 
detta Osteria da me infrascritto CoraandaniB 
che ho firmato unitamente al detto: Lanal 
e testimonj infrascritti. si I 
i Gop.. N. N. Comandante . 
Giovani Lanata . e rari, cla 
'Testimonio Pietro Vai Oste., i 
Paolo Besozzi Vegliante del Comit 
di Polizia .di Milano. |. 
Natale Rusca . i " 
Essendosi trovato , che questo pover’ wo: È 
era in sostanza innocente, e non. era che v 
tima dell’ inganno , e della sna dabbanaggin i 
è. stato rilasciato depo nin altro rigoroso © {de 
male esame... Gio. Antonio Raggi ha aspoffi 
un onesto falegname, un. pover? nomo pali 
di 5 figlj e con una moglie incinta al pers 
lo evidente cdi essere fueitato.. Ma non del 
recar maraviglia . Un nobile oligarchico di 
novese sacrificherebbe tutto il regno ‘aninf 
alle sne perverse passioni . Lo vedo già dî 
POligarehia intera dirà, che non. sa nieiff 
di questo abbominando maneggio, e ch e 
affare sconsigliata mente intrapreso da un PR 
vato, da ui giovine senza. glitdizio ec. Qne 
è il solito ripiego ; così.si è. praticato nel 
cannonata a mitraglia contro il corsaro Sh 
la, così nell assassinio di quel povero citta 
no fravicese al Pante reale”, così aetle erocì 


nella supposta introduzione dei fucili ee. 
1’ Olisarchia non fa mai niente. 

Raimondi è nelle prisioni di nna Comm i 
sione militare, la sua casa è sigillata, i siro; @ 
stituti giù cominciati, Questo infame attenti 
sarà scoperto in tutta la sua esrensione,e noiR 
promettiamo al pubblico la storia esecrabil 
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GIORNALE DE PATRIOTI. D ITALIA: 


Ones in unum. i 


=5 FroriLE ANN@ I DELLA LrsertA” Fristama ( 4 Musero Ci 4. dd 


rapiti pi tata TT 


Le associazioni al presente Giornale si ricevone dal Cittadino Carlo Givati si Stamjperii 
Villetard in contrada .s. Raise in Milano. 


Affi generali. Notizie particolari. Lettera di diodena. Ve arictà: Festa del $i Chiodo. 


SE Cantini . 


| Ta .-Spagna allontana la peste TRA emigra-- 


ti.-dalla:sua flotta; Si @ seoverto che gl’ In- 
glesi hanno vinto: e. Grasse. e Ja ..divisione 
di: Brest ;. e da flotta «del: Mediterraneo 30@ 
quella ‘di D. Cordova per mezzo di. lettere 
di cambio »icon de quali sanno a imaraviglia 
incartocciare la ‘polvere: de’. loro cannoni. 
Con tntte. queste vittorie, 1 Inghilterra e 
nelle miserie, e quattro vascelli presi.agli Spa 
gnnoli non: hanno .: liberato quattro milioni 
di nomini dalla. miseria . Gli artisti. di -Lon- 


dra sono una prova di questa verità, e la 


risposta del: re: pruova. che Pitt. è 9g ualehe co- 
sa di più di un granVisir.. Segutta a tenersi 
un misterioso. silenzio per gli affari. delP En- 
dia. E? sicuro. però che l'insurrezione ci re- 
gna , e che.in quelle parti si. è scosso il gio- 
go Ministeriata ; i 

«La continna spedizione di corr/eri da Lon- 
dra ‘a: Berlino e Pietroburgo:, egualmente. che 
di queste corti a Londra , fanno presumere 
che. si tratti. fra loro:di qualche, nuova. alle» 
anza - Vedremo quali nnovi. mezzi. |’ Inghil- 
- terta.. saprà metter. in campo ne” momenti 
della sna.disperazione . 

Non. sappiano qual sarà il fato dell’ Olis 
garchia Veneta ; sì spera che voglia esser tale 
d’ accrescer . gloria. all’armata d’Italia, e 
+ forza (alla democrazia Lo spirito pubblico è 
ottimo. ‘nella Marca di Ancona, e in altre 
provincie. di s. Pietro. 

In Lombardia ‘ il. patriotismo giganteygia , 
sì armano legioni se squadroni ». la libertà 
trionfa, gli aristocratici seguono a inventar 
favole anti revoluzionarie , il popolo sta im- 
moto ne’ buoni principj, e nel sentimento 
delle sue forze . 


ferri 


_Gresce. gn i 


Gli. Oligarchi Liguri. delirano , riempionè 
Milario di emissarj, preparano. veleni , e. sono 
scoperti. Si è trovata la «ifra mistica del 
Raimondi, di quel vile , che: dieci anni di 
non. han bastato ad accender di una 
giusta indignazione contro i. suoi tiranni, 
Questa, volta ancora L'avarizia. ‘nel cuor Ligu- 
re ha vinto. Ma i patrioti Genovesi han con. 
usura emendato. il fallo di un empio com 
smasche; rarlo: dovrebbero ancora domandarle 
official mente per. punirlo .. I Raimondi, ed 


Sinoni.son vittime dovute ad ogni STPRDRE: 


cano . 

Nulla sappiamo del Nord, si teme che up 
Elena Moscovita possa infiammare i ghiacci 
di Stockolm con una gnerra erotica. Il Qzar o 
è uomo giusto , ma vuol: riassumere 
mente i. privilegj di Gran Lama . tn Toscana 
si studiano. le. novelle del Bocenccio, in Par- 


ma l’uffizio della Be sata Vergine. in Napoli 


Farinacio e Carpzovio, per meglio giudicare 
i rei di alto tradimento . 


PEMENA PRIA * ‘ 


TI pina tai 43 


Nomzie PARVIOOLARI i 


‘Milano. 19, ‘Piòrile . 

La Società di pubblica istruzione prende 
un carattere. veramente imponente , La. me- 
diazione felicemente eseguita fra ì contadini 
del borgo degli Ortolani s el il loro castaldo 
le ha meritato le benedizioni del popolo; ed 
altirata ]' universale confidenza .- H concorso 
giorno. più, tocca alla Società 
Locenparsi esclusivamente di ciò che. può far 
amare il regno delle leggi, e della democra= 
zia. Sopratutto è desiderabile, che non per= 
da il tempo., con. vane Siamine, sui. pettego= 


lez- 


iltera= Di 
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lozzi ecclesiastici di alcuni ministridelenlto. 
cattolico... Le, Autorità costituite invigilano 
sulle. rano di un pugno di malintenzionati ; 


Questi Dieciolioggetti di dettàglio, non de-' 


vono. esser 1’ oggetto. delle enri della’ Società. 
Riformare Veducazione , sradicare i pregiu- 
dizj, animare il patriotismo : eceo lo sc0p9 
per eni è stata istitcità da Società ) Lo: zelo ; 
3 Juini., ed il civiemo de’ soej fanno sperare 
che ‘in breve adeguerà l'importante, il su- 


blime oggetto della sua istituzione. 


Roma 29° Aprile . 


Quì. passano e ripassano corrieri di Vienna, 


* 


che vanno è venzono da Napoli. 
i Santo P. dec si è degnato di. chiamare 


a se tutti gli argenti ‘dello Stato pontificio, 
e tutti gli anelli, che oltrepassano tl. valore. 


di scridi 100, sotto rigorosa: pena, ad esclusio». 
‘mne delle gioje della nipote 3 pare, che. quel- 
‘la sorta di lussò voglia rimettersi. nella po- 


verta evangelica ; anclié di questa interessan= 


‘te riforma’ "Pio VI. ne è debitore ai Francesi, 


li quali in qualunque tempo sono stati’ se- 
guaci del' Vangelo assai pui dei Romani sa 
LEI Papa preve edendo ea cattedra: 1 immane 


‘cabile: Bakicarotta , va: ‘comprando è déi ‘fondi 
“da Pitt, 


Licorno 26 detto . 

E qui giunto .il ‘Generale Gervoni, ‘che 
passa in Corsica. Continua qui un odio. AC. 
‘canito contro: i: «Francesi A 


vi Ù ) dit 
‘ 


Genova (28 detto >” 
TI cardinale Lorenzano arcivescovo: di Tole- 
do con gli arcivescovi Despuig, © Muschiis 


“sono jeri entrati in questo Porto. al bordo di 


due fregate Spagnuole., hanno preso alloggio 
alla locanda del Cervo a 


Altra di Genova 29 detto . 

Jori sera il DI. Bernardo Ottone capitano 
della compagnia di’ Ges, e ministro delle cose 
inutili si portò dal sig. Cardinale ad offrir- 
gli la deputazione fatta dal serenissimo Go- 
verno nei MM. Francesco Maria y Marco Lo- 
mellini ;.. Benedetto Pareto, e Giovanni de 
Fornari: avendola il'‘porporato ricusata, vie- 
ine risparmiato al M. Francesco. Maria' capo 
della deputazione ‘il piacere: di far gustare 
all’ emimentissimo. Cardinale i vini ‘della ‘fve- - 
gata l Imperiosa, dé’ quali ne conserva an- 
cora una piccola porzione . 

Dimani - si pianterà l'albero della libertà 
«in San-Pier-d'Arena, tutti i patrioti Fran- 
-Gesì e Genovesi si preparano a festeggiarne 


colla: maggior pompa la solennità, vi sark 
gran pranzo dal Commissario oidinitare Sucy; 
: P'Oligarchia: per ripararsi dall’ ombra di que 
sta’ santa pianta, che teme più, ‘che ritto i 
Je squadre dei Francesi, spedisce un. rinforzo 


cousiderabile. di e alle Barriere della 
Lanterna . Ca) 5 i i 


a Dr Monari 


Ar. ComprLaATORI DEL GionnALEe 
DE' ParRIOnI ‘DÒ Vrazza... 


Gietadini. vegro. uma. desta. icostanza: in: 
Autti glie articoli del vostro giornale; che mi 
assicura senza ‘ulterior dubbio de’ vostri. par 
triotici principj. Io vi chieggo scusa ; avvez- 
zo .a dubitar di tutto ,% poco mancò coke non 


«dubitassi di voi stessi. Or son convinto, e vi 


‘dichiaro ‘degni dell’ inmpresa,:e del nome che 
‘nvete dato al vostro giornale... Inserite, se. vi 
piace s questa lettera nel'ipziino - numero che 
dA; riescirà. ‘possibile. i » 

“Qui siam’ contenti - sulla miotizia sparsasi. 5 
e.che ci angurianto ‘voglia. esser vera, che si 
‘trasferizanno a Milano i nostri NNomoteti. per 
la. prossima: convenzione imazionale ., che: dee 
fissare le hasi costituzionali‘dell’ Italia liber: a, 


Speriamo: che: così. finirà la: comimnedia,;che ci. 


‘ha (offerta (questo. congresso ,:; quanto .neciva. 
‘alla ‘cansa della libertà, altrettanto: umilian- 
cté*per M mome Italiano. 

Abbiamo avuto finora. dispiacere di veder, 
invece di nn congresso nazionale , un conci- 
‘lio Ecumenico: radunato in Modena . Sì par- 
lava della comunione sotto. ambe le. fomne ; 
della transnstaziazione, della confessione ‘ue. 
ricolare , e finanche del peccato filosofico , e 
‘si-erano obliati i nomi antor. più sacri a 
libertà e di eguaglianza. .: 

I Nomoteti avendo portato: da’ paesi già 
‘sogetti : al re. Piolo spirito d’ infallihilità , 
non ammettevano alcuna. modificazione ai 
loro sentimenti. La. liberià: della. stampa si 
‘raitrovava., e si ‘rattrova. presso ,a poco al 
grado dels. Uffizio di ‘Lisbona . V seritti ri- 
voluzionarj; sono eguali a quelli che si -scris- 
sero in Napoli contro la Ghinea.: Lo spirito 
pubblico agli stessi gradi del IL'ermometro di 
Verona . Ber dir tutto in bueve con la di- 
‘ehiarazione solenne, che la religion cattolica 
“esser dovea la dominante, si restitnirono ini 
plicitamente al Papa le sue dolci legazioni, 
“e qui continuò . 1’ influenza diel gov èrno d'eo- 
cratico, i ua e RA E 

E i 


che facennio i patrioti, voi direte ?.I pa: 
trioti.. fecero alcuni piccoli sforzi, e poi si 
‘adattarono.alle circostanze: per meritarsi il 
moma di buoni cittadini lasciarono’ la sterile 
“difesa. de dritti degli-momini, e divennero 
‘amici. di-quel'buon ordine, di quella tran- 
‘quilfità che formano. la ‘base della repubblica 
-Bizantina + ra RA 
Il eredereste,. amici, che -Vex-conte Fano 
toni «è stato “del numero di questi savj pa- 
trioti? Pure è così, la. sua moderazione! è 
senza esempio; la stia tranquillità farebbe 
nore: a Sileno. Vi ricorderete quanto era 
fervido. patriota a Milano l'ex-corite Fantoni; 
‘mu allora nor si trattava: di agire. Il para- 
gone; ‘e le circostanze. disvelano il carattere 


degli. nomini. “A. Modena esli è divenuto 


‘torpide. e molte cortigiano , e non'si è so- 
‘gnato:neppnre ut istante di pensare alla re- 
pubblica. Ecco il Senofonte; ecco il Tirteo 
tarito ‘ida voi altri vantato. ar 
Voi tion. sapevate. la storia di Fantoni, 
‘priciò foste. ingannati dalla suna Zazzerina e 
“dalla frorite - calva: ma’ io vi dirò tatto. 
Fartoni è patriota da ‘vero poeta ; leggete le 
‘sne' opere, e lo: troverete rampante or a piedi 
‘del trono di Carolina , ora del'Gran-Dauca , 
or di Lord. Gowper, e ‘del re di Torino. 
Quest’ arte nulla gli valse, lascid. di fare il 
cortigiano: a Napoli, ove non fecero incontro 
le ‘poesie di Labindo, e a Firenze, ove non 
‘era ‘stimato un. Machiavelli il conte Fantoni, 
e si portò a fare il patriota in Parigi. Ivi si 
£ece incidere in rame per 100 lire in asse- 
“gnati, fece parlar di lui in.qualchée giornale, 
e poi venne qual: astro in antecedentia signo- 
run dalle Alpi a rischiavar VP-Italia {00° 
‘In Italia promise di chinder le foci del 
Pò con i suoi scritti, di fair un Iliade pa- 
triotica ‘di un numero di canti eguale ai 
giorni dell’ anno platonico : #ntte. queste ope- 
‘re. rimangono inédite, e volendo mn giorno 
‘darle alla luce, bisognerà fare nn monopolio 
tipografico ‘per suo conto in tntta V Furopa » 
Del resto; ‘voi. non potrete dubitar ‘de’ snòi 
vasti talenti politici: ne avete giù nn saggio 
| nella sua costituzione per l'Italia, costituzio- 
‘ne ch' egli; lodando se stesso al solito, chia- 
«ana Spartana, forse perchè in essa si proponeva 
Far: degl Italiani un” orda d’ Hoti . Pea 
‘Ho vi ho seccato con l’ex-conte Fantoni: 
ma ‘pazienza, vi lio voluto insegnare a cono- 
«scerlo : | voi lo vedrete forse al corpo legisla- 
tivo in Milano, egli non avendo ancor tro- 
vato un Augusto, già compera un campicello, 
il quale nen dee servire ad alimentar nella 
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placida solitudine la poetica fantasia, ima 


per acquistar il titolo di cittadino ; e dar 


leggi ‘ai popoli: ecco quanto degenerarono i 
poeti con questo vostro diabolico patriotismo. 


‘Fantoni ‘Che potea aspirare al nome di buon 


pocta , lo perde per quello di cattivo legis- 

Del'resto Fantoni è in momo accorto: non 
ha rinunciito’ ‘alla sna nobiltà , ed’ è conto 
in Toscana, a Modena :@& secretis talvolta, (0 
tal'altra. cortigiano del potere esecutivo , ed 
attendetevi di. vederlo in breve terrorista a 
Milano . i 

Salute. c. Fratellanza . 


“I)emetrio Giusti. 
ARRIVO DEL GrNnEnNAL BonAPARTE. 


Alle ‘sette di. questa mattina. è giunto in 


| Milano il General. Bonaparte. E inesprimi- 


‘ Ale + tI Li è DES tT4.44] 
bile la gioja universale del popolo. Tutti 
son. passati. dallo stato: d’ incertezza in cui 
li avéano immersi gli allarmisti ,, nella. più 


‘decisa confidenza ‘inspirata’ dal solo aspetto. 


di quel guerriero che promise; e fondò una 
Repubblica in Italia. Non si sanno ancora. 
tuttii «i dettagli, nè tmiti 1 confini che do» 
dovranno fissare il‘ territorio di questa Ite- 
pubblica. E certo però che la Cispadana , s1 
unirà col Milanese, e con altre regioni della 


‘già Terra-ferma Veneta , e. si ‘avrà così una. 
‘popolazione imponente di circa 4 milioni 
«di abitanti. Allora mon solamente. taceranno . 


glinterni nemici di questa nascente demo- 
crazia, ma gli esterni ancora dovranno. ri- 
spettarne le forze. Una repubblica Democra- 
tica wna ed indivisibile di quattro. milioni 


‘di ‘abitanti’, in suolo fortunato , in posizioni 


vantaggiose, confinante con due ‘mari , ‘potrà 
subito armare 200,000 tomini e poi bisogna 


‘saper contare tim "Repnbblicano per. cento 


schiavi. Nel prossimo nmimero daremo ‘ulte- 
riori notizie su questo interessante. oggetto , 
per ora tutti i buoni patrioti possono esser 
sempreppiù sicuri di gridarò, viva la Repub- 
blica Italiana! i 


‘Dirurazione eeLLA Socrera” D'ISTRUZIONE 

; PUBBLICA 

Ar GrencrRALE BonAPARTE:' 

La Società d'Istruzione pubblica ha decre- 


tati sollenni ringraziamenti al General Bo- 
> i (nam 
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Siaparte per aver data la liberta alla patria. 


Una ‘deputaziore si è spedita a quest’ oggetto 
eomposta del. presidente della Società ,, de' 


cittadini Appiani , Crelli., Galdi, Pusterla, 


Poggie ec. È stata subito hen accolta. Il Generale 


si è dimostrato inolto. contento della condot-. 


ta della Società tenuta fino a questo momen- 


to, l’ha animata a prosegnir con ‘calore; ed: 
ac stabilire I opinione per: la. Repubblica, 
eome egli ha sabilità la Repubblica con le. 


armi + 


VARIETÀ. 


Ecco una nuova prova di viriù di nn. gio- 


vine milanese. che può paragonarsi a quelle 
di Groffi, di cui abbiamo parlato nei nostri 
foglj. Nel fatto sanguinoso accaduto. sotto le 
mura ostinate. di Verona. combattevan tra i 
nostri Cacciatori a cavallo.-contro un «corpo 
da Schiavoni. i due giovani fratelli Giacomo 

Francesco Sessa. Quest’ ultimo innore poco 
dopo if primo .inconiro . I fratello a tal vi- 
sta si accende di furore, e divorato dalla 
sete di una magnanima vendetta ,, sprona il 
cavallo, e.si precipita in mezzo ai satelliti 
dell’ Oligarchia. delle Tiagune:. dtuota la scia- 
bla fulminea , cadono molti, si. allarga in- 
torno un. vasto cerchio, e s'impadronisce di una 
bandiera degli Schiavoni, co’ quali credevano i 
Veneziani di spaventarei . La bandiera rapita 
dal giovine eroe è stata mandata all Ammi- 
nistrazione Generale, la. qnale non lascerà 
certamente senza premio cotanta virtù di 
(Giacomo Sessa . 

I detrattori de’ Milanesi , quelli che dico: 


no, che essendo noi sotto un cielo Beotico , e. 


nutriti. nell’'abbondanza, non siamo capaci 
per le inrsprese' ardite, cosa, risponderanno ? 
Non sono meno ignoranti, ‘che maligni? I 
Milanesi ‘sono ‘stati uomini eccellenti nelle 
armi:‘anche quando combattevano: per i loro 
tiranni Mi conte Carmagnola Generale del 
Duca: Filippo Visconti, racconta Nicolò Mac- 
chiavelli nell'arte della Guerra ,. ruppe con 
circa qmi nomini; che aveva fatti smontare 
da. cavallo, 18m. Svizzeri, la miglior truppa 
«tel. mondo ‘in quel secolo ; ne uccise 15m. , e 
il resto fu fatto prigioniere. Se questo è ac- 

vadnto sotto. il regno della tirannide , cosa 
dobbiamo noi attendere dalla nostra gioventù 
sotto il regno della libertà e dell! uguaglian, 
za ? Che ritornino i giorni delle Termopili, 
di Maratona , e di Platea, 


Festa DEL 8. Czispe: 


La superstizione diminuisce a misura; che 


sì ‘toglie l’ ignoranza . Quest anno non è sta- 


ta celebrata la festa dels. Chiodo con l° istes- 
sa pompa degli anni scorsì , ma-sì è limitata 
nel comprensiorio. della chiesa; sdi qua a un 
altr’anno nessuno forse più se ne sovverrà . 
Aifinchè non ci chiamino miscredenti , mà 
uomini ragionevoli » Ci. sia permesso con. la 
face della. storia. nelle mani di. fare alcune 
riflessioni su tale oggetto . 

Cos è parete tanto insigne reliquia del s. 
Chiodo ? ‘Questa reliquia conservata cone un. 


‘ prezioso tesoro in luogo inaccessibile, portata 


abasso., e ricondotta. con. tanto . apparato. di 
macchina , esposta al pubblico con tanta pom= 
pa, è ella autentica ? Gomme ci è ella perve- 
nuta ?. Sarebb' egli credibile che, lunga. serie 
di Arcivescovi fra i quali 4, Garlo Borromeo ; 
che tutto il rispettabile Clero Milanese avesso 
adottata una impostura., e per attirare a. se 


le ‘opinioni e dla credenza popolare avesse mo- 


strato: di credere ciò che non: credeva; nè do- 
veva credere, ed avesse antor izzato con solenna 
culto di 3. secoli almeno un’ errore «grossolano f by 
Tanta cupidigia o tanta ignoranza si dovrà ella i 
attribuire a tanti: uoinini, probi ed esemplari 
ed anche tal fiatà disinteressati ?_Altronde 
quanti mai prodigj non vennero costantemen= 


te creduti operati dalla presenza. sola di que» 


sto chiodo? E gli urli. e le. strida, e’Lvani- 
loqguio di tanti ossessi. ed: ossesse ,, non prova- 
no forsi all’ evidenza le verità del miracolose 
Ghiodo ? ed i demonj forzati ad indovinare.1 
pensieri del rabnffato esorcista ; è ad eseguire. 
ne î comandi ed a sloggiare da un corpo ove 


‘pare che si compiacessero , non. ci persuade- 


rebbero ? È egli lecito ad un Cristiano il porre 
in dubbto la verità degli ossessi e della poten» 
za che hanno i ministri dell’ altare di Jibe- 
rarli dall incomoda compagnia del diavolo ? 
Quanti testi, quanti fatti storici, quanti rituia= 
di non soffocherebbero il temerario -dubitan» 
te ? Ma chi neghera la moltiplicità delle fal- 
se reliquie introdotte ne’ secoli della. barbarie. s 
venerate, anzi adorate dalla stupida plebe , 
raccomandate da falsi miracoli tanto più co 
muni quanto è. più densa la. nebbia della 
ignoranza ; reliquie e miracoli che davano 
celebrità a’ Tempj, ed influivano sulla. con 
giderazione e sulla ricchezza del clero addet= 
to a. que’ fortanati 'Tempj? Vedasi. la disserti 
58 de Muratori sulle antichità Italiane + 

i { Sarà continuato » ).. 
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— Omnes in unum. 


ITALIANA ( 6 Mucoro 1797. r. si} 


deo Sii ; ti 


+: Le associazioni ‘al presente Giornale si ricevono dal. Gittadino Carlo Civati alla Stamperia 


2. ek ORA CH % 
DI Toe 
pei? pi s £ 


Villetard im-contrada.s: Radegonda in Milano, 


1. Affari: generali. Articolo estratto dal Monitore . Lettera di Genova < Altra di. Pavia. Agli. 
Estensori . . Continuazione: della: festa: dels. Chiodo. i i ui 


sic AFFARI GENERALT. 
—  J.Imperatore ha: ratificato ‘il trattato’ di 
pace. cou la Francia; ‘non: sappiamo: ancora 
‘se. egualmente: il ‘trattato. siasi» ratificato a 

Le notizie di Verona son ‘ottime:  sernbra 
che quella sventurata città. voglia. rifare il 
torto. ché finora ha fatta a'‘:se stessa e all’ Ita- 
lia son una’mal ideata insurrezione. coutro i 
francesi. Una Municipalità patriotica sta ri- 
parando a tanti mali, e spera ‘tutto dalle 
. sue operazioni egualmente che dal genio del- 
la libertà. ©’ der 

Vicenza , e Padova sono state più. accorte e 
più fortunata : sempre amiche. de  principj 
democratici, hanno dimostrato in fatti che sa- 
peano profittare di essi ‘al primo favorevol 
momento. Lo spirito pubblico vi è ottimo, 
e Vl abate Cesarotti; letterato celebre è alla 
testa de’ nuovi. Repubblicani . 

Venezia istessa si scuote dal letargo , i pa- 
trioti si dimostrano, gli Oligarchi sono av” 
viliti: a momenti si attende ‘qualche cosa 
d’ interessante da ‘quelle parti . 

Il General Kilmaine riprende il. comando 
della Lombardia : Hangereau è marciato a 
ridurne in dovere il resto della Terra-ferma: 
Il Ministro Veneto. residente. in Milano è 
stato rimandato, nel tempo stesso è richia= 
mato il Ministro di Francia in Venezia . 

RIG 


ArtIcoLO EsTRATTO DAL Monirore . N. 206. 


Tra gli seiritti comparsi ultimamente , me- 
ritano di essere distinti questi tre, di cui sia- 
mo per darne succinto ragguaglio . 


* 


‘I. Saggio sulle lesgi fondamentali dell’ Italia 
libera, dedicato al: popolo Italiano... 

È una disgrazia che quest’ opera non sia 
comparsa. prima ; avrebbe forse potuto esser 
utile ai legislatori Gispadani:. L’ autore, fe- 
dele ai :principj, che hanno prodotto la rivo- 
luzione Francese ; e ch'egli ha avuto il co- 
raggio. di professare anche in: mezzo all’ ari= 
stocrazia., adotta: della costit uzione del. 1795 
tutto ciò., che esisterà nel codice dei secoli, 
e rigetta «quello che è il prodotto delle circo= 
stanze... e ori 

Si è osservato che nella . costituzione Fran» 
cese vi è una lacuna, la.quale sola bastereb- 
be a produrne la: distruzione .. In uno stato 


‘bisogna che ogni potere abbia una garanzia 


contro le usurpazioni degli altri: Questo è 
quello che non può ottenersi altrimenti . che 
organizzando un potere , il quale li ritenga > 
tutti. nell’ orbita ; «che'non devono trascorrere , 
senza per altro nuocere al movimento di cia- 
scuno . Gome mai è. stato. possibile ; che. Îa 
Convenzione nazionale abbia-rigettata la pro» . 
posizione di stabilire un Giurì conservatore delè 
la Costituzione ?. Supponete. che uno dei due 
consigli del corpo legislativo vegli roverscia- 
re il governo attuale, paralizzare il Diretta- 
rio , forzarlo all’ abdicazione ; egli senza gran 
pena , e grandi sforzi, può farlo con semplici . 
negative a tutte le sue dimande. 
‘. Gli nemici del governo Francese-hanno mol. 
to bene notato questa lacuna nella Gostituzio» 
ne. Eceo perchè la legge dei tre Brumajo è 
Y unica spefanza degli uomini, che non vo» 
gliono più rivoluzioni. 

La magistratura dei Conservatori delle leggi , 

Li pro- 


1868 ..0a s 1 
proposta dall’ autore del Saggio , forma: una 
delle parti principali del suo piano di ‘costi. 
tuzione , e forse ha il vantaggio della sem- 
plicità sulla istituzione de Giurì 


Syeyes è 


II. Discorso sui rapporti politici , ed economici 
dell Italia con lu l'rancia e con l’ Europa. 


Il cittadino Galdi, filantropo illuminato, 
attacca quella falsa politica figlia della tiran- 
nide, di cui le Repubbliche devono esser 
mortali nemiche . I rapporti dei Governi de- 
vono carhbiarsi a misura che le forme si cam- 
biano . Se i primi sono gli stessi, le seconde 
non. hanno fatto altro ‘che acquistare un nuo- 


vo titolo. Galdi fissa i rapporti ‘politici dell’. 
I Ttalia libera con la Francia, e le nazioni 


libere secondo le massime della giustizia uni- 
versale , e ne fa garante non la fede, o per 
meglio dite., la ‘perfidia dei re, ma la virtù, 
‘ed il vero interesse dei popoli. 
Jie vedute del cittadino Galdi si estendono 
a tutti i rami della politica, ma .l’ estensione 
non nuoce. affatto alla profondità... Alcuni 
gli rimproverano di fabbricare su di mana 
ipotesi; cioè a dire, di. snpporre che la (Re- 
pubblica Italiana esiste 0 ‘esisterà j} ma. per 
poter fare questa objezione bisognerebbe sup- 
porre una estrema illealtà nei Francesi, ed 
una estrema viltà negl’ Italiani, e ciò fareb- 
be ingiuria ugualmente agli uni, che agli 
altri. i 
INI, Dell’ Educazione Democratica , del 
Cittadino Bocalosi . 


L' Autore dimostra che i pregiudizj.gli er- 
rori ci assediano , c' impediscono di godere i 
vantaggi della Libertà ; che una ediuczione 
veramente Democratica è sola capace di assi- 
curarcene il. pacifico. godimento; che. tntti 
gli altri mezzi sono momentanei. ec. Egli di- 


mostra. che la Francia avrebbe sofferto meno: 


calamità , se avesse potuto più presto occi- 
parsi a fare delle istituzioni capaci di. for- 
mare Repubblicani, e che 1’ Italia a quesio 
rignardo «ha. alcuni vantaggi sulla Francia. 


Estratto di una lettera di Genova dei 4 Maggio. 
Abbiamo sapnto da Livorno, ché colà vi 


era arrivato Saliceti diretto per Parigi elet- 
to Rappreseniante della Corsica. Lunedì è 


proposta da 


di quì partito: nn Convoglio di 14 circa Vele 
Vereziane, che si-scortavano a vicenda per 
‘timore dei.turchi, ‘i. quali malsrado ‘é no 
stre. galce. che. sono in Darsena, e la Depn- 
tazione dell’ Armamento , cul paghiamo la 
crociata, infestano i nostri mari. i i 
“ Lunedì è arrivato. un espresso da Vienna, 
‘che portava i preliminari. di pace. È uscita. 
snbito una gazzetta da Palazzo, distribuita 
dagli uffiziali Schaiber e Barbarossa... la qua» 


le diceva ; ch’ era. stata accordata l’ integrità 


dell’ Impero ; restituzione della Lombardia, 


niun cambiamento nel governo: nelle ‘parti 
«d’ Italia. Qhe 1°:Imperatore: cedeva proviso- 


riamente il. Belgio ;. ma che. in ‘appresso le 
avrebbe ripreso colt. mezzo dell’ Inghilterra . 

‘Terminava la. gazzetta.,. dicendo che .Bo- 
naparte costretto. dalle circostanze ‘critiche 
dell’ armata , aveva dovuto sottoscriver, que- 
sta pace. ati A e) da ha 

La cosa va bene. L'armata Francese, dopo 
tante sconfitte ricevute dai 'Ledeéschi ,: doveva 
essere ai pessimo partito 5 e secondò:me'è varie 
che. assai, che 1° Imperatore vittorioso siasi 
adottato a cedere il Belgio: provvisoriamente; 
Si vede che. questo Imperatore è. min tio- 
mo buono , che non vuol ridurre. i suoi ne- 
mici alla disperazione , con condizioni trop- 
no dare.) e. che non. si scorda delle povere 
Oligarchie sue alleate . CADERE A e 


Democrazia 0 .Morre..' 


Aci Esrensori beL Grornare DEI PAtniOoTI 
“in Mirano. î; “, 


Pacia 11 Piorile. anno I. della Libertà Lombarda. 


Quantinque alcuni pochi nemici della li. 
bevtà avessero tentato di. opporsi:-all’ierezione 
della guardia. nazionale. Pavese:;.: pure. essa 
sarà a loro dispetto quanto prima organizzata . 

Il piacere ‘che sì è. dimostrato da ‘ogni  cit-. 
tadino per la di lei formazione ; ed il patrio- 
tismo , che si. va: esternando acerescono. viep- 
più le nostre sperauze , e dobbiamo: credere, 
che quanto più è stata ritardata ; altrettanto 
surà solida è permanente. 

Telezione fatta massime nella persona dell’ 
ex-Municipale Maestri in Comandante Ge- 
nerale , e l'elezione dei. Capi Battaglioni fat-. 
ta nelle persone dei cittadini dott. Maroni, e. 
Bassino ci fanno evidentemente vedere, quan 

ì i o. te: 


LO 
i 


Te:;- è’ has oiimata DAE0H 


tuale Amtninistratore di tutti gle Orfanotrofii 
di Pivià ha già date. prove not. dubbi 
civisméi, e di. probità ;- Egli. è sempre; 
to: ‘costante’ O nielle.. massimi i repubblio ne. 5 
‘spero che farà onore alla. sua. Patria. >. 
‘Mi erai dimenticato di-darvi. il nome aa 
duealtri. ‘capi. ‘battaglione Giacinto: Gandini. 
bibliotecaro dell’ universita. se dell’-ex-nobile. 
Camillo Carena : si passerà ora. all’ elezione 
degli. ufficiali a voce. di popolot. i 
dita: . Salute e: Fràtellanza 


1 miei 
mati. dallo; Selendste ‘dell’. ‘oro: ich 
“ssa: dii tutti. ì: noskri: militari "i 


in: ‘eterno. a L capire Su fera di queste 

To.nei gnerrieri. .. Non: essendo nè per: “difbin'. 5 
nè per offesa:; ‘ad.altro ‘non’: può. diinque’ iser= 
‘‘vire; ‘che alla vanità... Ma: un ‘soldato. ‘che 
camma soverchismente:. dl ‘comparire. ‘adorno: et 
di. essere attillato 5 deve di ‘mecessità. sover- 
chiamente temere ‘di sporcarsi. Cami avrà. 


‘egli. dunqne:- animo, “di scagliarsi nel fango Aa 
trail famo: il sangue-e le faville? Mi ri. 
“.cordo.di aver'letto ., che. Cesare essendosi ; ave. 


veduto.che i soldati di Pompeo nei campi di 
Farsaglia, erano i più :galanti zerbini di. 
Roma; innamorati. della: Loro bella figura ; 
“comandò ai :suòi soldati. di: ‘vibranti colpi. 
sempre contro la faccia del.nemico. LAfusca- 


‘dins Romani di, temendo. per: ‘le. loro. igiance *quamele pauperis ‘Gictoris graemium esse. 


fiorite., colle. ‘quali. avevano' soggiogate: tante: 
zitelle, 3 presentarono le: spalle ai rabbuffuti 
Veterani ; 

Oltre: ‘Questo,; l'oro: può servir ad ario il 


‘nemico , se ti‘vince; € ad invitarlo, ad'assa=. 


dirti; come i Corsari vanno con ‘maggiori ‘af 
dine. all abbordaggio. di.'vna’ ricca. nave. 


So. ai vili ‘mercenari; dei tiranni ;.;che non 


possono esser ‘mossi inè dalla: subliine: passione 
della. gloria; ‘che. non conoscono: «nè dall’ 
amor divino della: patria, Ja: quale,mon han-: 
. no. si toglie l'oggetto della passione:del -gua-+ 
dagno., che sola possono avérè, quanto di» 
verranno essi più timidi Pi Noa velliamo noi. 


Assicuratevi. , che: 1) dis Maestri. Lat 


non. ‘serve si 
dati: sh Siamo moi 
‘tere’ noni contro ‘nomini: impego 


;simi difetti, ma'‘co; 
‘accorger ebbero: 


 derni militari. non'avranno diffiedì tà 


© pratica da vincere vi mostel tiranni . 


sé, 


> SRIABSHA ‘che: per: avai izia: ii 
ca, i hi chè si 


‘sb ha dunque, A ‘permetiore 
Sha: a er. nascere ea 


dali portando. 


lin delle cl : 
mente d’oro ed’ argent 
«rispondere .. La: ragior 
vinta: dall’ autorità! €. 


glia discortéi e; ‘coll’ autorità» 
‘pio: Pio mi; ci adeomodo 


citi loro ‘i vincitori e 
‘bella, ‘e 1° esempio di un popol 
“no ;che. è stato la masevigli L= 

«@ “le: ne ‘dit: uno ‘de 

CE ‘più. 

“militem:; ‘dic ci t p 
ai: onda MR stavano OGEFOAE 
di:dorati ‘de’ Sanniti. 
‘caclatùm ‘auto ar Sentogue, se 
 fretum.; ipa ‘quei ppe | ‘ila’ preedom 
‘esse È 3 nitentia sante. Rem 
nem. et.:euilnera U 
‘omnia: illa’ ciatoriain c“sequi 


ditem.. ‘os steti 


“Nod: BIAMO | Ttalianiz: amiamo di essér: Ibi Dé 
‘"Nogliamo! esser . ‘guerrieri, “per “teoria , e: per 
Non. 
SeLano: dunque. imitare. i soldati di’ Dario, 
e degli. altri re Asiatici; ma i mostri ante. 
nati x i mostri Romani ‘ vincitori del mon+. 
dò ai quali per ‘coraggio; ‘per ‘disciplina ,. 
per. intelligenza. pe “grandezza d’animo’,. e. . DR 
per amor di: libertà, «niun, 1a papielo: può: mali i 
contrastar: il. prinato AA E 
(Si sbandisca dunque” Li, ‘oro e. afgano dai 
soldati,della; Repubblica ltaliana. Steno seme | 
plicemente 2; comodamente vestiti: e onio du: 
abbiano che lara > ferro e cuojo . . «La testie= ANI: 


#7 


| senza ne s 


‘lacci, ossla dragone di lana, 


488 
del: loro sea prello è sia armata da due cefchj 
di; erro formanti una croce. Sotto. agli; spal- 
abbiario una, 
lamina. di. ferro. articolata : Questo; sono : le 
parti del corpo più esposte . ai fendenti:, 
Nella testa particolarmente qualunque colpo, 


‘sg non ti ammazza , ti rende inabile almeno 


a. operare , per il. disordine che. cagiona in 
tutte le facoltà dell’ anima . Se' questa parte 
principale si volesse poi coprire con un. elmo 
di ferro, come dice Algarotti, o di doppio 
durissimo: cuojo'., sarebbe assai. meglio - Qne- 


ste; Gittadini. Estensori , sono le osservazioni 


clie. ha. fatte vino: :che ama. ardententemente 


lo stabilimento ; e, la ‘prosperità della Re- 


pubblica .- Vi. prega ad inserirle nel vostro 
Giornale. a istruzione di: chi vorrà i leggerle 


ì s ira di ae 
ni 


GonmiuAzioNE DELLA: Pista DEL 8; Giztono . 


Rs 


. or Li i SERI 
sir ES 


AMS ‘ditpna,; nl questo. cliiodo idorato; dai 


TA ‘fa Gerusalemme, insieme: colla eroce, 
giaceva “pn sRomia: in una: bottega, di fabhro-; 
terraijo ,.0.che!: per. ila luce, che uscivane!, da 


scoperto , ca 3. Ambrogio: che ‘passeggiava :; 
quella: DIE T.E: QRS PRCTNRZTA SIDE 
Questa :; 


non. se ne:fà; motto. nella vita. di Ambrogio. 
scritta. dall’. erudito Hernant:. 


La: maggior parte. de’ gregarj. compliant >. 


asserisce. donato. ad Ambrogio questo chiodo. 
da. Teodosio Tip. 

«M* è una orazione funebre di iteodeato (re 
ta da. Ambrogio . 
sta orazione ‘sia: apocrifa . Non. sembra tale, 


e non se:.ne adducono prove convincenti. 


Ajtri. ‘vogliono interpolato il passo verso. la. 
fine., ove molto importunamente si fa il rac- 


conto del ritrovamento della. Croce, e di. due. 


chiodi fatto da Elena. Pare. che niun Ora- 
tpre .seusato., avrebbe senza alcun motivo, in- 
cassato questo racconto nella. orazione. fune- 
bre , colla quale non ha che .fare... i 

« In questo. passo: dicesi «che. Elena: , avendo 
trovato la Croce e distintala dalle due altre : 
Regen advravitj non Li gni» utique 3 quia hic 
gentilis. est error: et vanutas impiorunm ; sed ado- 
raeib..illum qui pependet in li Qua + Elena adorò 
Gristo, non già il legno della eroce ; lo che 
sarebbe stato un errore del gentilesimo- , ed 


forme. 
chio chiodo, avente un anello al capo ; non. 


favola: mon ha ala fondamento ù 
8, ‘Ambrogio: non favalcruna menzione di tale. 
‘sogno nè «lel trasporto fattone in Milano, e 


-Alonni:credona.,: che .que-. 
- una buona Patriota bhe” (1 Prevosto «di 


unà, vanità da. emipio 7 3 ma tino quegli. che 
fu crociffo + Parole rimarchevoli. che urtano. 
di, fronte il. genere di' cult. > che si tributa 
al mostro chiodo . 

‘Ma nella detta orazione , ove pur dovevasi 
lodare: il pio dono del cliiodo s fatto da. Tco- 


‘dosio alla chiesa di. Milano, nulla se ne dice 
«da Ambrogio «e 


lo mon esaminerò se Fossò 0. no infivetente, 
il convertire: uno. de’ .due chiodi trovati da: 
Elena: in un freno di cavallo; non esamine- 
rò. neppure , se.il chiodo di Milano:sia stato 
un freno, o abbia. potuto servire.:a. quest”. ASO 
Il nostro "chiede nos è che un ammasso. in- 
di fili; di. ferro ‘attorniati ad un vece 


perderò . meppure il ‘temipo ‘a fare il novero 
de’ iS 0 14 chiodi serviti alla ‘crocafissione 
di Gristo ,; € sparsi nell’ Europa, tutti tro» 
vati da Elena., che per.altio non ne trovò 
che due . Dirò per altro, che il chicdo che 


ha. servito di freno alcavallo di' Constantino, 


trovavasi:nel'scecolo ‘vii: in Costantinopoli col 
suo compagno, é ‘colla ‘crote:;; come. consta: dal 
giuramento fatto! da Papa: Vigilio all Imp. 
t&riustino,;. e rapportato. dal Baluzio . i 

D' onde-ci venne dunque questo s. Ghiodo? 
Laceredulità e l’ ignoranza de’. Lombardi. supr 
plice alla mancanza’ de’ documenti. Non si 
hanno della ‘sua esistenza in Milano notizie 
anteriori. a Filippo Maria Duca di Milano È 
che mori verso la metà del secolo xv. 


i este — 


Ciò a | vergogna del Paese di Casale Pustere 
lengo , dove regna: la più nera, aristocrazia, a 
riserva. di cinque ‘o sei patrioti , i quali sono 
odiati dal rimanente degli abitanti, assicura. 
detto 
paese sia buon repubblicano > il che. fa pia- 
cere... a attesochè il: suo esempio pare che -.ri- 
durrà gli altri a ravvedersi . l 


o. . 


IA Assemblea Elettorale del Dipartimento di 
Liamone in Corsica: ha avuto luogo calla 
massima tranquillità ed:unione essa ha pro- 
dotto ‘per Deputati: il cittadino Cittadella. al 
consilio degli Antichi, e Giuseppe Buonaparte 
fratello del. Generale in capite a quello dei. 
Ginquecento.. . ... 

Il cittadino Emily Segretario. di A quelli Age 
semblea ce lo assicura. i i 
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Pins D ga e Rane, bi iTdd 


“Ones: sin “unum SA 


sii ar GALDO ‘e 5 LE 9 i sf 
la 


«gra ai ? NELrE È ‘ 


duo: associazioni: al presente. Giornale & si ricevono. dal Cittadino Carlo Givati alla Stamperia 


Villetard in eotvada: si Selena «im Rule 


x 
sur »irgrs vili 
GEIE tr VETTE ITA MESE, ato VrLÉ 


; È 
sapa $ 9 ag PT RES Faiz 


dEi LAS ATEOA Lia PERE 


Affari geni ali, 


i Aghi Galina ni 


Ù, * casi SRGRDE laFenpci 


MEG GIANE TESTE se FE TAL 

<a ‘convenzione . Batava seguita: con! ; enesata 
le SITE | ‘e pera azioni:;: -seivibra che’ xadaio final 
inénte: al riunirsi: in. uno cstutti i partiti, e che 


non si. pensiv che a ‘veridiioazi gli «Ghti ‘aggi via 


cevuti.dagl’ Inglesi ;; etad nirsi tutti bnabi- 


memiente intorno all'altare (della Libertà . Sì 
sono fatte ‘alcune spedizioni nelle Indie orien- 
tali-ed'occidentali., ed alonna:ne sembra an 
cor destinata per il Gapo di: Buona Speranza: 
ciò mette:in grande apprensione: il. gabinetto 
di ‘Pitt, particolarmente dopo.Jle ultime: fa- 
tali nuove ricevute da Madras che conferma» 
no rn’ insarrezione eil ne? stabilimenti 
Britànnici. : 

Un misterioso - silenzio si’‘senba ‘circa; gli 
affari del Nord.. Sembra per altro che - -quel- 
le corti glaciali non turberanno: la. reciproca 
pace , imitando la dolce calma dn cui va ‘ri- 
‘mettendosi ii mezzo- giorno dell’ Europa. Una 
guerra non è" imai:desiderabile s una guerra’ è 
sempre funesta ai vincitori ‘è al vinti 5‘e pot 
l’unico berie che potrelibe ottenersi dalle re- 
gie discordie; 1 insurrezione de° popoli, ‘per 
erigersi in Repubblica, non è sperabile in 
cuelle parti: restin dunque tranquille , ed 
ammirino ‘da lontano i generosi: sforzi della 
gran Repubblica Francese , e della: nascente 
Xrepubblica MHalica 00 dx 

L'energia: Padovana; Vicentina, Trevisa- 
na'‘ec. ec. cresce tuitodì , vi è qualche fer- 
mento finanche in Venezia . È sperabile che 
intto ‘questo paese possa ‘déemocratizzarsi ; ‘al- 
lora potrebbe rinnirsi ala ‘Repubblica Lom- 
barda , qualche cosa si darebbe in compenso 
ail Imperatore! per le: ‘ perdite sofferte , e così 


& csi 5 5 Bepanta ; a PICINCHAR “a 
E 4, 4, : , È 


pit:  Notiaie Pibliagrafi uu Lertera di Bolgna È illa DI Brescia . . Albero d 
Libertà. inv. icentino È Lettera ce Cardinal: diana ‘Prendi €06. 


E ras 
di S 


Pequilibito: ‘sarebbe perfettamente. ristabilito: È 
Sopra ‘itiutto è ‘necessario prendere di’ mita 
la distrazione «del: governo "©: igarthico che: si 
annida fra de Haguné: :finéhè questo ‘esisterà la 
libertà d’Tralia-sarà stinpie ‘nn ‘pericolo . di 

“Le notizie di' Roma! son ‘vaghe , non si «Ha 
nvilla di sicnro., quel: ‘popolo ‘è ‘in’ continuò 
fermento , gli ’ ‘Ecdlésiastici dicono - a “favor 
loro je per difesa ella sarita Mattolica eli: 
gione ; ‘i patrioti dicono È al contrario ‘in difec 
sa ‘de’ proprj ‘diritti -. L'evento | ‘svilirpperà 
ineglio queste »ideti; -é sitromne «i /driti dell’ 


uomo sono anteriori ad: orni: religione , “così. 


è più; facile ‘che “It popdio si determbil’ “per 
questi che per: quela, < 

‘Gli. Americani noti: di di mostrarsi 
parzialissimi, del governo di Pitt, e-d’insulì 
tar le bandiere tricolori: «Ciò - dimostra che 
I’ influenza di Washington non è in tutto fi- 
nita . Se gli ‘Americani ‘non “Wistraggono il 
federalismo , - se non escludono 1 influenza 
ninisicria le Inglese idal'eénbtesso , con'indto 
retrogrado, da? ‘Stati' ‘Uhiti” ‘diventeranno 
per la ‘seronda volta ‘Coloriie 'Britamttiche . 

Y Gersari francesi fanno moltissime ‘prede 
sopra ‘gl’Inglesi.. Di ciò neirisente infinita» 
ménte il commercio‘. ‘Sembra che i Corsari 
vendichino” ‘assai ‘bene. gli. ‘oltràggi riceviîtà 
dalle flotte * Francesi . “Essi, secondo un cal= 
colo’ prudenziale’, lor tolgono ‘mille. legna 
mercantili pier ‘égni vascello da guerra , 

Si ‘attende con impazienza “lo ‘sviluppo dele 
la guerra ‘fra. da Spagna e il Portogallo ,' 
erede Ché: ciò non tarderà molto ad avvanire: 
GI Tuglesi: mandano continui soccorsi a Lisc 
bona <’La Spagna” ‘prende di ‘mira Gibilterra: 
Sarebbe un ‘bene per ‘i popoli delle ur del 

C- 


“900 | | . 


‘Mediterraneo che Gibilterra tornasse. alla - 


Spagna... Questo mninre: non. vedrebbe.che le- 
| bidliva, Non si-Arrischiefebberd più: in 
‘qualunque. guerra. .a far ‘passare ‘sulle nostre 
‘coste, nè.lagnt-vorsari, nè di lineà ; vi sareb- 
be pericolo ,- anzi sicurezza che rimarrebbero 


- end igerdantili;Triglesi toronsti: lg ‘poppa; del 
peidecdlita. Nob il 


“presi come in, una (gabbia < Ma «bisogna, saper. 


Setta pvt - È gd TRL he 
diriger. quest’ assedio ;. e chiamar. in soccorso 
i maestri dell’ arte, la. Francia potrebbe som 
ministrarne moltissimi. VAT 
Uivagima SÌ gioia 


Notizie. BieLiocnarIcHE < 


Esce alla luce tradotta in purissimo idioma 


Italiano: la Storia dello.stabilunento del ‘cri. 
stianesmo .. Il cittadino Massa ..vivace..poeta,.. 


e sorittore in prosa molto elegante , è L’ an 
tore. di. questa, traduzione degna di.;gsser.imi- 
tata.da, tutti quelli ;che.si ;(consagrano a.si- 
mili fatiche. Il bravo traduttore 1’ ha arric+ 
chita di numerose ed.;erudite, pote .., Vi ‘bril- 


lano, sempre i fervidi suoi: pafriotici sentimen+ | 


ti.,:quelli che: distinguono. ‘gli: uomini. per= 
fetta mente: repubblicani... dal vulgo de’ vani 
declamatori.. Se questi sentimenti a Massa e 
acd.altri.suo1 fratelli cagionarono la. morte.e 
l’iesilio,aLmeno, in quest’ istante lor servono di 
qualche, compensa,con la solida gloria di aver 
meditato il ; bene de’ proprj simili: solaza 
luctus. erigua: ingentis e vi. ia o 

Quest'opera in un volume. jin 8: si vende 
a Pavia presso il librajo Cappelli, ea: Mila» 
no nella Stamperia Villetard eComp. strada 
s. Redegonda, ... .0 0... iii 


PURA vata 


ti 


x Un 


eli i 


1 buoni patrioti. avevano. qualche. indizio ,, 
che, nel Bolognese: i preti e gli ex-nobili ore 
dissero nell’ oscarità ‘delle. loro conventicole; 
una trama segreta, perche, le. prossime ele- 
zioni dei Comizj cadessero*sopra persone at 
taccate, ai loro pregiudizj. o  imBecilli. abba». 
stanza per non distinguere la religione dalle 
usurpazioni.. sacerdotali. Le. séguìte. elezioni 
non lasciano più alcun: dubbio sopra da, ca- 
‘bala , che le ha dirette . I patrioti. non_ab- 
bastanza cirtuosî, e non per anco illuminati 
sopra i loro veri interessi, ambiyano tutti a 
figurare. nella. Rappresentanza Nazionale ; e 


si facevano. una guerra. segreta gli uni con. 


gli ‘altri. Ciò ha prodotto , che.gli nomini 
di merito non sono stati considerati cosa, al- 


‘ 


#3 


stori 3 Magnani ; è Potti  Palcani 
seriatori , Mqresculchi,,. Albergati ‘Gc: ‘nor sono 
“stati nomirati:in albiin modò ; é+*questi soho 


oleglbonriiragQM IV pipi coma 


‘cina «Gli avvocati Cacciari , Zecchelli , Ri=. 
‘morì. sono; 


forse. i soli :che avrebbero potuto far mostra 
di cognizioni e di talenti. per un governo:de- 
mocratico .. ‘{T'utto il'‘resto.è ad una distanza 


immensa da; questi ,wnpn;avendd alcuna idea 


nè di diritto pubblico , nè di economia poli- 
tica... Pistorini.. è:.il..solo..fra 1 nostri rappre- 
sentanti, che abbia. meritato l’'onore della 
scelta ...Fara: ha: grandi talenti , vedute este- 
8€:, se profonde'.r1Gti imbecilli loodecantàno 


per iuin: democratico linsigne;! Nonuvi ®animy 


più. violentemente. aristocratica di quella, che 
gli trasparisce sul volto. L'avvocato Putuzzi 


‘è. nn aomeireligiosissimo, che.nen sa vincere 
1su0i scrupoli: ché a: danaro contarite ;eE 


è stato il Vere della Romagna, mentre era 
Anditore generale. di. qiella. legazione . ‘T'nito 
il resto non merita di esser nominato. Sono 
automati, astcui.;ist farà idire.sì: e, no.ad-ar- 
bitrio..I.unieo:Jor voto: è: quello. di tornare 
sotto, il Papa 4 per:godere»:di tutti: gli abusi 
che ioltraggiano i: diritti;degli' uominy ... + i 
sicIncImola:1. elezione: è‘stata:la!stessa . MMate 


teo Manzoni fra glivaltri eletti è «quegli, che 
nell’ insurrezione .di’Jugo- fu spedito amba= 


sciatore .a. Roma.; pèr ottenere assistenza... 
ciBeco:dunque:. il: goveino della: nostra Re- 
pubblica. iti mano..dej:sno1! più feroci, nemici, 
Noi-siamo «sull; orlo del precipizio,  @;1s6' la 
Francia non: ci:soccoòrre i mostri; cittadini ci 
vanno ‘a fabbricare. delle pesanti cateno..; 
Lo credereste ? Roma ha tutto regolato, 
mediante l'arcivescovo Giovannetti, I abate 
di s. Giuliano, il-priot. Vogli, il/prior Marr 
diniec.. To; prevedo. che. un giorno i popoli 
per essere liberizidovrario staccarsi dalla corte 
di PRomg.;.ei éonitentarsi della. murale. evan- 
gelica.. Roma, ha; fatto.;un,..traffico. troppo 
infame. .della ; religione .a. danuo..dei diritti 
degli monini.,. ciò. che prova.-che essa non ha 


mai avuto alcuna religione... 0.0. 
CAR: Sa Fri LESA EIN 
Ù : È DE e i 


pin oSai TT. CPI: È; “E sl 
«Lettera di Brescia «de «18 Ftorile A 


AGLI Esrensort DEL GrornnaALE 
o nE° ParRIorI D'IrALia .. 


Lo di Di 


i G ua ML A as ho 
«Cari amici e colleghi. 


3 Il mio soggiorno in Brescia. che. prolungo -. 


senza pena., haeletrizzato il mio spirito , ‘e 


riaccose le mie speranze : patriotiche. Non è. 


credibile 1’ energia.; che | questo. popolo iva 
du spie» 


À . : : 
spiegando: Il: patriotismo. è all ordine. del 
giorno. Il governoiè composto di persone che 
all’'onestà:; uniscono. il più puro civismo.: Le: 
misure ehe: prende: sono dettate dalla giusti» 
zia edi eseguite..con. fermezza ;. ‘come si. cone 


viene .ad:ur;govérno «che; vuol fa rivoluzione: 


esla: domoctazia »- Tia società, «d'’ istrnzione.è 
molto energica «iNoi altri venchj conoscitori; 
andiamo’ organizzandola ii maniera:che- pro-. 
duca tutto .iL.bene e. non. soggiaccia ai. gravi 
inconvenienti: che. hanne, occasionato la. di- 
struzione: di simili: istituzioni. :in Francia . 


Ma. quello che;piùimi.éonsola.. è. 1’unanimità. 


di tutti 1 Bresciani Ain; riconoscere: la necessi- 
tà. dell'unità italiana. Unità; unita è la 
voceidierdinaa. «LI pretismo va assai: bene} e 
seconda! i :sforsi.mostri, coll’ influenza. che ha 
sopra il popolo.if vii... n 


Domani abbiamo una festa , essa sarà. vi 


vace., giacchè, -ì..Bresciani: son pieni di elet- 
tricità .patriotica. AUdio ;. cari: amiei:;. vo- 
gliatemi: bene;. La Vai-Sabbia.:è intieramente 
sottomessa .. Sette .villaggi. sono*:stati:incen- 
diati,i capi.sono .in'.diga, i:rimanenti: depon- 
gono, le armi, e domandano pietà. Viva la 
Repubblica Italiana | gita AI 
TR du Salute e amicizia. 


PS. Domani si.fa.un solenne: Auto-da-f6 de’ 
titoli. e;diplomi. di. pitt. di 100 .èx-nobili , 


che gli hanno mandati al Comitato di Polizia. 


I san Marchi pure saranno della partita . 
Viva la Repubhlica ! TARANTO. 
Vicentino 19 Fiorile . 


î x 
E DIN 


Quest? oggi; si è piantato. in Vicentino l’al- 


bero della. libertà ... Alcuni paesani. hanno 
svelto nn grand’ albero con tutte;le.:radici,, 
e 1 han piantato , acciò duri eternamenie in 
quel fertilissimo suolo .. Una. dinotta, pioggia 
è sopraggiunta nel momento che si ‘esetuiva 
l’augusta funzione. L. Granatieri del Rione V, 
con altri cittadini e cittadine sono entrati 
nella ‘chiesa Parrocchiale ; hanno, invitato il 
cittadino Galdi a far loro nn ‘discorso repub- 
blicano: questi è montato subito su. i gradini 
dell’ altar. maggiore., ed ha spiegati al popo- 
lo i dritti e i doveri degli uomini e- de’ cit- 
tidi. Il Curato Biondi, animato dall’ esemn- 
pio, ha spiegati al popolo istesso i precetti 
del Decalogo repubblicanamente . Usciti tuiti 
dalla Ghiesa , il cittadino Pelegatti ha coro- 
nato l’ opera., facendo all’ ombra dell’:albero 
della libertà un discorso in dialetto Milanese. 


4 


| ‘Tutto è passato colla maggior gioja possibile, 
‘e. con la inaggior tranquillità. Viva la lio 


bertà ,l'eguaglianiza , e la repubblica: 
ta n free RITA i - = — o ci 


DETTO . ' 
AEREA Y 


Lettera del-Cardinal Busca ‘ex-segretar o di: stato 
della: corte:Romana alli ‘suoi cunftatelli: ex-no= 


bili ‘di Milano < 


“Nel mentre che pochi. sfaccendati cercano dì 
far credere, che la Repubblica. ‘è fissata in. 


Lombardia; nel.mentre. che fanno ‘risonare 
in tutta 1 Italia: i loro .gridi ‘sediziosi j voi 
tate ‘bene a spargere nel-volgo- sempre divoto 


ai. nostri ca pricciosi:sofismi , tutto il contrario: 


'H Papa, che è stato costretto ad. una pace 
vergognosa ; che paga ai.Francesi larghe som- 
me , che.priva i suoi successori di tanti mo- 
numenti preziosi ; è sempre Papa, sempre 


odia L'egnaglianza ; sempre sarà di un gran 
appoggio al- potere arbitrario; al: gius feuda-- 
lexied'all’'aristocrazia.; li fulmini del Vati- 


cario , iche:erano»sprezzati in. Francia, hanno 
ancora del'‘credito in Italia ; lasciate. partire 


gli;oltramontani feroci ed increduli, ed assi. 


curatevi che il Papa a forza di Giubilei . 


d’'iindulgenze, di scomuniche, e di iniracoli, 
‘riprenderà la sna: autorità, che sarà , spero 
maggiore. di quelila:;:che esercitava nel secolo — 
decinio: “sesto: Non. v intimorite, quando. 


anche.si proclamasse la libertà della Lom 
bardiai, questa : Libertà 


se ‘ve.ne dichiarate apertamente nemici: , non 
farete che affrancarla con la vostra. perdita. 
codesto: volgo. ‘ignorante amante, delle: novità 
per ispirito: di moda, ne seguirà: la marcia , 
le teste riscaldate sostenute dall’ armata Fran- 
cese;arvincheranno: il popolo. con anta mag= 
gioni enengli e vigore}! quanto. maggiore. sarà 
lavresisténza:: conviene perciò di simulare e 
fingere adesione at.principj.repubblicani:; fate 
eleggere agl’ impieghi le persone le più vizio- 
seved innmiorali , ( che. sembrano d’ ordinario 
i democratici. più esaltati) ricusàte qualan- 
que impiego , parlate in pubblico. di libertà, 
e di eguaglianza , e piangete con i semplici 
cittadimi.,; «con: i paesani , con. gli artigiani 
vostri dipendenti , la perdita della religione ; 
con destrezza e cautela fate odiare le autori- 
tà costituite; o.una parte dei loro individui , 
stnzzicate la. vanità degli uni contio degli al- 
iri.; inventate. qualche . calunnia, e fatela 
spargere da qualche vostro confidente ; li no-' 
stri buoni amici di Genova passono . servirvi 
a maraviglia , ( Surà continuata ) 


Van 


sarà. di . pochissima. 
dusata:;: ma. gnardatevi di opporvi di fronte; 


i 
i 


192 
Li VaRietà* 
; MassIME ReruaBLIcini : z 

La ricoludibne democratica è un: ‘passaggio 
che si fa dal dispotismo di un solo al gover- 
no del popolo. In questo governo tutti i 
‘cittadini sorio sovrani, è ‘mbbidiscono :.sola= 
mente alla legge; Sì chiama rivolazione ‘per: 
chè si distrugge l’edifizio inregolare della 4i- 

rannia, e si fonda su de’ principj. sacrosanti 
dell’eguaglianza ; dell’ indipendenza 3: della 
libertà la Repubblica . 

L'eguaglianza sì scorge nella natura di tut- 
ti gli” uomini + Se. essi non hanno. le  istesse 
forze fisiche, nè l’istesse facoltà: intellettiali.: È 
uno e 1’ altro: è un accidente... Un gigante 
ed-un pigmeo potrebbero esser anche fisica- 
mente considerati come eguali, se il gigante 
facesse «un. uso brutale delle sue forze. se il 
pigineo: le ‘accompagnasse  con' l’ ad î 
allora ila destrezza idell’uno sipplirebbe: alla 
violenza dell’ altro. Disasi To istesso delle fa- 
‘coltà intelletmali dipendenti‘ dalle :-fisiche:: 
esse si perfezionano con. l'educazione. e. «con 
1’ esercizio. Pure la maggior eguaglianza. mon: 
consiste nel fatto ma nel. diritto: Tutti: gli 
viomini vivono e si. riproducono , dell .istessa 
maniera, tutti son ‘obbligati dalla loro natu. 
ra. stessa ‘a vivere ea. conservarsi, tutti hanno. 
l’istesso istinto, dunque tutti'banno i medesimi: 
dritti, 

LÈ ‘guaglianza :di- dritto consiste. mel. fare. .il 
miglior: uso possibile delle ‘proprie . facoltà. 
fisiche ed ‘intellettuali , senza che alcuno pos: 
sa impedirlo',, nè ‘attentarvi: in qualsivoglia 
guisa . L° Sgraglionea di fatto. non. esiste ‘che 
relativamente ,; enon. è imivensale : sono egua- 
li in fatto ltwiti .colono che. si trovassero di 
avere 1’ istesse ‘forze fisiche ., le : istesse: facoltà 
intellettuwhi , 1’ istesse proprietà . ‘Lal egna- 
glinnza può esistere Mello stato degli uomini, 
selvaggi; in tjnalche Repubblica .simile:a quels 
la immaginata da Platone non già nelle mo= 
derne società ‘cavili., nemmeno nelle migliori 
democrazie. Per conseguenza tutti. i buoni 
cittadini debhono contentarsi: di «quest’:egna» 
glianza ici dritto, che. li ‘rende tutti. nelle 
‘circostanze di. pervenire ai prim gradi. «della. 


Repubblica , purchè siano virtuosi, e :scam- 


bievolmente, rispettino i dritti wniversali che 
Hcostituiscono sovrani nel far la legge, ve 
sudditi. di questa . 
altro che 1° espressione g generica della propria 
volontà. ‘{ Sarà continuato.) 


Padova: 16 Fiorile anno . a della libertà 
di. Terra-ferma . to 
Si sente da tutte le lettere, che si è mani- 


‘se.sono costituiti dell’ .istessa (essenza: 


legge “istessa ‘che. non è. 


| festata una tétribile Epizdozia. negli. inquisi - 


tori d’ Ltalia , la-quale:ne ha. distrutto una: 
gran quantità -- Sono periti tutti nel. Bolo-" 
gnese.; nel':Ferrarese ; e nella Legazione: di: 
Ravenna . Quelli di: Venezia sono stati messi 
nel'lazaretto e i più: esperti Vieterinarj dispr- 
rano. della. long guarigione. -- In Genova: stlè.: 
barricata: la StaHa: Inquisitoriale:, perchè non: 
si comunichi il: male alla. raatidr; i Si. teme. 
perhliro che: 1’ ultimo: cupo : ‘entrato . potesse 
essere intaccato -- Se ciò: è vero noi andiamo . 
incontro’ a una; lasrimevole carestia dii vga 
bestiame ‘se mon sulvariLausioani o tico 
ii razor RE 
PIRLLIE i adire agi Pisis Riise, 
+. nomina. del © Comitato idù organizzazione 
difiso in quattro sezioni , fatta :dal ‘ General. 
Bonaparte , è la sagnento . Da questi si Apera 
ila felicità : ‘della patriae nr; i 
. Comitato d. «Finarize i 
“ Mandelli - per d adldlictro: Miele Findvsl. ; 
Biumi: per: dI ‘addietro Lencadento A 
vida Pnangze. te i AL 
. Vitali = Ebréo.a, odi sati di Ri 
Greppi: Paolo: 3 RCN ZO DE VARZOISTI IRPRBNCN E LIONE 


Forni. 
Nicoli . 
Ceriani ) 
Comitato : Militare . A : 
+; Maggiasea -- di Uomo 
«Villami i: E PRES na a 10928 
‘Privuad2i i apo osrsvigei. È ni 
La-Hoz. i psi 
Visconti ....... 
Gazzari... sa 
Porta: a IEP) GRAN eno BEI 
Comitato per lor ganizzazione del goserno i 
i “ed. istruzione pubblica; 
Bontanas® Sieoegi e i Sala 
“Juonghi.: ARS ETAENETATO ve DE pre die Sa 
;Moscatir a! > pace] alga IR, l sitio 
 Lambertenghi. x i Lari 
Melzi. 

-Otiva >> da (Cremona . ?: 
‘Porro. io citi: . i 
Comitato . per. Loraunizaazione «della pluetiotà . 

: Spammoehi Lo Gi 

Villa... IO IEAli, de ci a o 

Negri: sian e 

Sommariwa . di; ser 

Bazzetta.. 

Taverna, CER 

Correzione al numero. antecedente. 

La. prima menzione. è cin. nn Lu di 
Gio. Galeazzo: Visconti del 71392 per ripara 
zione a santa Tecla. 


, 


n Cu SETI " è ENI % 2 È $ Ù 8: 
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Continuazione della lettera del ‘cardinal: Busca . . 


AFFAR I GENERALI ci 


IU convoglio Iriglése che ha evaciato Porto- 
Ferrajo si è veduto alle alture. di Gibilterra. 
Passano. gl’ Inglesi a rinforzar quella piazza ; 
di la forse saranno ‘scaterati benanche; e an- 
deranno:a Lisbona; da Lisbona a Londra ec. 
così vagando da lido in lido ci daranno mia- 
teria a scriver qualche; nuova. Odissea. 

11 risultato delle vittorie riportate dai Fran 
cesi al Reno son circa: 12 mila prigionieri. i 
60 pezzi di cannoni , infinito’ numero di case 
soni, gran magazzini, ;, e -più di sei mila fra 
morti e feriti. 

Tutti. i differenti deticoli d RR 
to fra la repubblica. Francese, e 1° imperatore 
sono sì varj; e di tanta importanza, che. han- 
no. reso necessario di. stabilire un armistizio 
di tre mesi «lapo la segnatura de’ preliminari. 

A Venezia; è succeduta ‘la rivoluzione ; {1 
Senaio si è aduvato col Doge, e si è dimesso, 
ha reclamata: l’antica democratica costiinzio- 
ne , purche non ‘piaccia alla’ Francia dargline, 
mna ca suo snodo ;.i tre inquisitori di Statò 
sono stati messi in. prigione: s in breve: Vene- 
via dedit ‘se’ et sua omnia a. descriziane del 
vincitore . Con: tutto ciò essendosi sperimen- 


tata sempre fallace Ja parola degli Oligarchi,, 


e questi in buona: parte oriundi delle isole 
del Levante, avendo molto del Greco par- 
lare, e della. fede Greca, sarebbe buono che 
si prendessero ‘delle misure di..siourezza pub- 
blica e per i democratici di Terra-ferma, e 
per quelli dictntta d’Italia. 


Pare che siusi a ciò ‘provveduto; e che il 


General Hangerean aniderà con sei iomila uo-. 


ziale repubblicana. una: gran - ‘dose , di. calor 
pairiotico ed' allora... res 


mente sorprendente : si aboliscono le anti 
che. distinzioni fondate dai tiranni, 
prezzano quegli odj di località originarj dal= 
le dinastìe de’ barbari: tutto. grida. unità , 
indiivisibilità,.e repubblica demiocratica.. Ita- 


lia ‘tu non. fosti. mai lcosì felice; nè il tuo 


orizzonte più rischiarato ; pure non è questo. 
che il principio della. ‘tua. rivoluzione... Che. 
ne diverrà fra poco P.. : ‘res 

‘ Sono arrivati nuowi: proseliti del. fatciotigo: : 
imo in Bolegna Vengono da Napoli, 
niera inesansta di queste. merci.. Sion. pre- 
sentati volontarj nella Jegrone. Cispadana 318; 
attendcno altre simili reclute; si i spera che: 
la Jegione non. potrà. lamentarsi “della. loro 
condotia.. Fa ‘maraviglia che. siano giunti 
così tardi; la: campagna «è finita ; «del resto: 
potrebbero esser utili F hi suite j@ meglio 
tardi che mai . 

Una :squadra Francésò; di sel: viscelli di lio 
nea, e quattro fregate. è. uscita: :da- Tolone: 
per na spedizione segreti.o Pitt cha proposto: 


ei ottennito un nuovo imprestito di: sedici ndo; 3 


lioni sierlini , il partito! dell’ opposizione. al 
solito è stato abbattuto . JI. ministro rigetta. 
tntte le petizioni del ‘popolo: in Anàssa ‘par. la 
pace <. In Irlanda il partito dei patrioti s4; 
animenta giornalmente , ‘e. non .tarderà molto, 
quell’ isola ad ‘accrescer’ anch ella id: * ‘numero. 


delle repubbliche . pali aiar en gun op (bu 


Dal 


i mi: 


| mini a Venezia , le inspirerà con. Varia.mare. 


arcae ‘crescunt. a 
Lo spirito de? democratici d’ Italia: è ‘veras. pera 


si dis=. 


per vae crescunt:,. 
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Dal Quartiere Generale di Palma Nuova, li, ad : 


Fiorile anno 5. da fine : una” ‘ed in- 
<p pilep. . 


BonaranTE. Untiile in “(apo 
dii a dell’ ‘Armata d’ Htalia " 


MANIFESTO. 3 


‘Mentre... 1° Avmata. Francese «è impegnata 
nelle gole della Stiria e che ha-lasciato die- 
tro di se Y ltalia., e i principali stabilimenti 


dell: Ammiata: stessa: ove; ‘non rimane. chs: un. 


piccol.numero di battaglioni , ecco la. con- 
dotta che tiene. il Governo di. Venezia . 

1. Esso approfitta della. settimana santa per 
armare quarantamila Paesani a cui. unisce 
dieci reggimenti di Schiavoni, gli organizza 
in diversi corpi d’ Armafa, e li distribuisce in 
diversi punti ad oggetto ‘di. intercettare ogni 
sorta. dii comunicazione: frà l'Armata, ela sua 
retroguardia dd i i 

2: Dal. seno: medesimo. di Venezia escono 
dei. Gommissarj sstraordinarj , munizioni d’o- 

gni: specie, fuicili ;; una. gran quantità. di can- 
“i: e- ciò pet compiere -l’ organizzazione: 
dei ‘diversi Gorpi d''Armata.. 

-3.-Si fanno arrestare in Terra-ferma tutte 
quelle persone che:cì hanno accolti: si ricol- 
mato. di ‘beneficj ie di tutta la- confidenza del 
Governo tutti» quelli in cui si riconosce un 
odio. farkbondo: contro .il nome franeese , e 


specialmente i quattordici Uospiratori di: Ve.. 


rona fatti arrestare: tre.mesi. fa. dal: Provve.. 
ditor Prioli , per. aver meditato il massacro 
de’ Francesi . 

-4.. Nelle Piazze ; nei Caffè ; A altri Inoghi 


pubblici: di: Venezia si insultano e si-maltrat= 


tano. tatti: i Francesi: chiamandoli:. col nome. 


ingiurioso ‘di Giacobini, Regicidi, Atei. 1 
Francesi .sono: obbligati a sortir di Venezia, 
e: poco ‘dopo è: loro :vietato di entrarvi . 


-5. Sì ordina al Popolo di Padova., Vicen- i 


za , Verona di' correre all’ armi, sccondare i 
diversi Corpi -d’ Arrhata.;e.di cominciare fi- 
nalmente: ‘questi: secondi Vesperi. Siciliani 


Era-riservatò il Leone: di S.. Marco, diceva-. 


no gli Ufficiali. Vieneziani’, di. verificare . ‘41 
proverbio”: che. 1: alia. è. la tomba de Fr ane 
cesti; ii a. TUICSTT 


"6. T:Proti dali milo ae) la Giocata 


ta, evi Preti nello: Stato ‘Veneto non dicono 
mai che ciò che: vuole il. Governo . Si .stame 
pano riellée diverse-Mittà. dei libelli , dei per- 
‘fidi proclami; delle lettere anonime.; e co- 


; progetto «del. Governo + Per_ogni dove 
il singue francese ; su’ tutte le strade si 


aninciano. a; far fermentare intto le teste | e 


in uno Stato ove è proibita-la. libertà della 


* stampa, in un Governo quanto temuto, al- 
trettanto segretamente. abbortito, glisstampatori 


non stampano , gli. autori non. senno 
che ciò che vnole.il Senato. i 
Dapprincipio tutto arride cal. perfido 
scorre 
In- 
tercettano i nostri convogli , i:nostri corrie- 
ri, e tutto ciò che appartiene all'Armata .: 


6. A. Padoca n Capo di Battaglione ,e duo 


altri. Francesi sono assassinati. À Gastiglione 
div Mori ;;i nostri, soldati «sono. disarmati, ed 


assassinati. Su tutte. le strade maestre di 
Mantova: a Legnago, di Cassano a Verora noi 


‘abbiamo.; più di goo.momini. assassinati 


19: Pre: Battaglioni. ‘Fransesi. vogliono. rag» 
giunger l' Armata ; incontrano a "Gloari una 
divistone dell’Armata Veneziana, che cerca di 
opporsi al loro. passaggio . Si. viene tosto a un 
ostinato combattimento , e i nostri bravi sol- 
dati.si aprono la. strada. mettendo. in “rotta 
questi perfidi. nemici ..... : 

ro. A Valeggio ha Inogo un Lis azione . 
A. Desenzano fa d’ uopo battersi nuovamente, 


in'tutti questi luoghi i Francesi: sono poco. 
numerosi , ma.essì “ben, sanno che non sì con : 
ta il numero de’ Battaglioni nemici, allorchè. 


non: sono composti. che. di. e 3 
11. La seconda. festa. «di. Pasqua. al 
della. ‘campana. tuttii i Francesi sono assazsi- 


nati .in Verona .. Non si rispettano ne gli am 


malati negli Spedali, nè quelli che. convale- 
scenti. passeggiano per. de. vie : sono gettati 
nell’ Adige, ove spirano trafitti da mille col- 
pi di' DASNAIO, Più ci 490. francesi sono  as-. 
sassimati « 

‘12, Per. otto ‘zioni. continni } A nati Ve- 
néta assedia i tre' Castelli di Verona. I can- 
noni che essi mettono: in batteria sono . loro 
presi colla bajonetta.; il fuoco è appiccato al- 
la Città. e la colonna mobile che arriva in 
questo frattempo, mette questi vili in una pie 
na. rotta. facendo dm. nomini di trnppa me- 
mica prigionieri, fra i quali diversi Genera- 
li:Veneziani «0 . 

‘13. La: Casa ‘del Cossa. Hug ai Zante 
in Dalmazia viene abbruciata . 

14. Un vascello. di gnerra Veneto prende 
sotto la. sua protezione un. convoglio Austrsa- 
co, e fa molti tiri a palla. contro la corvetta 
la "Brona E 

16. Il Liberatore: dell Halia bastiziefito del- 
la Repubblica 1 non: portando che tre o-quat- 

tro 


suolo 


tro piccoli pezzi di carinone ; e. non. avendo 
che quaranta. uomini d’equipaggio; è colato a 
fondo nel porto medesimo di Venezia e per 
ordine del Senato. Il giovane, ed interessante 
Laugier Tenente di Vascello Comandante lo 
stesso. Bastimento ,-dacché si vide attaccato dal 
fuoco del. Forte e della Galera. Ammiraglia, 
non essendo.-lontano dall’ uno, e dall’ altra 
che di un tiro di pistola‘ordina al suo equi- 
paggio di mettersi sotto, coperta. Egli solo 
monta suf cassero in mezzo di una. grandine 
di mitraglia, e cerca coi suoi discorsi di disar- 
mare il furore di questi assassini ; ma egli è 
steso: morto. dl'suo equipaggio si getta a nuo- 
to ed è inseguito da sei. scialuppe montate da 
truppe al soldo della Repubblica Veneta , che 
ammazzano a' colpi di seure molti che cerca- 
no di salvarsi. in alto mare. Un Gontro-Ma- 
stro ferito di.inolti colpi., indebolito facendo. 
sangue da ogni parte, ha la fortuna di pren-' 
der terra afferrandosi a, un pezzo di legno 
sporgente.dal castello del porto ; ma il Co- 
mandante istesso.gli taglia la. mano. con un 


colpo. di: scure... - SEE 
‘© Visti i.titoli. sopra enunciati; e autorizzato 
dal titolo 12. all’ art. 328. della Costituzione 
della Repubblica, e vista. l’ urgenza: delle 
circostanze, il Generale. in Capo ingiunge al 
Ministro di Francia presso .la Repubblica di 
Venezia di sortire dalla detta Città. Ordina 
ai diversi. Agenti della Repubblica di Venezia 
nella Lombardia ,..e nella Terra-ferma Veneta 
di evacuarla entro 5.4. ore. Ordina ai diversi 
Generali. di Divisione di trattare come nemi- 
ci le truppe della. Repubblica di. Venezia , 
di far abbattere in tutte le Citta di Terra- 
ferma. il Leone di S. Marco. Ciascuno rice- 
verà all’ ordine del giorno di domani una 
istruzione particolare. per..le.. ulteriori. opera» 
zioni militari. | i 
SE a .-.0, Segnato -= BowaArArtTE. 
«Per copia. conforme pia 
il Generale di Divisione Capo dello Stato, 
Maggiore Generale ca ti 
Auessanpro BertTMIER. 


. VARIETÀ. 


 Continuazione delle Massime Reputebblicane. 


I° Indipendeza è assoluta , o relativa : L’ in- 
dipendenza assoluta non esiste che nell’ in- 


i Di di 

dividuo, V indipendenza relativa: ic 
degli individui. L'uomo nello stato di natura è 
assolutamente indipendente, tanto nell’ indivi- 
duo proprio, che in riguardo ai suoi simili, per- 
chè nou ha con. essi contratta alcuna: ‘convene 


zione : Nella. Societa vi è poi 1° indipendenza 


relativa , cioè gli nomini considerati. in ri- 
guardo ai dritti di ciascuno in particolare so- 


no indipendenti ; riguardo poi alle leggi uni» 


versali, che sono l'espressione di questi dritti 
stessi autorizzati da una convenzione , cioè 


dal contratto sociale, sono.relativamente in. 


‘dipendenti, perchè intti dipendono dalla leg- 
ge..L' indipendenza assoluta. rimane sempre 


la stessa .. La relativa è soggetta ‘a perdersi in 


parte :0 in.tutto, secondo che si trasgredisce 
alcuria 0 intte le leggi: non v'è miglior mez- 
zò per. serbar il massimo grado d’ indipenden» 
denza ; che 1’ esercitar. tutte le sociali virtù 5 


esser perfettamente buon Cittadino.’ 


La libertà forma .Fessenza dell’uomo: se 


l’uomo. non fosse. libero. non. potrebbe nè. | 


agire, nè esternare la sua volontà in qualsi- 


voglia guisa j. per ‘esser libero, bisogna ‘esser. 


indipendente, perchè chi è dipendente non 


ha da. piena libertà. delle (azioni fisiche nè 
morali; per esser indipendente bisogna esser 
eguale ‘al. proprio. simile ; ise. non vi «fosse 


quest’ egnaglianza vi sarebbe una. qualche 


superiorità. distruttiva. della. indipendenza: 
percio eguaglianza , indipendenza, e libertà 
sono espressioni  correlative.,. sono ‘enti che 
non ‘possono esistere né in fatto, nè. in im». 


maginazione. l’ uno separatamente dall’ altro. 


La libertà naturale è quella con cui nascono 


tutti gli. uomini. e tutti. gli animali :-: per 


mezzo di essa sì conservano, si. propagano, 
sono felici : questa vien costituita dall’ egua- 
glianza de’ dritti. e de’ doveri. universali : 
questi dritti.e questi doveri son indicati agli 
uomini dal proprio istinto, da quel. senti- 
mento interno, che ci dice continuamuvnte 
non. far .ad. altri quel che non ami che si 
faccia a te stesso... Perciò. è raro che:gli no- 
mini nello stato di socièta naturale, che gli 
nomini. non. corrotti. si turbino nell’ esercizio 
di questa libertà... Tutti la suppongono in 


intti, e nata con essi, e che dee con essi 


egualmente aver il sno fine. La libertà na- 
turale non ha altro lunite. che la volontà 
degli nomini : se questa volontà è diretta dal 
puro istinto, dalla retta ragione, allora è 
illimitata, in quanto ella procura la comune 


fe- 
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felicità ; è limitata in cqianito ella potrebbe 
produrre il minimo male ai proprj simili. 
T' uomo. che: giungesse ad amare la propria 
felice esistenza quanto quella de’ suoi simili, 
e.che dirigesse costantemente “a questo fine 
tutte le sue azioni, sarebbe perfettamente 


libero . ( Sarà continuato } 
Continuazione dele lettera del cardinal: Busca i 


Niente vi è di più facile , che sacred tara 
‘coloro , che sono.in carica, a far nascere tra 
gli amministratori, ed i mumicipalisti la dis- 
cordia ; questa sola sarà quella, che rimet- 
teràin Italia le coso sull’ antico piede , e se 
non vi darà un-rve alla Francia. da mariterrà 
in perpetue convulsioni. Vi sia. di regola 
quello, .che si è fatto fin quì nella chimer - 
repnbblica Cispadana; pochi Bolognesi, mis 

cari., hanno roversciato nel suò nascere Pedi- 
fizio della libertà -  Gridate voi. tutti. 
d’ ogn' altro. agli aristocratici; vestite l’abito 
‘ nazionale, portate dei pennacchi ; ced affet- 
tate una certa sudiceria., che è il sinbolo 
dei giacobini ; anche in Milano vi sono dei 
giacobini, gridate: pure cantro' questi, bisogna 


assolutamento perderli ,; se.non. volete il no- 


stro esterminio ;.vi riuscirete facilmente, per- 
chè .la. maggior» parte dei Francesi sono del 
vostro ‘partito. sopra questo panto : li giaco= 
bini y “sono quelli unici, che 1 aristocrazia 
deve temere . Questa razza infernale ha giu- 
rata “inorte all’aristocrazia, alle distinzioni, 
enon. respira, che l'eguaglianza, e fra- 
ternità ; guai a nol’, se questi prineipj si 
diffondano nelle campagne ;s i mostri villani 
non. di gnarderanno in viso., ‘e pagato che 
avranno il loro livello, non faranno. altro 
conto di noi, il buon ordine sarà sbandito 
sopra Îa terra, e qualungne contadino si cre- 
derà in diritto di stare ‘alla nostra: presenza 
col: suo cappello in testa , ed anche di. sede- 
re. presso di nei: vedete che ammasso di di- 
sordinì , che disprezzo del nostro sangne se di 
quelli titoli, che sono costati .ai nostri antenati 
tanti. raggiri, e tantetfatiche; principiisobsta : 
giacobini, ed eretici devono essere stimati egnal 
mente , fateli dunque odiare egualmente ; se 
Roma non avesse gridato in tempo all’ eresia, 
mon vi sarebbe più un cristiano che credesse 


più 


alle indulgenze; e Che Tavésse” timore” delle 


sue scomuniche 5; se voi griderete. ‘al ‘giacobi- 


nismo, assicuratevi, che la. vostra ‘nascita 
sarà sempre stimata , che nè: la tibertà, nè 
l'eguaglianza non pianteranno mai le radici 
nel bel paese: della Lombardia a 

‘Ma per. ‘fiuscìire ‘nel vostro intento, per 
rendervi utili non solamente all’ Italia’, “ma 
anche onesti alli Francesi nostri amici, che 
in gran numerc dovete ‘aver costà conosciuti 
nelli impieghi di commissarii ‘di guerra , di 
fornitori , di guarda- magazzeni ; sd ispettori | 3 
di ricevitori ec. ec. }. voi dovete s come:fanno 
i mobili Genovesi, affettare una gran divozione, 
confese FArVi Spesso, ascoltar. Ja messa tutti ‘i 
giorni; mangiar. di magro il venerdì ‘ed'il 
s:hato; e se l’umana fragilità vi obbliga a quale 
che debolezza, conservate 1’ apparenza. , e se- 
guitate il consiglio del'gran s. Paolo si.non caste 
salton cauto; questa. condotta è troppo neces- 
saria, se volete ingannare il popolo, ‘è se vo=' 
lete. essere. creduti parlando di religione, 
fate ‘uso de’ mici consiglj, assicnratevi ;s che 
non vi è che la religione, come' si è predi- 
cata sin quì da noi, clie possa arrestare. il 
corso della democrazia ; ma voi dovete. uni. 
formurei. i vostri costaini., ‘e non fare, come. 


i cardinali, che predicano religione, e pra- 


ticano! i. “per pochi mesi vi riesce di. 

iinvpedire da propizizione. ‘del giacobinismo ; 
se date tempo al santo Padre di poter riac-. 
quistare il sno credito sopra gli ignoranti, 
che sono la maggior parté ; voi tutti potremo. 
lusingarci , che in poco tempo saremo abili-. 
tati.a vendicarci di tanti oltraggi; che ab 
biamo ricevuti dai pretesti filosofì del secolo : 

Vi abbraccio nel Signore . i 


OQlire li cittadini Biicnaparò se Cittadella; 
sono stati eletti Rappresentanti nel Diparti- 
mento di Tiamone li cittadini Barboni Giu» 
dice al'[l'ribunale di Cassazione, Emily Sup- 
plieant, e (osta Giurato all’ alta corte na» 
zionale. 


PS. È sicurissimo che in Venezia si è 
piantato. 1’ albero della tberta. nella . piazza 
dis. Marco. Padova e. Vicenza dimandano 
l umione in forma di repnbbfica una e indi- 
visibile ai Lombardi: res crescunt. 


N. 50. 


GIORN va 


soft 34 Fiona ANNO 1 DELLA Linenra? Iraztama ( 13 Musero 1797: ri £. ) 


DE PATRIOTI D D'ITALIA; 


n] 


 Omnes. in unum. 


RE O: 


; Le Lasociazioni., al ‘presente Giornale si ricevono dal cittadino carlo Givati alla stamperia 
Nillerara in contrada s. Radegonda in Milano... 0: RS a dA 


"Affari Gu ali atroci mi diceria Vi icentini.. "Diritti Feudali » ’ Lettera & Como : : Aoviso LT) 
Broni tradiibiori » Estratto del Ciotaate il libero V eneto. «i 


“ACER: Gener RALI. & 


Gna flotta Inglese. Ylotca il porto. sd Cadice, 
e-insulta tutti L navigli amici ‘0. nemici che 
vogliono entrarvi. È fallito un colpo contro 
lo stabilimento. Olandese di.s. Eustazio, alle 
Indie Orientali, gl’ Inglesi sono stati respinti. 

«La, terribil nuova della pace con l’Impera- 
tore, ‘sembra che incominci. ‘a spargersì in In- 
ghilterra . Pitt n’ è sconcertato: all*vltimo 
segno; e perde. tutto ‘dì nuovi proseliti .. Il 
principe. di Galles si. è nuovamente: gittato 
nel partito dell opposizione , cioè quello del. 
da. pace . E in controversia aperta col re suo 
genitore: non è questa la prima volta che i 
Jconi c i figli de’ leoni vengono fra loro alle 
prese . I 
‘Si -spargono, molti. progetti . circa il Porto- 


gallo, si :dice fra le altre: cose, che la Fran- 


cia pretenda do milioni, 1 ‘esclusione degl’ 
Inglesi da tatti: i. porti, e una parte. del 
Brasile per Ja Spagna. Quest ultimo articolo è 
poco verisimile., ‘un altro deserto aggiunto a 
quelli immensi che già possiede; la Spagna, 
non. le nggiangerebbhe nè forza. nè iiceliezze, 
le darebbe . bensì la pena di difenderlo e di 
governarlo : Questa parte sareLbe più a pro- 
posito per i Francesi, giacchè: voglion. esser 
repubblicani commercianti: essi già confina- 
mo Lal. Brasile dalla parte del. fiume: delle 
Amazoni colla Gujana , hanno pur l'isola di 
Cajouna, sicchè ior sarebbe utilissimo un pez- 
zo di que’ deserti per esser coltivato a zue- 
CATO , caccaos, indago , coceiniglie ec. 

SÌ parla ancora ne’ fogli francesi. di stabi» 
Lire in Portogallo al Duca di Parma, e di 


repnbblicanizzare questo ducato: Pesto « ci farà 
conoscere la verità, di tutti:questi progetti: 
è sicuro alnieno di voler distruggere Soi ins 
fluenza Inglese nel Portogallo . 

«Ma più degli affari delle Indie: divengono 
tuttodì. interessanti quelli dell’ Italia slo spi- 
rito repubblicano vi fa progressi sorprendenti,. 
Brescia non è libera che da. nn mese,,e sem- 
bra aver. percorso. un: lustro della carriera ri- 
voluzionaria .. Nen; è ‘inferiore lo spirito. di 


Vicenza e di Padua. Arrivano qui ogni: gior= 


no deputati delle varie provincie. gia ‘compo-. 
nenti fa Terra-ferma., jer l’altro. ne. giomsero 
dal Friuli, da Udine, da. ‘Previso cc. ‘ec. 
P.amore. dell’ unità : e indivisibilità. con la 
parte d° Ttalia già libera forma il loro spiri- 
to. I Francesi debbono esser contenti dei loro, 
neofiti, se è vero che si. assomigliano ai Ro 
mani. I Romani diceano .,, che quei popoli 
crano veramente. derni della lavo amicizia. 
che a ninn’altra cosa pensavano che alla pro». 
pria libertà . i i 


EGUAGLIANZA si Lisenta” i Unsrd' è. 
INDIVIMAILITÀ” i 


Vicenza 15 Fiorile ». 


Proclama” de’ Patrioti di Vicenza a quelli di 
Padoca, di Brescia , del resto. di Terra- ferma. 


Cittadini fratelli: 1’ Oligarchia Veneta è 
morta ; noi siam liberi. Questo governo sane 


‘guinario e superstizioso era per attirarci con. 


tro 


‘198. 


tro la vendetta di tutti i I. fiopoli liberi è con 


le. infami. sue machinazioni , allorchè noi 
siamo ‘insprià, e meb suolo ‘ Che. dovea. esser 
irrigato col 
l’albero della libertà . 

Gh.iomini liberi! non son mai sicuri fin- 
che han forza e perfidia i tiranni. Cittadini, 
rintuzziamo questa forza: con ‘fe nostre legioni 
riunite, rendiamo vana questa perfidia” riu- 
nendoci.. insieme ,.. e giurando: tutti di. correr 
l’.istessa sorte , di viver liberi, o di morire . 

Noi abbiam manifestato a tutti gli abitanti 


di Nosracterma + -qruesti ‘energici ‘sentimenti ;. 


noi speriamo che i de, voti: non differiscano 
dai nostri. Divisi noù sarem mai nulla, riu- 
ariti sarémo un ‘intto imponente , e -inidestrute 
tibile-. Perisca: quel perfido chie: vorrebbn ve- 
derci disuniti per soggiogarci , e viva sempre 
Punità, l’indivisibilità., la fraternità, viva 
la repubblica. Salute e fraternità . . 
su i a VER A (gh : 
“atera Lod Patriot. «di Vicenza dell’: ‘istesso: giorno 
; ab Lombardi: 5 

Lora bardi voi siete liberi. mmercd i magna- 
mimi sforzi dell’armata d’ Tralia ; la genero- 
sità francese; ela vostra lealtà e fermezza 
mel sostenerla. repubblica. Nelle belle pia- 
nure della: Lombardia  scorgesi da :per tutto. 
‘erger’ sublime Palbero della libertà. Ma voi 
non isdegnerete di ‘averci per fratelli, noi 
ne saremo ben degni, l’albèro della libertà 
eresce più sublime arcora ne’ monti. 

Voi. sfete. armati, ma basteranno ‘le sole 
vostre. forze a rintuzzar tutti gl’impeti de’ 
barbari del Nord? ' Accettate la nostra unio- 
me, e voi e noi saremo egualmente più forti. 
Avrete per confini allora: le” montagne € i 
fiumi, quei limiti che dalla ‘più alta anti- 
chità impose alle genti la natnra,, e che mai 
più si oltrepasseranno quando saran difesi da 
uemini. rapubblicani ‘ 

Da questa riunione nascerà. il vero equili- 
.- brio dell’ Enropa rigenerata ) si formerà nna 
repubblica degna di questo nome sublime , e 
le nostre’ forze imponenti, le nostre”. savie 
teggi » e la comune costituzione , ci procure» 
ranno vina pace interminabile x quella pace, 
che non cessa mai rinascer più dolce e più 
cara dopo le violenti scosse della rivoluzione. 
Salute e fraternità | 

« Altrà de’ na: ai Bresciani . 

Voi ché foste de’ primi a scenoter il barba- 

ro giogo Oligarchico , voi che giù già inco- 


ormai una ‘legione di: 


xrostro sangne abbiam ‘piantato “governo rivolmzionarib , 


minciate.a. gustare i Fatti dal vostro. ‘corag- 
gio, é della vostra energia, voi che avete 
i: scglti, combattenti. j ni 
ina “sdcietà popo 
lare ; siate ancora i primi, impavidi Brescia- 
ni, a rinnirvi ai: Vicentini vostri fratelli ed 
imitatori nella democratica carriera , e gin- 


rate.sull’ ara della libertà insiém con noi di 


viver. uniti, e liberi, o morire da forti, 


RITRAE TETI 


© Diritti Fekdali:+t- ERei 
ii Tobe cn, iz A esi 


Nel momento che! si ‘tredévano rivendicati 


«4 dritti def cittadino , e che si credea la Lom- 


bardia incamminata. alla democrazia, si fanrio 
comparire in iscena più sfrontatamente che 
rima le feudali tirannie, beffandosi i fenda= 
tarj e della Repubblica:, e delle Autorità cos- 
tituite , le quali col loro silenzio O mostrano 
anzi favorirle; e: proteggerle gui È 
A Belgiojoso ogni. lunedì sul. pubblico x mera 


cato. si ‘esige colla forza ‘de sgherri e degli 
momnini d’ arme da ogni venditore di legumi, 


filo, lino ec. due soldi e mezzo , Hilaiciano 
dogli una fede: stampata col. titolo: Belgiojosi. 
Patronus colla ‘firma di un deputato approva» 
to dall’ i/lustrissimo magistrato, una fra le qua- 
li è datata 8. maggio 1797. Di tali, e pino 
fiere vessazioni se.ne cosiumano in più luoghi. 
specialmente della provincia. Pavese. 

A Villanterio quel sedicente 20 anziguo mo= 
lestissimo feudatario Galeazzo Vitali Ricci, 
fa pagare ai poveri passaggeri per il passaggio 
di una catena, che attrav ersa-la strada mae- 


‘stra; e se non hanno con che pagare lor fa 


cavare i logori abiti, ed. il cappelto purchè 
abbiano il valore di nn quattrino ; e fa pa- 
gare a qualunque proprietario il'dazio di pas- 
saggio della catena suddetta, ancorchè non si 
passi, qualora venda la più picciola cosa tras- 
portabile dal territorio di Villanterio . 

Lo ‘stesso si pala a Riozzo dall 
casa: Litta . 

A. Tilighera si tiene coperta di "n cerata, 
l’ arma Belgiojosi, aspettando forse l’opportu- 
nità di sfoggiarla.- 

A Villanterio ) ed in SES luoghi della 
campagna di s. Angelo si tengono nascoste le 
care insegne Blasonarie ; 

La tassa sni generi, che vendonsi sul mere 
cato di Belgiojuso , e. per la catena di Vil- 
lanterio sono stato sospese più di sci mesi do 
po ui arrivo de Francesi: Da due mesi in quà 

su 


ecomna 


sì esigono colla. forza sotto gli auspici. fenda- 
li: quì vi è mistero, o sperano ‘costoro che 
la.‘nostra “Repubblica tosto: degeneri in un 
governo. feudale , 0. tramano qualche ‘altra 


cosa ‘; altrimenti non era possibile che ii nn 


sino, quasi d’ intervallo, non avessero avuta 
la prudenza: almeno di cambiar la formola del 


biglietto ‘rilasciato ai compratori. 


Autorità costituite, ricordatevi. che non è 
questa la. strada. di condurre il-popolo alla 
reppublica ; ammenochè quello ' stesso popolo 


dopo essersi‘ tolto dalla. tirannia monarchica ‘, 


non: lo vogliate umiliare sotto <il giogo di 
rin ‘governo ' aristocratico feuddle. lo ve. ne 
fo pubblica. rimostranza a nome del popolo di 
quelle campagne. 3 i 

Como: rm. Fiorile anno.-I. della libertà Italiuna . 

Gittadini: Estensori SO 

‘F réverendi padri, servi non di Maria, ma 
della" tirannide tengono ‘in. Mendrisio uri col- 
legio di educazione-di giovinetti | Questi pa- 
dri santissimi aventi alla testa il. toro ‘padre 
priore Porri, fecero al primo ingresso dell' ar- 
mata francese in lialia solenne giuramento a 
Dio di non porre più piede in. Lombardia, 
finchè non fosse del tutto sgombra da’ fran- 
cesì., ch? essi detestano:. Questi padri che im- 


pegnarono ‘i parenti <legli alunni a lasciarli. 


in collegio anche durante il: tempo. delle va- 
canze per timore, che ‘questi terieri rampolli 
lontani dal loro occhio vigilante. contraessero 
qualche sentimento repubblicano 5 questi pa- 
dri, predicatori furibondi sulle piazze e sui 
pergami contro i principj di democrazia s @ 
che condannano inremissibilmente alle. fiam- 
me infernali chiunque da il suo. nome alla 
legione: Lombarda ; questi padri dell’ umani: 
tà, che gridavano alla forca contro i patrio- 
ti Gomaschi arrestati dagli Svizzeri in Chiasso 
per un falso sospetto di tentata rivoluzione, 7 
questi mostri della società, finalmente, neinici 
jfreconciliabili della ragione e della felicità 
pubblica, sono destinati ‘all’ educazione de’ 
nostri giovinetti Gomaschi . Questo vergognoso 
disordine ‘tanto evidente now può non essere 
a notizia del Comitato di polizia del comune 
di Como ; e fa meraviglia come finora non si 
sieno prese delle misure onde indurre i geni- 
teri alineno a richiamar i loro figlj da quel- 
la scaola di corruzione e di fanatismo, ll ine- 
glio veramente sarebbe di proibire a «questa 
razza di gente infetta di edncare la gioventù. 
Come possiamo noi aver buoni cittadini in 
pace e in guerra se abbandoniamo 1 nostri 
ficlj alla direzione dei frati ? 

| Un amico della buona educazione. 


è 


‘Avviso ai buoni traduttori Italiani 


Yl ‘traduttore impiegato dalle autorità costi. 
tuite ‘in Milano per render nel nostro Ftalico 


idioma ‘il. messaggio del Direttorio risguar- 
dante i preliminari di pace, ha preso uno 


sbaglio di conseguenza. Ha detto, ci sar 
una repubblica in Lombardia. Giò è malto equi 


voco ; per esempio, una sola città potrebbe. 


farsi libera, e allora questa sarebbe una re- 
pubblica ‘in Lombardia, Gli aristocratici e gli 
allarmisti divenuti ora più che mai insolenti 
‘perchè si veggono accarezzati, hanno’ tiràto 
partito :da quest’ equivoco.,, e. hanno distur= 
bata la fantasia del popolo. i 
Si corregga d'nque l’errore, e si dica è 
stata: riconosciuta la repubblica di Loinbardia : 
così si dirà più la verità, giacchè tutta la 
Lombardia si. è democratizzata dal Taglia- 
mento al Po; e sarà più fedele la traduzione. 
Del rimanente noi siamo più scrupolosi, @ 
per toglier le distinzioni sempre funeste degli 
antichi: nomi inventati dai tiranni, e dai 
dinasti ‘de’ tempi medj, vorremmo. che si di- 


cesse repubblica dell’Italia. libera, con la 


clausola citra praejudicium della non libera . 


EsrratTo DEL GiorNaLE 11 LIBERO VENETO. 


Arresto degl Inquisitori. di Stato . 


Tutta 1° Italia sa in oggi la storia del mas- 
sacro del capitano francese. Laugier; e del 
suo equipaggio nel porto di Venezia. Tosto- 
chè ci sara da noi preseritato al pubblico: 
quest orribile avvenimento formerà almeno 
la sorgente della Veneta libertà, e quel pre- 
zioso saugne ne fruttificherà l’albero. ll Go- 
verno Veneto , ignorando la ‘pace coll’ Impe- 
ratore , aveva ordinato codesto assassinio, sic- 
come tanti altri in Terra-ferima, in Verona, 
in altri luoghi ec. Ma. giunta la nuova del 
seguito trattato di pace, egli comprende fa- 
cilmente quanto sia di suo interesse il preve- 
nire la vendetta del vincitore ; e con pro- 
messe illasorie. e inendicate sense spera di 
riuscire nei perfido oggetto . Quindi depnta a 
Bnonaparte due sogetti incaricati di tratta- 
re un. accomodamento. Questa deputazione 
trova a Malghera il Generale cli' era occupa- 
to a preparare la vendetta al sangue sparso. 
Inferocito alla Joro comparsa il Generale, ri- 
cusa di asecliarli , e di trattar seco loro fin- 
tanto che Laugzier non sia vendicato . Sog- 
giua- 


et i ti TTI mini RE 


900 


no ELIO sopra generazione , e quei. così 
detti piombi, segno manifesto della viltà de’ 
popoli che li soffrono, non meno che della: 


‘ferocia del Governo. che. ve li mantiene ; e. 


conchinse colrimandar: la deputazioae . Re 
cercò Ìl'pronto giudizio dei grandi «colpavoli 
dell’ affare di Laugier, 
tornarono ì Deputati : : gran confusione nella 
consulta ec. Arriva. poscia. una nota del Mi 


nistro di Francia, che. spiega 1a volontà del 


Generale di accordare cioè. 48 ore. di tempo, - 


‘onde ‘aver risposta. sopra l'arresto degl’ Inqui- 
‘sitori di Stato, e del Comandante del castel- 
lo. del Lido. Allora fu forza di eseguir tosto. 


definitivamente. Fu' raccolto il’ gran Consi. 


glio , fu decretato V' arresto. degl’ Ing visitor: 
‘e ciò ch'è più utile per la. Veneta libertà, 


si sottomisero al General Buonaparte 3 onde: 
ricever da lui ogni legge e costituzione ‘che: 
‘piacesse al Popolo Francese liberatore di se 
stesso e di tanti altri popoli. 


Segue il tenore: della Nota Uffiziale presentata” 
dal Ministro di Francia , ; ela ARI posta del Ver 
neto Gover no, 


Traduzione della N. ota o del “ALinistro di Francia ;- 


Il Ministro della. Repubblica Francese non 
cessò di ‘sottomettere agli occhj del Serenissi- 


‘mo Governo li delitti commessi dai Sudditi 


Veneziani contro i Cittadini Francesi: .. 
Il Veneto! Governo affine di prov are: ch’ egli. 
non n'era a ‘parte , ;, dovea porvi un termine.; 


‘non lo fece; anzi si accrebbéro inaggiormente 
“a delitti. Si sparse il sangue dei Francesi , @ 


4° 


si vole sparso sotto gli occhi stessi del Gover- 
no. Dimarda vendetta; Vavrà . La chieggo 
a nome del popolo Francese, chie io rappresetito 


è non cada già sopra gli oscnri satelliti dell’ 
Inquisizione di. Stato, ina sopra gl Inquisito | i 


ri stessi; non sopra i vili istramenti dell’ 


‘ammiraglità, ma sopra il Gomandante stesso 
e quindi gli-uni, e Paltro siano sul nomen». 


îo arrestati , e processati di seguito . 

11 Governo farà noto il sno parere si tal pro- 
posito. entro il termine di 48. ore, datando 
dla questa che gli scrive il Ministro di Francia. 

13 Fiorilo (2. Maggio} 4 ore dopo mezzo- 
giorno , 

“1797. 4 Maggio. Risposta del Gousiziio: 4 

Deriva a questo Consiglio dali Di: space dis 
e relazioni delli 13 putati al Concr:l in Ca- 


di. Verona ec... Ri. 


; xidui Francesi. 
corso’ al porto del Lido sopra, il nominato, 
‘bastimento Francese; e quanio al Comandan=. 
te. del ‘castello del Lido si commette egual=. 


po. della in Pie: n Talia Bionas 
‘parte,. dalla lettera del generale Berthier da 
‘essi accompagnata, e, dalla ‘memoria: di. que= 


sto Ministro di Francia s ‘in data 2: del. “core 


rente , la. ‘compiacenza di : riconoscere ; ed ac 
‘cogliere. nella sospensione ; «di ‘ostilità un primò 


‘argomento di fiducia di pervenirsal contem= 


- plato oggetto di togliere le differenze; che 


dividono dalla Repubblica di Francia la Re- 


pubblica di Venezia. 

Questa riunione. siccome Foa 1 oggetto. 
del ‘pubblico zelo così restano li Depntati. sud= 
detti Francesco Donà. Leonardo, Zustinian; 
Alvise ‘Mocei igo antorizati di. piena. potere a 
convenire col Generale stesso; e» prometter in 
nome della Repubblica ‘mito quello, che. si 
renderà necessario in ogni argomento , confer= 
mandosi la. Parte. di questo Maggior Consiglia 
‘primo corrente ; che li antorizza pure nelle 
“massime, cdi ‘Costituzione , e; cdi Governo. di- 


‘Dobsiglic= 5 “che riserva ui È 
i del''convennto . - 
Relativamente poi ai ‘preliminare 


‘dal Generale. «predetto ; volendo: questo | Con 


ciglio in ogni maniera comprovare 1° ingenui= 


‘tà de’ suoi sentimenti coll’ aderire alla “riéera. 
conta soddisfazione ; sdelibera che li .tre Inquis 


sitori di Stato sieno.i 
restare dagli Arvogado 
solo Militare Gustodi 
Gircondario. di queste. lagune, per. 
nuti sino ‘al definitivo loro giudizio di quesio 
Maggior Consiglio ; per il.che gli Avvosadori: 
predetti deveniranno alla formazione di Pro- 


n° mediata inent 


Gesso sulle direzioni, ed instigazioni Joro ne- 
indi- 


gli ‘assassinj successi: nello. Stato contro 


,-non. meno. che nel fatto oc- 


‘mente agli Avvogadori di Comun di farlo ar- 
Tesiare; e custodire in luogo separato dagli. 


‘altri, e di procedere. parimenti alla formazio». 


ne di. processo relativamente “allo ‘stesso ; in» 
» grattissimo ‘avvenimento; . successo 


bastimento. Francese per essere poi aa 
nelle forme medesime . 
(©. Valentino Marini Seg. 
( Sarà. ceontinuato. ) 


Ne 
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Sì assicura che ii Francesi. son già entrati 


in Vepezia. Adesso sì che. sì può esser cerio. 
che non vi saranno: nè “più “ngisitori , Le 


Ji-rhi ; uè ss. TU fizio > 


di Comun; e posti 
in una delle Isole nel: 
Sser «tratte. | 


al'‘detto ; 


i 


— mente ESTERA 


GIORNALE DE' PATRIOTI* D'ITA 


a7 FronrLe ANNO 1 DELLA ‘Lrsrrta’ IrArrama ( 16 Mucero 1797. r. 8.) 
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0. Omnes in unum. 


; 


Affari Generali. Alterazione del Termometro . Notizie Tipografiche . Warietà , Continuazime 


delle Massime Republilicane .. Continuazione delle nuove, di Venezia . Discorso per lo stabilimento. 


della Repubblica Italica . 
glie i souegii i 
toe ii Agmparni GENERALI. 

Continui convogli. di.:provvisioni da bocca 
e:da guerra s° incamminano . per. Gibilterra. 
‘Alcuni contano. che: vi. son già trenta mila 
uomini al campo di +s. Rocco, e pare che 
l’ assedio non: tarderà-ad incominciare .. 
«Vi. è un democratico’ fermento nelle Isole 
del Levante appartenenti alla. già Oligarchia. 
Veneta , attendono anch” esse qualche: seccor- 
so i-saranno il. primo elemento della Greca 
libertà. Itaca , Corcira, Cefalonia ritornerete 
ben presto le sedi delle antiche viriù... 
quante speranze ! i i 

Si parla di nn congresso a Basilea : ivi 
dovranno diffinirsi: -tutte-le contese della già 
Coalizione, c della ‘potente Repubblica Fran- 
cese:. 


» 


ei 
ArtEeRAZIONE DEL TermomeETRO . 


IL’ incostanza della stagione ha fatto alte- 
rare sensibilmente il Termometro .. Si è fatta 
un” apoteosi a Fantoni; era meglio non in- 
naizarlo tanto., e lasciarlo al. livello del ri- 
manente de’ mortali. La lettera di Modena 
inserita in questi fogli è accompagnata da’ 
decumenti autentici: quantunque questi si 
mettano in dubbio, a richiesta: noi li sotto 
porremo alle più accurate esperienze termo- 
metriche, Ki falso poi che la nebil fierezza e 
il'repubblicano contegno abbiano procurata 
a Fantoni la diserazia delle corti di Napoli, 
edi 'Porcama: basta. legger le poesie di La- 


ino 


bindo per conoscer ad evidenza quanto poco 
delicato ei si fosse in materia di adulazione.. 


Ma il fatto è fatto; noi gli perdoneremo, 
purchè , cargiando stile ; ricanti di sdegno 
quanto cantò di. amore. Pa 


nu) 0 
‘Nomizie FirocraArIcHE.: |: 


x à na: FILSS 


Il filantropo rivoluzionario, Manza ;iricome 


parisce in scena. Egli ha dato ultimamente 
alla luce un opuscnlo col titolo , difesa dell 
insurrezione di. Bergamo ,. Brescia, Crema ‘ec. 
contro la. dottrina. realistica del professor Tam 
burini . Quest’ opuscolo I. contiene una lettera 
molto «sensata ‘al''Famburini:in:cui..IPottimo 
Ranza lo richiama fraternamente nella strada 


della: verità. Gli ricorda. le sue eresie anti- 


patriotiche sostenute nelle” Zettere.. Leologico= 
politiche sw la presente situazione delle cose ec- 
clesiastiche, lo censura con .delicatezza di esser 
stato 51 sostenitor della monarchia , il nemi- 
co della repubblica. Con: .in mano il libro 
universale, cioè la s. Scrittura, gli dimostra 4 


suoi ‘errori, e crede finalmente convertirlo 


con citargli più passi de’. due Testamenti , e 
del celebre. libro , Discorso sulla sovranità civi- 
le e religiosa del:popolo provata con la rivelazione. 

A noì piacciono le ragioni di Ranza, ma 
per questo non osiamo censurare. il Tambn- 
rini, perchè in quella benedetta Scrittura st 


trova Autto per tutti .i sistemi; tanto è chia- 


ro e ben seritio quel ss. libro! c_ SEE 
II. Una ÎIetiera ai Compilatori del. Termome- 
tro politico; Ranza si lagna con ragiene de’ 
Com- 


«Le associazioni al presente Giornale si ricevono: dal cittadino carlo Civati alla - stamperia; 
‘Villetard in'‘contrada s. Radegonda in Milano. a Do e aa ta 


Sensini ii 


, 
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| Compilatori del Termometro, ‘perchè ‘abbian 
fatta. da, corte ‘a l'amburini, e gli abbian 
perdoni gli antichi errori.;e pegte antitivola- 
Er irichie! Nori mal sostenute ! ippiù li con- 
sura “perchè abbian otel con la’ nuova 
‘opera di ‘Tamburivii.,. Introduzione allo studio 
‘della filosofia morale: col prospetto. di. un corpo 
della inedesima , e de’ dritti. dell’uomo ‘e della 
società ; Cssersi pienamente ritrattati gli. anti- 
chi.errori:. Qhe anzi, è sempre l’intrepido 
Ranza che parla, la nuova opera poco diffe- 
risce dall’antica:. lo spirito di eresia vi. re- 
gria::: non è irigionevole ‘la. scusa de’ 'Termo- 
metrici che Tamburini scrivendo le sne lette- 
re si adattò al tempo. 1 filosofi. si adattano 
al tempo ? La buona morale permette. di 


tradir così sfacéiatamente “la propria coscien-. 


za? O: tacere , o:niorir per.la verità ; questo 
è il carattere dell’ nomo onesto . 

Ranza finalmente rapporta tutti i passi del- 
la nuova opera: del Tamburini che sanno di 
eresia;.é conchiude che, lungi dal ravvedersi, 
induratum ‘est. cor ‘Faraonis. 

Tutto va bene: Siamo del partito di-Ran- 
za. Ma perchè mai introdurre. sempre in 
scena questi Evangelj? non la vogliono fini- 
re gli Evangelici, non: vogliono finalmente 
dire. al popolc la nuda verità, e Vabbia 
dette chiunque o autor sacro:o profano ? Ah 
si è troppo. con le favole deluso il popolo , 
avvezziamolo ‘ad intender le. verità! 


ci VARIETÀ?.. 


Continuazione o dello Massime Miepudocane: : 


“La libertà civile è l’ espressione de’ dritti , 
Le godono i cittadini nella società: quanto 
più son ‘sicurì e garantiti questi dritti, quan- 
to ne ‘sono più eseguiti i doveri corrisponden- 

i, tanto. è maggiore il grado di libertà. ci- 


wile benanche . In quelle società in cui si è - 


fatto il minimo -sacrifizio di questi.dritti, e 
che una costituzione giusta ‘ha determinato 

con legge i rimanenti; in coni la legge e la 
costitnzione sono egualmente espressione 
della. volontà universale; che la. legge sia 
fatta e dai cittadini, e per il proprio van- 
taggio ; in cui finalmente questa. legge è chia- 
ra, precisa , a tutti intelligibile » in nna re- 
pubblica , si gode il massimo grado di liber- 
tà civile. 

Differisce la ui ciaile dalla libertà na- 


turale in questo, che' la seconda non ha altro 


‘confine che li retta ragione 


dini .in 


e la prima 8 
misurati dalla -legre: se ir rina società si 
giungesse al “grado: di perfezione di render: la 
leggo ‘pura. interprete della razione ; allora 


libertà naturale ; ‘perchè ne conserverebbe 
intti i vantaggi, senz*averne alcuno desl’ in- 
convenienti . 

Siccomo tutti i dritti. e i doveri de’ citta- 
‘una società civile vengono determi- 
nati dalla costituzione ed espressi dalla legge, 
in questa società civile istessa la libertà può 
difinirsi i/ complesso. e-l’espressione universale de’ 
dritti. è de’ doveri. de' ‘cittadini : 
società naturale la libertà poi merita d'esser 
definita il complesso. universale de’ dritti e de’ 
doveri degli nomini. 


La costituzione. è la Les fondamentale di un 


governo . cao. 

Se questo governo. è. ATE dei costi 
tuzione demursa tica) cioè. ‘costitazione fatta 
per il vantaggio del. popolo ; se al governo è 
aristocratico. 0 monarchico, la’ costituzione 
dicesi aristocratica , 0 monarchica anch’ essa, 


cioè fatta per il vantaggio di un solo, o di 
pochi. £ governi despotici tutto regolano ar- 


hitrariamente e non hanno costituzione. Ne? 


monarchici e negli aristocratici la costituzio= 


ne viene alterata continnamente dalle cabale, 
dalla perfidia , dagl' interessi degli aristocra- 
tici e del monarca : così ella diventa incerta, 
e. va. continuamente. rendendosi arbitraria, 
finchè sia distrutta, e le aristocrazie e le 


‘imonarchie degenerano in oligarchie e in des- 
potismo «La Soli costituzione ‘democratica. è 


costante , è la sola. utile al popolo e fatta 
per il popolo, se questo geloso della propria 
liberta la difende acertimamente ‘e a costo 
del proprio sangue e della ‘propria vita. 

Le leggi che sono lo sviluppo della costitn- 
zione. ne son benanch= le garanti. Queste 
leggi si dividono in leggl pubbliche é priva- 
te: de prima rignardano |’ intera repubblica, 
le seconde solamente’ in particolarmente i cit. 
tadini. { Surà cuntinuato ) 


Continuazione delle nuove di Venezia . 


In conseguenza di queste Note partirono da 
Venezia per il Quartier generale in. Manto-: 


va, il 15: Floreal, da rina parte il Ministro 
di Piaricià , dall Nora li suddatti Deputati è 
Frattanto li Veneziani sono in aspettatha 
dell’ incominciato Processo, Si vedrà come 
ris- 


ibertà civile sarobbe ancor maggiore della. 


“Nello ‘stato ‘di. 


SETTE RT Sa 


risponderatino gli accusati alle ricerche sull’ 
antico tradimento di Peschiera. e Brescia; 
sull'ultimo ‘affare di Verona , sul mezzo. con. 
eni gl’ insorgenti si. sono,trovatì. provvisti. di 
arme; di.palle e di cannoni:; sull’ armamen- 
to-di-tnttà' la Terra-ferma ysull’ assassinio di 
Lnugier, e snl massacro di molti. dell’.equi- 
paggio . Oh! se la:Giustizia Francese doves- 
se ‘ancora farli interrogare .sopra tante migliaja 
di ‘cadaveri veneziani, sepolti nelle Lagune, 


‘eosa mai'rispondertebbero ! Alcuni. particolari 


intanto , e fra questi alcuni Ministri Esteri, 
temendo:!a' ragione.Ja eccessiva debolezza. del. 
Tribunale degli Avogadoti ; e quindi la IL 


‘ bertà degl’ Inquisitori ; e la :giusta vendetta 


«di Buona parte ,. fuggono a migliaja da essa 


Dominante . si i 

P. S, Adesso ci giunge la notizia che il.Go-. 
verno. provvisorio ;: cioè. il. Gran: Consiglio , 
abbia di proprio moto messi in. libertà i bra- 
vi Bresclani e Bergamaschi fatti . prigionieri 
dalle truppe! degl’ lnquisitori di: Stato. nell’. 
affare:-di Salò ;;al numero di trecento ; ed al- 
tri trenta prigionieri: mer opinione . patrioti. 
ca; onore e gloria somma ai Veneti Patrizj 
del'gran Consiglio ; destinati a salvare la pa- 
tria. Daremo in seguito: i nomi di queste il. 
lustri vittime; fra le quali; il popolo dovrà 
riconoscere. i suoi più cari. difensori . 


At. Sovrano Poroto: DI VENEZIA 


Un Padovana , sull albero della Libertà. innalzato 
questi ultimi: giorni in Padora . 


Sorgi, o Veneto Popolo ; sorgi dal tua . le- 
targo”. Mira quell’augusto., Vessillo , «quel 
sacro simbolo di Libertà. ‘Tu giri attonito 
gli occhj in questo. nuovo. ordin di coso. a» 
guisa di colui, che tolto improyvisamene. agli 
orrori di nn carcere non resiste al chiaror del- 
la luce... Forse ti sembra di vaneggiare ? No, 
che non vaneggi.. Mira spezzate alla fine 
quelle catene, che poco prima ne stringeva- 
no e ‘piedi, e mani: afferra arditamente 
quegli infami. strumenti della Tirannia; e 
dispettosamente li getta al piede dell’ Albero 
della Libertà. Libera noi abbiamo la lingna, 
liberi i pensieri, giacchè sino i pensieri sot- 
to il governo dei ‘l'iranni erano schiavi . Esci, 
o popolo d’ Adria dalla troppo lunga degra- 
dazione . Scuoti quell’ intempestivo timore , 
clie la forza dell’ educazione è inciisse , e. la 
politica de’ Tiranni mantenne a sostegno del 
loro despotismo . 

Godesta tua Patria nacque libera , e ta fo- 


RA AGR 
sti tin Popolo fecondo d’ Eroi ; a te servivano 
i Mari, a te serviva la Terra , a te servivano 
i Re. Venne .il tempo dei Tiranni:: oh bar- 
bara rimembranza ! Schiava da cinque Secoli 
geme la tua Patria; e tu sei un popolo di 


schiavi ; da cinque Secoli malignamente sog 
ghignano della.tua schiavitù lo ormai troppo. 


vendicate ombre degli Ezzelini, e de’. Car- 
raresì, E 

. Ma oggi, che i Traditori s’ involano, gli 
Oppressori palpitano, i 'Tiranni impallidis- 


cono , Ta, oggi rinasci finalmente alla Li= 


bertà ;;e puoi festeggiare d’ intorno a questo 
sacro ;arbore il sospirato trionfo . 

Su via dunque coltiva, inaftia la giovinet- 
ta: Pianta , che li suoi frutti faranno la tua 


delizia. Su via festeggia questo trionfo , can- 
tand® inni di lode, e grazie rendendo di un 
tanto dono alla generosa: Francese Repubbli- 
ca‘, all’invita armata d’Italia; al magnani- 
mo sio Gondottiere ,, immortal. Buonaparte; 
terror. dell’ Austria, liberator dell’ italia, 


DI 


pacificator dell’ Europa . 
Ze 


PeR.LO STABILIMENTO DELLA REPUBBLICA 
ITALICA . 


Discorso DEL CITTADINO GALDI. 


Gittadini SRI 
Lo spirito filosofico. del secolo, che ormai 


declina, il valore irresistibile e la generosità | 
. de’. Francesi, la lealtà e la costanza de’ Lom- 


bardi, hanno stabilita nel centro d’ talia 
una potente repubblica . de 1 
Questo supremo dono del cielo, sospirato 
invano dai nostri maggiori, implorato tanto 
con preci, con lagrime e con. voti da’ sa- 
pienti, ottenuto finalmente a fronte di mille 
ostacoli opposti dalla superstizione, dalla per-. 
fidia; dalle forze della tirannide ; questo ce- 
leste dono facilmente si perde, se l’universal 
volontà de’ cittadini, accompagnata dalle più 
sublimi virtù non si determina consogni sfor- 
zo a conservarlo . Di 
| Le armi, le leggi, i costumi conservano 
la repubblica ; la volontà sovrana del popolo 
serve a stabilirla. Ia vostra volontà è nota 
all’ Europa e al mondo intero ; voi ‘voleste 
una repubblica, so la voleste bisogna adope- 
rar benanche i mecessarj mezzi per conser- 
varla : bisogna appoggiar su di solide basi 
questo niagnifico edifizio , acciò sia valido a 
sostenersi immortale contro le interne sedi- 
zio= 


. 
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Le armi sono il Palladio della repubblica, 
Je armi servono. a mantener } interna tran- 


quillità, e a respinger la violenza ‘degli esier-. 
ni aggressori. Son. le armi appunto le garanti 


de’ nostri dritti, senza di esse sarebbero la 


continua preda degli uomini ingiusti, (e il. 


nostro politico sistema, la nostra democratica 
religione sarebbero il ludibrio del piu forte . 

La prima professione di un repubblicano 
debb’ esser quella di gnerriero., e. pronto al 
*primo suono della bellica tromba ‘a :marciar 
generosamente in campo alla difesa della pro- 
‘pria sovranità e di quanto vi è di più sacro 
in una patria libera .. Invano lo schiavo im- 
belle ardirebbe opporsi a quest’ essere ‘supe- 


riore ; egli non sosterebbe. neppure 1 firoco 


de’ suoi sguardi, il lampeggiar della. sua 
spada. Invano si ‘opposero i milioni ide’ Persi 
alla Grecia libera ; invano Je forze dell’ uni. 
verso alla repubblica Romana, itivano 1° in- 
‘-traprendente audacia. di Federico Barhaross 
sa ai liberi Milanesi, invan ‘la. potenza 
colossale di. Filippo. Secondo: ai Batavi in- 
sorgenti, e. tutta. PD Europa d’armi, di 
veleni -e di tradimenti armata contro .i Fran- 
eesi. Non han duci, non hanno eroi i pur 


purei tiranni da opporre alle anime immote, e 


‘impavide di morte, alle anime severe dle’ De- 
cj, e de’ Gatoni. Mai nn duce sublime po- 
trà emanciparsi dalle catene ‘e dalle mollez- 
ze di vwvn serraglio. per venire ‘all’ inegnal 
paragone di un Temistocle , di un Senofonte, 

di un Annibale, di un Scipione , di un Bo- 
‘’maparte . - i 

A tutto ciò si aggiunga, che non solamente 
mna repubblica può rimaner forté nel corag- 
gio, nell’ interesse, nella virtù de’ proprj cit- 
tadini, ma benanche nel loro numero im- 
menso. Tutti son soldati in una repubblica 
perchè tuttì hanno un eguale interesse alla 


difesa della propria libertà. Mai tutta la po-' 


tica, le insidie, le mal attese promesse de? 
tiranni giunsero a far levare. un. popolo in 
massa’, come han: praticato ‘in altri tempi 
è Romani, è el’ intrepidi Francesi nelle cose 
ctubbie della lor patria. Ed è questa. massa 
appunto in contro a cuni vanno a. romper, 
come nave. lassa (dalle tempeste, tutte le mer- 
senarie schiere del dispotismo. 


le forze de’ nemici, e la perfidia 


Più di quattro milioni di abitanti: forman 
per ora: la massa impanente de’ liberi Ttalia= . 
mi. Essicin ogni dubbio evento possoni: dp- 
«porre 500;000 Repubbicani combattenti ai.loro 
aggressori; è almeno: 200,000; non mettendo 
in campo chela vigesima ‘parte della intera - 
popolazione... : degl 1 ] 

Miniere di ferro, e fonderie non mancano : 
ne’ nostri monti) ‘e ‘con le armi ferree. tem- 
prate.al. fuoco:-della:.libertà:, facilissimo è il 
‘vincer :1° oro’ seduttore de’ tirinni. «Immensi 
approvvisionamenti offrono alle nostre armate, 
le pianure: che: il Po, il Tesino, VPAdigere-.il. 
Mincio  irrigano . Geenerosi- destriéri possono 
nutrisi nelle ‘nostre inesauste praterie. ; e con 
tanti mezzi, e con. tanta ‘forza , con. 1’ animo 
Repabblicano non v e ostacolo che non si: 


stipera e "vizio Sito. ii E cere i IA 
- Si ‘organizzino: dunque dapertutto delle guar-- 
die: nazionali, si ‘creino. nuove legioni non 
indegne di questo nome antico , si. formi cun 
campo di Marte, una scuola ‘militare; e -si 
‘avvezzino © ben per tempo i figli della patria. 
con un’ educazione Spartana:; a tollerar:i. 
disaggi e le fatiche dell'onorevole milizia de- | 
mocratica , e allor ‘riposi la madre Patria. 
all’ ombra de’ loro allori, che nessun ardirà: 
più. turbar la ‘sna pace, e i suol nemici, 
stessi diranno -,, questi son-invincibili, que- 
sti son Legionarj Italiani. 00030. E 
Le armi:difendono la libertà:e 1A sovranità 
de? popoli, le sante leggi temprano il furor 
marziale, definiscono. i dritti e i.doveri degli 
nomini, e de’ cittadini, stabiliscono la nor- 
ma infallibile a eni ogni individuo. del cor- 
po sociale diriger dee le proprie azioni .. 
Non ebbero: mai giuste leggi i tiranni, e 
se pure n’ ebbero alcuna, quella sì fu del Joro 
privato interesse diretto ‘da una volontà ar- 
bitraria. Mon si fa monzione de’ dritti de- 
«gli nomini e de’ cittadini ne” loro codici di 
sangue ; ‘Ia volontà snppliva: alla ginstizia , 
la forza alla. ragione... Le repubbliche per 
questo sono ancor più celebri, perchè si mu- 
nirono di leggi per assicurare. quel sommo 
bene, quell’anima di tutti i cittadini, da 
santa eguaglianza de’ dritti e de’ doveri.uni- 
versali. -’ 36 Sai 


" 


{Sarà continuato ) 
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ceca Gran Cenebali: A sologia del Giornale del Patrioti: Lettera di Brescia. Varietà; Continuazione 
delle Masino Sepeoneane ‘Continuazione' del “Discorso per lo stabilimento della Repubblica Itahca. 


AFFARI. Grenniii A 


- Cadice 19 ipo 7 fest Inglesi. seguitano. a 
Bloccare il porto di Cadice? essi non si ‘con- 
‘tentano’ d’insultar solamente i' Spagrmoli: ò 
mà tuti ‘i bastimenti ancorchè neutrali i’ 
quali: vogliano ‘entrare o sortire dall’ istesso ‘ 
porto . E .il colmo dell’ insolenza Rritanni- 
ca'la: lettera scritta. dall’ Ammiraglio Nelson 
al Comandante della Piazza ; con essa gli si 
dichiara un nuovo genere di guerra simile a 
quella de’ Pirati. 1 Scipioni han vinti i duci 
de’ Monarchi del continente, chi. sarà. quel 
Pompeo che metta fine alla seconda . guerra 
Piratica accesa: da ‘figli. dell’ Oceano ? ; 

Parigi 15. Fiorile.: Si leggono nel Monitore 
le. varie lettere scritte dal Direttorio. ai Ge- 
nerali delle. Armate di Sambra ‘e Mosa.e di 
Reno e’ Mosella ; son piene di energìa , e 

roprie per incoraggire i Gittadini ad imitar 
È generose azioni de’ ducì ‘del Reno... 

S° incomiriciano a: portar i più attenti sguar- 
“di allo stato della marina’. Finora sembrava 
che le si fossero preferite le armate di terra. 
Viene il momento in cui dee brillar la mo 
‘rina Francese, le resta a vincere i’ ultimo, 
e il più implacabile de’ nemici, 1’ inglese. 
‘Il Gittadino Trouille ha. pronnnceiato a. tal 
proposito nel Gonsiglio de’ 500. un eloquente 
discorso , è stato vivamente applaudito, } esi 
prenderavno in conteguenze le più attivo 
‘disposizioni, 

Il Cittadino Portail. ha fatto un Kaa cd 
energico discorso circa la libertà della stam- 
pa : vi sono le più sublimi xedute , egli la 
pretende ‘indefinita e qual si. conviene ad 
uomini veramente liberi . Sono state rigetta- 
te in conseguenza le altre risoluzioni de’ :due 


Consigli a.ciò relative, e sì attende con ‘im- 


‘pazienza che sia addottato il sistema di Por 
tal. Par che noi: non imitiamo i Francesi; 


in questo. momento , niente ci ‘sarebbe - più 


- necessario che .la Hibertà . della. stampa ;: 


niente soffre più di opposizione che: Li 
libertà . Mi riserbo nel prossimo. numero, di 
‘presentar ‘le mie idee su quest’ oggetto: si 
opporra che non:dirò nulla di nuovo, che par» 
- di una materia tinte e tante volte discus- 

: quesio nun mi scoraggirà : fin che non sì 


ha ‘il bene che. si desidera , è. .permesso di 


occuparsene: almeno coll immaginazione. |. 
Non abbiam notizie interessanti: della Ger- 

mania. Da Venezia siamo assicurati che ‘quel 

popolo si democratizza egregiamente, e: che 


‘ sembra rialzarsi dal suo stato di: nullità con 
«tanta maggiore energìa', con ‘quanta: maggior 
: violenza dagli Oligarchi fa. compresso:.. Le. 


Isole venete “del Levante non. fanno-che 309% 
pirare anch’ esse la loro. rigenerazione: .. 


FETAdA NEL, Gionnatz DE Parzion 
D'ITALIA . 


“Ta alcuni giornali aristocratici di’ Fraucid 
si é voluto metter in dubbio quanto siiè da 
noi asserito circa il proclama. del Provvedi- 
t0r Battagia . I fatti i più indnbirtati hanno 
dimostrato in segnito che non era finta nò 
Ja proclamazione di Battagia , nè tutta 1° or- 
ribil serie delle Oligarchiche insidie. ordite 
eontro i Francesi, e contro la. libertà dell’ 
Ttalia . Si è quì stampata interamente la leg- 
genda fatale col titolo di Trame Oligarchiche, 
e con lettere e documenti originali si è di» 

mo- 


novi ie O 
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mostrato che nulla di arbitrario e .d’ideale 
si è inserito nel nostro’ Giornale. Per mag 


| gior gertezzà i gionnalisti nostri detrattori pos- 


sono ‘legget da‘dichiarazione: di gnèrra fatta 
agli. Oligarchi Veneti. dal General Bona- 
‘parte, in-'èssi'troveranno con eloquente sem- 
‘plicità , e con tutta la precisione di cui. è 
suscettibile la certezza morale espressi tutti i 
giusti motivi che determinarono il Generale 
in..Capo-alla dichiarazione di guerra .. Noi 
non vogliamo farci un merito delle cose che 
l..«solo: felice: evenimento: avrebbe potuto giu- 
stificare: non abbiamo nè ambizione, nè 
egoismo.; solamente abbiam trascritti quei 
documenti autentici che quì non erano rivo- 
vati in '@ubbio ; e che dal sélo passaggio del- 
le alpi, poterono ricevere qualche ‘grado. di 
alterazione . O se questi giornalisti ‘avessero 
vedute:apfir le tombe di Venezia in. cui ge- 
mevar sepolti. tanti infelici ,, in.cui si trova- 
ron tutti gl’ istrumenti ferali della inquisi- 
zione. ‘e della: tirannia L Lungi dal: \erigersi 
‘an. difensori degli Oligarchi, avrebbero .ver- 
sate lacrime: della. più giusta indignazione . 
Sappiano questi, che più di mille larve eran 
sepolte sotto i piombi ; e. sotto le /agune, che 
un 'venerabil vecchio ha veduta la luce :do- 
po 47'anni di sepelero, che altri avean perduto 
Y uso della facoltà fisiche ed intellettuali sot- 
to il peso delle catene, del lutto e della 
miseria.; che. all’ istante. che furono aperte 
queste itombe de’ viventi, mille deboli. . voci 
Sndistinte. esclamavano viva Ja Repubblica 
Francese, viva 1° umanità . Ah cittadini gior- 
nalisti:;.noi.siamo Italiani e scriviamo per 
la libertà d’ Italia; noi adoriamo. la libertà 
Francese senza cui la nostra non sarebbe esi- 
‘stita.che nel cuore de’ filosofi, noi abbiam 
dato il titolo di Giornale de’ patrioti d’ Italia 
ai nostri fogli, e vogliam sostener decorosa- 
mente questo-nomé : perchè le nocelle politiche, 
il censore ed altri fogli dell’ istessa religione, 
non. imitano il. Monitore , ‘la sentinella , il 
giornale degli nomini liberi , e tanti altri, che 
fanno onore egualmente allo spirito che alle 
«mire de’ loro. estensori? Che direte voi, cit- 
‘tadini, se‘ pur siete degni di questo nome, 
‘che direte Allora quando saprete che la 'Ferra- 
‘ferma e Venezia son libere?. No, noi non 
vogliamo aver il piacere d’ insultarvi , si ri- 
“servi questo ‘piacere alle anime vili: Nel 
momento. della nostra gioja., nel momento 
‘che non ascoltiamo ‘intorno. a. noi che voci 
di libertà , sarebbe:indegno di uomini liberi 
1’ occuparsi de’ vani rumori di quelli che 
odiano Ja: libertà e la Repubblica . 


“Brescia.aî. Fiorile anno I della Repub. Italiana: 


«In varjifogli di Fiancia abbiamo letto che 


‘il famoso maxifesto di Battagia- era. apocrifo, 


e che.i Vereziani non avevano mai avuto 
mire ostili contro la Francia . to, 
| Quest’ asserzione impudente non meritereb- 


‘«be.altra risposta che il disprezzo; ma sicco- 


me è necessario di smascherare i bricconi , e 
di portar la convizione nell'animo de’ dub- 
biosi, noi domanderemo ai signori giornalisti 3 


se il massacro di Verona. è. un’ invenzione ,. 


se gli assassinj di un gran numero di volon- 
tarj Francesi nello Stato veneziano,lo son pari- 
mente . Voi avete letto, cittadini estensori, il 
rapporto. fatto delle carte ritrovate: i: Carsi- 
na; da quelle avrete. rilevato la prova dimo- 
strativa della verità , della’ proclamazione 
Battagia , e fra poco colle. carte trovate in 
Verona e in Valsabbia , sveleremo in faccia 
all’ Europa, :le trame inique de’ perfidi, Pan- 
taloni., i quali vorrebbero, imporne .ai. cres 
duli dopo di aver mancato il colpo che medi- 
tavano nelle tenebre della loro infame: politica. 

RAR Salute e fratellanza...) 


per VARIETÀ. 


| Continuazione delle Massime Repubblicane..*, 


Le leggi. pubbliche. son. quelle ,. che determi- 
nano in generale lo stato de’ cittadinì ,, e. i 
rapporti della Repubblica col rimanente de- 
gli altri stati. Le leggi civili espramono i rap- 
porti particolari fra cittadino e .cittadino. 
Son ottime le leggi pubbliche. allorche. non 
son altro che il prodotto generale delle leggi 
civili in particolare, perchè allora non espri- 
mono ch’ esattamente. il tutto. di tutte le par- 


ti; -che lo compongono . Son ottime le lesgi 


civili‘ allorchè non esprimono che i soli dritti 
e doveri degli ‘uomini, e che li difiniscono 
in maniera da farli rispettare e valere egual- 
mente. Queste leggi hanno tutto il. caraitere 


di Giustizia , allorchè esprimono questi drit- 


ti e questi doveri. e sono.riconosciute e san- 
zionate dalla’ maggiorità del popolo, e dei 
suoi rappresentanti : Sono tanto più rispelta- 


bili quanto più sono immancabilmente ese- 


guite , e che sono in minor numero ;. che fi- 
nalmente lasciano il massimo grado di liber- 
tà alle azioni indifferenti de’ cittadini . 


Le leggi civili dividonsi in più ctassi.,. e 


questa divisione è particolarmente. necessaria. 
x» 


IRIS MIRATA TALIA 


i 
i 
i 
Cor 


è 


sncuna: Repubblica befi organizzata 5 in’ cui 
rina. legge non sii confonda con l’altra, ma 
serbi: solamente quegli. universali rapporti che 
zie formano ur tutto ben organizzato , nnico 
e non discorde . La divisione la più sempli- 
cee nel.tempo istesso la più esatta sembra la 
‘segli@nato Lio vi pirati an rar 

T. Leggi dell’ educazione pubblica:. La Repub» 
Hlica non solamente ha bisogno: di cittadini, 


‘ma di.educarli secondo i suoi. principj costi- 


tuzionali: ha ‘bisogno altresi riunirli insieme 
‘00° i ‘vincoli dell’ opinione e ‘deli’ egualianza, 
co’ i vincoli della. virtù. e. dell’ amor «della 
patria: Giò non ‘può mai ottenersi che in una 
educazione:spubblica,: ; POD safdo Ri a 
coli questa educazione: debbonsi  particolar- 
mente? inculcare i costumi. I buoni :costami 
diminuiscono il numero delle leggi ., e. fanno 
le.loro veci:da una. parte, da un’ altra fanno 
che sian scrupulosamente osservate quelle rese 
necessarie dalla costituzione e dal carattere 
Uegli uomini: 1 costumi tengon luogo di tutto 
allarthè son ‘buoni ;: distruggon: tutto allorchè 
son cattivi. «Melte repubbliche . che avean 
ottime leggi e péssimi:costumi decaddero più 
presto .di quelle; che avean pessime leggi. ed 
ottimi costumi . Roma e Sparta ne. sono un 
esempio . Del riminente bisogna al più ‘che 
si può amalgamare Insieme ‘e leggi e costumi; 
e:fàr che: gli uni‘e le altre. cospirimo all’ is- 
tesso fine: alla massima: felice esistenza de’ 
cittadini. ( Sarà. continuato Pat 


+ 


ti 


Coritinuazione del Discorso sullo stabilimento del- 
la Repubblica Italica . ani cai 
* Quanto ìson più. giuste: le leggi, quanto:son 
più dirette alla: felicità dei popoli:,. quanto 
son più chiare, più brevi, tanto - ne. riesce 
più facile 1’ esecuzione , e dolce :]° impero z 
Sia la prima di: queste leggi quella , che dez 
finisca la libertà, ne determini i' confini, 
ne impedisca 1’ abuso ; e le altre tutte  con- 
servatrici de” dritti di vita, e di proprietà, 
le servano di appendice . Si parta dalla mas- 
sima sacrosanta che, siccome il mosiro del 
dispotismo non avea. ‘altro oggetto che di 
distruggere gli uomini, la. Repubblica. non 
ne ha altro , che quello di renderlì felici .. 
A. queste leggi veramente sovrane , perchè 
figlie della volontà di un popolo intero , per- 
chè fatte da lui e per il proprio vantaggio , 
s inchini riverente e le adori ogni buon cit- 
tadino . JI Magistrato non ne sia che l’orga- 


- 


20 
no immediato ,-le schiere armate iù 
al-lor.‘piede il militare ‘orgoglio, tremi lo 
scellerato , riposi quieto e ‘sicuro 1’ innocente, 
il :vecchio:languente, la vedova desolata, e ’l 
orfanello ritrovino in. esse il soccorso; l'asilo, 
la sicurezza; e. così - la. patria. creatrice di 
tanto bene, non:vedrà nel: suo.-senòo ché teneri 
figli: pronti a cacrificar tntto per lei, e a mo- 
rire e a viver con lei egualmente apparec- 
chiati.. o «gio 
Ma soprattuto non si discompagni da que- 


ste léggi quel filosofico accordo, che le rende 


giuste ne’ principj, iconseguenti' e analoghe 
ai bisogni de’ cittadini ;.si serbi la più esat- 
ta unità, non restino interrotti gli anelli di 
quella catgna che i dritti e i doveri: ;. i de- 
ltti e le pene, i premj e le virtà indissolu- 
bilmente: congiunge; e sia lecito all’ uomo 


virtuoso. egualmente che. allo scellerato ‘di. 


legger a colpo d’occlio. in esse scritta a 
chiare note, la. sorte che lo attende . adv 
- Non si roltiplichi all'infinito il numero 
delle. :leggi repubblicane ,; ‘allora. diventano 
una; scienza difficile, e. questa scienza non. è 


sempre intelligibile al popolo, non gli pre. 


senta ‘una esatta misura. del suo stato , gli 


rende oscura finanche. l’ estensione de’ suoi 


dritti, e mal definiti 1 suoi doveri. Ta. mol» 
tiplicità delle leggi fu la più grand’ inven- 
zione della tirannide’,..fu la gotica base su 
cuni. venne fondato . il trono della schiavità . 


Sn. questa mole informe : che ancor. vige 


sventuratamente in una:gran - parte dell’ En-. 
ropa:, si aminassò. di membra sparte di po- 


poli barbari, quell’ Idolo. infernale che fece 
versar tante lagrime e tanto sangue al buoni, 
che protesse 1’ ipocrita , .e l’ impostore., rese 
oracoli profani sedotto dall’ oro ‘de’ potenti, 
e non fu sordo che alle vocì degl’ infelici, 
e degl’ indigenti GG 0 o n 
Finalmente. si accompagni alle leggi una 
osservanza :, esatta . severa , inviolabile , sian 
immote alle preci e alle lagrime , alla forza 
e alla seduzione, sian sorde, inesorabili, e 
tali qual Temide santa si dipinge, che con 
una mano in. equa bilancia. tien la misura 
del giusto, e in un'altra la fulminea spada 
vendicatrice de’ scellerati. e du’ tiranni. .: 
Ma qual poter mai aver potrebber le leggi 
discompagnate dai costumi? Se i costumi 
sono in opposizione con le leggi la loro forza 
e inefficace; diventano dispregevoli per l’inos- 
servanza . Che se ad esse sian eonformi i co- 
stumi, se con esse si confondano ; se si giunga 
a un segno d’ identificar la massima della 
legge. con. Ja volontà del populo; è questo , 
o) 


cun dei di 
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o cittadini ,.} ultimo confine. della. umana 
felicità , è questa la perfetta beatitudine cha 
goder: possono gli uomini mortali in terra. 
La democratica repubblica , la tenera madre 
del papolo può somministrar solamente i mna- 
teriali. per. questo semplicissimo edifizio.. {I 
despotisimo non si nutriva che di sangue. e 
non offriva ai suoi schiavi che .il pane delle 
Jagrime. Quando la democrazia nacque nel 
mondo fu il giorno della. felicità ,.. quello 
an. cui l’Ente Supremo degnò di ‘mirar con 
più benigno sguardo i suoi teneri figli, e 
quello in ent sulle rovine della. mal difesa 
Yibertà. si alzò il regno del despotismo fu 
il giorno della vendetta celeste, il giorno 
del: lutto ‘eterno e della morte. 
Affinchè ‘mai più ne attoschi quest’ Idra 
ognor rediviva., nè. possa inutrirsi nel veleno 
de’ corrotti costumi , si eviti questa corruzio- 
ne, e ‘si restituiscano alla lor purità primiera, 
e quali si.convenguno ad uomini repubblicani. 
Un’ educazione pubblica, uniforme si sta- 
bilisca.: la gioventù primiera speme della. ‘pa- 
tria, di luonora si-avvezzi a metter .in pra- 
tica i principj della legge, ele repubblicane 
virtà. Si avvezzi alle privazioni che rendono 
più limitati, e più facili a soddisfarsi i suoi 
bisegni , sinutrisca nel tempo istesso del pane 
e de’ principj dell’ eguaglianza ; la riconosca 
sol' fatto, e col continuo esercizio ‘intatti: i 
suoi simili: si addestri alle ‘arti. che servi- 
ranno un giorno»al. proprio sostentamento e:a 
quello della sua famiglia; concepisca cogli 
alimenti, con l’aria che respira quel sacro a- 
mor della’ patria , quell’ attaccamento invio 
labile. ‘alle sue leggi , quell odio costante 
‘avverso ‘l'oppressione e la schiavitù; che in- 
formid le anime sublimi de’ Timolecati e de’ 
Broti. n “E x 
Ma sopratutto la. patria costituzione, le 
leggi che ne formano lo sviluppo, tutti i 
dritti inerenti a un repubblicano, tutti i 
doveri dipendenti da. questi dritti, siano la 
prima. base della demoeratisa educazione : si 
tasci «indi libere il campo ai genj sublimi 
a percorrer: cons arditi veli ì campi interni 
nabili delle scienze, ed a rinnovar fra i mor- 
tali le ‘impragini divine de’ Pittagora, de? 
Pullj , e de’ -Platona . 


Se 


«Non si escludano da ‘questa ‘educazione he 
fanciulle, non si trascuri in nulla: sì ‘bella 
metà del genere umano ... Troppo, ahi trop- 
po.infelici esse farono sotto fe catene della 
passata barbarie! La bellezza istessa, supre@ 
mo dono del cielo, puro raggio ‘ed emana» 
zione della Divinità in terra, fu il ludibrio 
della ‘tirannia. $’ incatenarono gli affetti, 
sì tirò una eterna linea di separazione fra là. 
vezzosa contadina , e il rieco abitatore della 
città. ; si condannarono ad ‘esser sepolte vive 
ne’ chiostri mille innocenti per non attentar 
alla sacra eredità di ‘an primogenito; mille 
altre. si fecer morire da disperate, perchè ‘al- 
cuni titoli, alcune prerogative non; ammet- 
tevano aleana. comunione . Ciò non fu:tatto: 
un nobile brutale, un: potente Dinasta:-ma- 
culò talor per forza la castità delle vergini, 
profanò con adulteri aniplessi i .talami genia- 
li, e ginnse ne’ momenti del sno furore a 
sparger di sangue profano l’ara de’ piaceri. 

. Bu a-voi che io parlo; amabili cittadine! 
la: vostra virtù non’ sarà illibata che nella 
democratica rigenerazione ;:la: vostra bellezza 
non sarà un.nume inviolabile che per i gio» 
vani. repubblicani: avvezzatevi a rispettar 
voi stesse, a credervi una. cosa: sacra se sarete 


virtuose, eda rimettor la vostra maggior 


dote nella dolcezza e nella purità. de’ costu- 
mi, ef nel far. sugger col latte. ai vestri figli 
Liamor della patria libera., e } odio irrecone 
ciliabile alla tigannia . di 
Cittadini, la volontà costante, l'amor sen- 
za esempio; e l’attaccaménto.inviolabile che 
avete finor dimostrato per. la repnbblica ; 
P energia, e..1’ Envpegno con’ cui ne avete 
procurato lo stabilimento ; mi son troppo si- 
curi garanti, che saprete conservar egualmen- 
te un bene tanio e sì ardentemente sospirato, 
e: che.con la forza delle armi.,; con. lo stabi» 
Jimento e l'osservanza di giustissime leggi, 
con la severità de’ costumi, giungerete.a con- 
servar eterna. e indestruttibile la Repubblica. 


+. 


‘Pisrorza Esrvensone.l 


AVVISO 


Da questi torclij è necito il primo tomo della Religiose , opera postuma di Diderot. Tu 
uno de’ prossimi fogli ne ‘daremo un? analisi ragionata , i a 
Xrovasi vencdibile “al prezzo di soldi 30 milanesi. 


cei 


,eorsi marittimi dell’ Inghilterra . 
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GIORNALE DE’ PATRIOTI D'IT% 


“1 PrhamIiLR. ANNO rnELLA LisertA’ 


N. 53. 


PALIA; 
deri CI Omnes din'unum 
Ink:rANA ( 80 Muoozo 1797. #. #. ) si 


i 4 s AR ‘ 
i DI ARIA . ili Gg ir % . SIEATA O RA 


ù ' x pui di Sp 
qa : $i LEA ‘ LI ET 


‘Le associazioni al presente Giornale si: ricevono dal cittadino carlo Givati alla‘ stamperia 


Villetard in contrada. s. Radegonda, in Milano, — # 


r 


a Arrari GeneRALI.. 
‘“Halia. Quantunque molti fogli tanto. ita». 
liani che transalpini abbiano parlaio.della 
pace , e ne abbiano a lor genio fissati ‘i pre- 
diminari , possiamo assienrare che. niente vi è 
di ‘sicuro, eccetto Ja stipulata cessione de’ 
Paesi- Bassi, e dell’ indipendenza. della Lom-. 
bardia. 1 rimanenti, articoli son coyerlì di. 
un velo misterioso , e solo il tempo, sarà ba- 
stante a diradarlo. Intanto si scorgono, movi-., 
menti dall’ una le dall’ altra parte delle po-. 
tenze' belligeranti, lo. che. indica, che. la lite. 
prima di esser decisa possa. esser sogetta an-; 
cora ad ulteriori contestazioni. È 
Le notizie delle città. di Verra-ferma son. 
consolanti. all ultimo segno per’ gli amici. 
della repubblica. Il manifesto de’ Padovani, 
de’ Veronesi, de’ Vicentini è pieno di calor. 
patriotico , é vi si risente in tutta la sita es- 
Parsione la fiamma della libertà .. Si assicura 
di nuovo che i Francesi seno in. Venezia ? 
ma non ne abbiam notizie officiali. E certo 
per altro che il governo Veneto è. cangiato, 
che i democratici han preso. il disopra, che 
la regina, è divenuta cittadina dell’ Adriatico. 
L° inviato di Portogallo in Parigi sì è ri 
tirato: non si è potuta risolvere la corte di 
Lisbona ad accettare le condizioni che le ve-.. 
mivano imposte dalla Francia. Forse ne at- 
tenderà delle migliori facendosi forite':de’ soe- 
Teco. lo. 
stato di questa potenza ut i 


TI popolo di Londra è quasi in aperta în- 


surrezione, la Scozia e 1° Irlanda minacciano 
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mna rivoluzione anch’ essì, che anzi la guer= 


. ra sembra ‘di già ‘accesa fra i' patrioti 6 i 


realisti. L’ insurrezione si estende fin sulla 
flotta: del: Lord Bridport: ‘nelle Indie Orien=' 
tali Tippo-Saib attacca i stabilimenti Britan. 
nici, nelle accidentali cento Corsari francesì 
intercettano il loro commercio, in Europa si 
prepara curo sbarco per }V Irlanda, è per 
1’ Inghilterra, Pitt! dubbioso di sua sorte, 
persa! di abbandonare il timone della riave. 
allorchè la: vede: incapace ‘di sortire illesa” 
dal pelago disseminato di tante sirti 8 tan" 
to dubbio e tempestoso . . ea 
Un’ alleanza si ‘è formata fra le corti di° 
Pietroburgo, Coppenaghen , e Stokolm, in 
apparenza non si’ trattà ‘che di difendere il 
proprio cornmerecio’ con una. marina «peutrale: 
armata: in: verità? queste forze non shn diret=‘ 
te: che ad’ accrescer, ‘quelle ‘ dell'Inghilterra | 
che forse: ne avrà ‘bisogno i o to Ret 
La corte di Berlino si dispone a '‘rappre- 
sentare una gran. ‘parte ‘nella Germania, 
stringe alleanze, prepara de’ fautori della” 
sua causa, e con una profonda fe costante 
politica tende ad una primazia nell’ impero: 
Germanico . Maat È i 
-Non è più sicuro che un congresso delle 


d 


| varie potenze. ‘belligerantî. possa ‘tenersi ‘a 


Berna, o a Basilea, lungi dal rischiararsi lé 


: tenebre misteriose dallo' stato della Germania, 
: diventano ogner più dense. La Repubblica. 


Francese - non ha che a volere e a dettar la. 


:legge : ‘Tutti dovranno esser , ìn fine ‘del cal- 


colo contenti della condotta de’ repubblicani. 


i Li- 


ZIO. 
 Lisenta? DELLA STAMPA s * per questo solo ‘che annunzia. 4 volontà. di 
«ton lasciare ‘impuniti gli abusi. 


: Mettiamo le vere e y che non. si. «ro» 


Si 


Abbia piomelte nel passato soglio di pre- 
se SMI Lil prbigl E «hostre  jdee” Na “hai srt mai éhe fra. glite estremi e. 
j fidigna aa il Bistoksd dlrap- “è Là libertà della stàampa*è “Ia facoltà di ‘Îmà- 
a are te del popolo Portalis :( per errore nifestare senz’aleuna molestia i proprj ‘senti. 
trasegxse. nell’ .istessò numero Portail ) ci è menti e “le idee per la via della stampa; 
sembrato tanto interessante, che abbiam giv- Non si può contrastare ad'un essere intel- 
dicato darlo tradotto. im. questi fogli :. ciò, ;se-- ligente.. V uso del-suo. spirito”, del suo giudi- 
puito., non xancheremo di produrre ancora zio e della sua ragione, Il dritto di comu- 
le nostre idee . Ecco. intanto il discorso. del. nicare ad altri ciò ‘che si pentvà e cid che si 
cittàdino Portàlis in opposizione ‘alle risolu- sente , è aitaccato ‘alla natura d’ un essere. 
zioni già prese. da due consigli , e. che per socievole . Ogni nomo adunque. può pensare, 
‘ora sS9RC1FIRIARTO- POSPPAA eo GIÙ ‘ parlhre e'‘serivere ‘Mberamnte A 
cE Da’ via della. stampa non' è che ln ‘inèzzo 
di più offerto alla ragione umana per svilup- 
parsi e prodursi . Potrebbe mai il più bel 


4 
Bs 


r 
PBEItI {ei 


Divi DI ‘Phimdira i 


; «rima di, percorrere in, dettaglio; le divera 
se 


isposizioni che, questa risoluzione racchiu- . 


de , abbiam. creduto dover fissare la nostr’ at- 
tenzione sopra 4 sistemi opposti che si pub- 
blicano. tuti. i giorni. riguardo «alla: ifmportane. 
te. quiskione. della; libertà, della stampa. Dal 
la: discussione ‘approfondita. di. ‘questa. prima. 
cquigtione, si vedranno; scaturire, :i . principi, 
dietro i ‘quali si. può , «sanamente: giudicare: 
della. necessità 5 della utilità, SCE del danno; 
della. legge che ssi, ‘propone! reo da 
‘oto ttt i tempi, la. Ciberthi della stampa’ 
ha; ‘avuti, 3}. suoi partigiani » Bi suolavversarj. 
Talopi, credono «che importa alla. tranquillità 
di. sommettere: una censura; preliminare. SECE 
a . qualunque. altra; precauzione; di. polizia., 
i giorna Paol libretti, e generalmente tutti! igli 
seritti destinali ad. esser? resi, pubblici - per la 
via della, stampa . vg prio pa 1 
{Su questo punto; di. vedata atriimpegni: lg: 
cristian della,; Libertà. della.stampa ; al prin: 
cipio,:dl del 
tivo... nel, consiglio de’ cinquecento: Depo una: 
brillante: “e solenne discissigne.; essa fuallons 
tanga. coll’ ordine del giorno. ‘È stata poi 
rinnoyata ‘da diversi. “ai del Lieettoo 
rio,: ACERRA i 


pe gliela ce 0ù ui lati CR 
Nel, primo. SAR dat: Aa 


a sessione, attuale, del corpo legisla». 


» a 
>» Ci 


‘dritto ‘dell’ umanità esser compromesso ‘dalle 
scoperte’ stessé‘che -ne ‘assicurano ne ‘ne’ esteh 
dono | esercizio ? . 

Quel che noi presontiamo come “un dritto. 
inviolabile , è anedra una’ ‘sacra’ obbligazio- 


: ne: imperoochè ogni persona è. debitrice, alla 


sua. patria, ai:suoi simili, 9 “de” ‘suol talenti 3° 
delle. sue cognizioni , delle’ sne' osservazioni ,, 
de’ sinoi lumi 
si può praticare «quella virtù generale. ‘che: 
comprende l'amor di tutti. La libertà della: 
stampa deriva così dalla morale del pittadino | 


‘i cbme dai ‘dritti dell’ iiomo 


n ci 
Felis e 


Si oppone che questa Libettà ha i 
convenienti: .se ne. conchivide' chie ‘ bisogna: 
ristringerla . Mà essa ha altresì sala suoi 
taggi : ‘perché nom conchividerne ‘che d 
rispettarla ? n 


bisogna 


è 
Uno scrittore abuserà ‘0 ngn abliscià della 


facoltà di: pubblicare Îl Mot 
così è Almeno indetta | 
devé presume ‘Pabaso” 


- La mo, O è 


non ‘calunnia Un’ ‘oscura ‘e funesta ‘"prescien= 
zt'toglierebbe thttie le, dolcezze della” vita io 
Quanto ‘dovrebbe’ ‘tompiangersì. Fa governo che” 
sarebbe en) a. nor Ao che de’ ne 


» Cercando d’'‘ittraîr gli uomini; 


x 
‘ 


Van=, 


suoi in= # 


venire: i “delitti è i Fapiro. , per. mezzi a 
ti* e: nioh ‘con ‘misure’ offensivé, al cattivo loc 


tatagi: sarebbe insufficiente v ‘poichè non stabi= casione di commettergli , è impiegare abil- 


lisce. alcuna forma. per ai gl ‘incontier miente l'arte così ‘poco ‘conosciuta. ne’ nostri _ 


nienti. ‘che si.temono.; pi 
Nel secondo. sarebbe ingiusta. cir vessatoria:» 


i 


mld 


‘tempi moderni , d° inspitàre dl béne con, ipp 


DA 


sr. di diriggete le passioni verso! un, i 


‘fine 


so + CATE 

to lo sono i.tirarini che da stabilirono: cque- 
fe, “sta istessa. nelle repubbliche è nmpbile e su- 

Un governo non. prova inai meglio. la .sna -blime , è eguale alla dignità di an-momo li 

impotenza e; la sua inerzia, che, quando attac= bero; e ch'è rispéttato e riconosciuto: per' tale, 

ca 


fine utile; e di mantenere il regng della leg» | 
ge colla forza de’ costumi. 1.0; 


a. diretta ente, e ‘di; una:maniera; ostile. i. . La serie delle pene atroci: ne’ popoli cor- 
RITRPSACRINE LEI) di cat DRS ° i . i Agi DE Ng e a ROSEO, i 
dritti de’ citta ini; ai ufo is rotti è molta-limitata., tutto: si ‘punisce co” 
DA ERA ZII DA edo sii vu È 4 i n ":,4 a x fi SR CIRIE “ î n n . È siii i 
a a confidenza, è. la, vera:hase: della,. felicità ferri e con motte: i delitti stessi poco diffe- 


e de’ schiavi. |». 


so.ciale , senz? essa non:vi; ha cche. del stizanzi 
( Si arà, continuato ) » 


riscono . fra: loro “e: un’ istessa ‘pena talor si! 
vede applicata a differenti misfatti. All’ op-' 


posto fra.i popoli liberi nell’ opinione si tro- 


CECO, CI 


» i 


VIN io È : va una serie. interminabile di pene poco se- 

iorsazz eee". vere, ma: non.meno efficaci perchè la sensi- 
MI VE E RS E SEE ML bilità della pena è-differente. nello schiavo 
” ti VA META: 6 Li el ce avvezzo alla servitù, e nell’ norno libero av- 


Piena e Ten igor i lg ta vezzo all’ indipendenza 
. Continuazione delle. Massime' Repubblicane . Nella privazione di alcuna fino a tutte le 
FI e ; . cittadinesche prerogative , si trova in uno 
Le leggi criminali. son quelle che puniscono. stato democratico. una. serie. interminabile di 
i cittadini-che: abbiano lesi gli altrui dritti, pene molto leggiere, ma nel tempo stesso effica- 
o mancato, ai. doro doveri. In una legislazio- ci :.se ne trova nnaltra simile nelle molte e 
ne.republicana, tutto dee-.avere una; conven-. nelle piccole note :di degradazione all’ opinio- 
zione; e .tin. rapporto immediato ; le! leggi'.ne pubblica ; vina=terza finalmente ne’ posti 
crimingli,saranno. tanto. miuori;, e. prù effica-. di:onore ne’ ginnasj, teatri ec. ; ed altre in- 
ci, quanio ..vl: saranno. più costumi: e più finite che sostengeno.i costumi, modéerano la 
principj: di moralità. La. moralità e i co- licenza de’ cittadini, conservano la pace ‘pub= 
stumi sono inculcati dall’ educazione pubbli- blica, 0 o ut Di 1 
ca: senza. .questa;. son -necessafie molte leggi |. Giò stabilito , dee aversi per indubitata 12 
criminali, molta. ferocia; e vi sarà, pocchis-. massima che in una repubblica dee ‘esser 
sima libertà .;Dungue al più che si può l’e- molto. ristretto il codice penale:; clie le pene : 
ducazione. dee. supplire alle:leggi criminali, ‘più ‘che nel fattosi debbono: rinvenire: per 
e debbono. soltanto..queste.restringersi ai casì quanto è possibile nell’ opinione:; ‘che finat- 


, 
AR 


straordiparj e lesivi dell’ ordine. sociale . 

- Sei costumi. saranno. buoni, allora senza. 
ricorrere.a. pene. atroci. per punire. i delitti , 

si. possono trovare nell’ opinione pubblica mil. 

le sorte. di pene. egualmente severe, ‘ed egual. 

mente efficaci, che. tutte le ‘atroci inventate. 
dal..capriccio: de” tiranni, che per coglier"i. 
frutti:maturi di nn albero .sublime::non: tro» 
vano altro mezzo che quello di. reciderne il 
Moneta i po ian 

L’atrocità delle pene..fa egualmente crude- 

le il. governo. cher feroci 4 cittadini che le- 
soffrono: l’atrocità delle pene suppone niuna 

educazione pubblica ,. niuna :politica':nel..go-. 
verno , ninna libertà ne' cittadini: allorchè 

il governo è giusto , i cittadini son liberi, 

l'educazione è ben diretta. vi. saranno po- 

chissimi delitti e pochissime peno. La mi- 

niera istessa delle pene sarà inesansta se si 

ticorra a quelle più di.cpinione che di fatto . 

La pubblica opinione è il prodotto delle idee 

che i particolari e il. governo hanno dello 

stato de’ cittadini. L'opinione pubblica in 

un governo arbitrario è corrotta, è vile quan» 


mente i costumi, e l'educazione, nel' tempo’ ‘ 
istesso che prevengono i delitti, debbono rén- 


der più sensibili. le ‘pene collo stabilimento . . 


di un’ opinione pubblica, nobile e ‘sublime, e 


conveniente. alla dignità degli uomini. re- 
pubblicani . CA 
( Sarà continuato ) © x 


"Acri Esrensoni nEL GirornALEe DE’ PATRIOTE 
D’'IrALIA. 


Inserite vi prego nel vostro Giornale que- 
sta inia lettera, è breve, è utile alla re- 
pubblica . re. casa na 

L’Amministrazione Generale di Lombardia 
propose un premio per. chi. meglio avesse * 
sciolto il quesito ;,, qual de’ governi liberi me=' | 
glio si. fosse convenuto all’ Italia. Fu stabilito 
tutto il mese di Brumifero per termine al 
concorso , questo termine fn prorogato a Fri- 
gifero : niente si decise. Alla fine di Nevoso 

si 


| 212, 


si:stabili una Comimissione diversa da quella 


chie sì ra progettata ; l’affare passò da un 


‘Tribunale all’ altro., adesso si dorme e nien- 


te ‘si decide. I lumi sparsi da tanti sorittori 
potevan. esser utili:alla repubblica : perchò 
‘non se ne fa uso? E possibile che in tanti 
scritti niente siasi: ancora ritrovato. degno 
dell’ alta considerazione de’ vostri censori ? 
Ciò non lo'eredo., ‘erédo che la grande af- 


Nnenza degli affari pubblici abbia fatto di-. 


menticare gl’ insetti della socieià , i scrittori 
&losofi . ‘Salute e Fraternità... 
Gaetano de -Rossi.. 


5 n , GRZ sm I Ù = x 


Norizie TipocrAricne. 


Esce dai torchj della Stamperia di questo 
giornale il primo rolume della Religiosa, ope- 
ra postuma del.celebre Diderot. 1 secondo 


‘ volume comparirà in. breye... Quest’ opera. è 


molto interessante . per. il. memento in. cni 
abbiam bisogno, più che d’:altro, della di- 
struzione de’ pregiudizj. La traduzione n° è 
esatta e elegante. Basta che nna religiosa 
egthigiiesto libro. per detestare e chiostro 
; superiore, : Basta che una  fan- 
Seeolo gli dia un occhiata per'aho» 


gie 


strale. I buoni Padri di famiglia. guadagne- 


ranno molto con. questo libro, A cattivi vi. 


perderanno moltissimo . Il bel sesso partico» 
Jarmente dovrebbe renderselo familiare, nel- 
la lettura ci. troverà buone massime , e veri- 


tà di pratica interessanti , che possono essere. 


di utilità immensa nella vita civile . 
— tte — 
AroiociA DEL CITTADINO PofRo.. 


Porro è ambizioso pusillanime versatile, dice 
una stampa pubhlicata quest’ oggi. Gli am 


biziosi sono coloro.,. che brigano gli impie- : 
ghi, ed eccitan discordie , malcontenti , se . 


non . giungono ad. ottenerli, che. aì creano 


‘censori de’ magistrati per sostituirvisi. lo. 


non bo mai cercato impiego , ho rifiutato al 


minare ogni minima idea .di diventar. clau» 


contrario il brillante iricarico di andate Des 
putato a Parigi, che tant’ altri hanno ver= 
gognosamente brigato. e n 
Pusillanimi son coloro, che non si mostra- 
no‘che passato il pericolo, che proporgone 
di avere in ogni caso presso l’inimicò un 
mezzo onde salvarsi  mantenendovi' trà: cor- 
rispondenza: io dieci giorni prima della venuta 
de’ Francesi, mentre gli Austriaci erano nella” 
Città distribunivo le coccarde al Popolo, 
unito a molti altri, ed il giorno seguente co- 
gli ottimi patrioti; che si niivano in piaz- 
za Fontana, e che ora sono dimenticati ma 


‘‘che devono essere sempre “di dolce ricordanza 


pe’ democratici, prendevo le armi ‘per oppormi 
ai Groati che minacciavario la città. Deside- 


«ro che l'autore della stampa possa dire al- 


trettanto.. i i i 
Jo sono versatile ? questa qualita legale non 
credo mi apartenga : Ho predioata la Derio-' 
crazia sotto il governo'Austriaco , “e Inalgra= 
do qualunque circostanza , malgrado, che il 


‘ predicarla conduca per una strada ‘opposta a' 
quella. per cui’ sì corre agli impieghi sono | 


così poco ambizioso, e versatile, che la pre+ 
dico ancora ,: sep DO ASI 

E° peccato , chel’ autore della stampa’che 
dice per altro alcune grandi verità, e che è. 
informato ‘di particolari aneddoti» ché ‘“d’ort 
dinario non sono noti.:che ai dicasterj di Po- 


«Tizia , che sogliono ‘tenerli secreti’, non abbia 
‘avuto. il. coraggio di porre la ‘sua firma allo 
‘scritto, che ha: pubblicato: questo si considera 
“come: un. oscuro "libello,, e’ allora avrebbe 
“vestito il. carattere di una denunzia repub- 


blicana , che avrebbe potuto ‘esser utile alla 


‘patria, se pure l’utile della patria, è non | 


il dispetto di non esser stato nominato: net 
Uomitati ha: mosso il suo ‘autore è pubbli. ‘’ 


carlo . i ee i: 


To ringrazio. poi 1” autore » che attribuisca 
a me solo tutte le misure energiche presa 
dall’ Amministrazione, e lo. prego a combi- 
nare. questa sua opiniono colla mia pretesa 
pusillanimità | Porre. |: n pi Sat 
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Pistoza EsTENsonE; 


IS: p*cUr$ rif: 


| Pranite ANNO T DELLA. i Latanira” Maziari { ‘54 ) Mucezo 3 » si jd 
797: : 


biizi te 


SEM 


SL: D ITALIA, 


PG 


“mas in unum. SU 
ti tr 4} teli 


FEFALEZE 


E poni cio ; e: sa RE; cl. :: 


Le assoviamionii al: ‘presente Giornale. sì ricevono. pdl cittadino carlo Qivasi alla ‘stamperia 
Villetard i ‘in. z nada 8: Padegada in Milano, Bea tg. i 


si 


(ch | VORO MII DERE 
rie, 


L'abbondenta delle » materie putissi. sci cbbli; 
gaia differire. in altro -foglio le ‘oltremontane:;. Li 
La'rivoluzione Vereta è uno de’ fatti più strepi.: 
tosì della storia ‘moderna ; not seguitiamo a dar- 
ne gli antentici documenti ; dopo i i. Fatti ii 
ranno do So riflessioni eee 


RivoLuzione Veste: . 


TE 


Teco.un transunto di quanto si è passato di più 


interessante nella Veneta:rivoluzione‘. IM'tutto si 
fa officialmente. manifesto dalla-qui annessa lete 
tera, e dai sesso progiamb é 

Dal quartier ‘Cenerale di Venezia x il- di prinio 
Pratile ‘anno5 della‘ Repubblica «Francese. 

dì Generale di divisione RARACURI dHrsitens 
al. cittadino: @ALTDI<{- | 

Eccovi, mio caro Galdi, 5 delle midi hotizie 
degna: ‘di ‘esser “‘inserite ‘nel vostro. giornale : «la. 
presa d'i Venezia dai Francesi che not vi avean 
mai più posto piede fin dai tempì di: Pipino , 
la: distruzione ?:dell’ antica ed. orribile. Oligar- 
chia sil ‘sio rimpiazzamento : da una: Municipa- 
lità. patriota . lo: miritrovo quì: :con 6m: uomi. 
nice “con na: bella flotta . Si è. volato: fare un 
‘movimento ‘ed è statò: eseguito. da” Schiavoni e 
da'isente pagata dai ministri: d’Inghilterra. eda 
Me: Pentraques ; sonò state: ‘saccheggiate ‘cinque: 
casa - die’ migliori cittadivi:; ima: in quest” istante: 
io vi son giunto . Dopo un tal tempo i Venezia. 
ni son rimasti tranquilli. lo spero che'tntto pren- 
ded qui un ‘nono ‘flemocratico:: > lintanto non 


voi 


| “an :id'Italia . Ricoluzioni Veneto . Libertà della Stampa d Scritti “Anonimi ; ; 


ho voluto lasciar sfuggire: E occasione: di rendervi 
del tutto avvisato e rinnovarvi le proteste della 
mia più sincera amicizia . Salute e fraternità . 
Baracuer d’ HirLiens. 
«Dopo questo felice! avvenimento in cui, al so- 
tito, hanno brillato i lumi, Vavvedutezza , e il 
coraggio:di Baragney d’JTilliers, gli affari Ve 
neti han preso un tuono veramente democratico; 
prima d’inserire i diversi monumenti autentici a 
ciò relativi; sla permesso di fare un OSServazaon, 
ne. Per una specie di favorevol destino, il Gene: 
rale Baraguev : d’Hilliers, clie fu il primo ad 
entrate in Bergamo ; ‘ha. compita ancor l’opera 
coll’ entrare in Venezia: si sa. che da quel mo- 
mento. i Veneziani'Oligarchi raddoppiarano: le 
loro insidiose trame «contro i Francesi, locchè li 
condusse alla loro perdita irreparabile, e stabilì su 
i ruderi del più feroce de’ governi la repubblica -- 
Che fate Oligarchi Genovesi, vorrete esser. sem» 
‘pre gli: ‘ultimi: à pentitvina iv FO$ CrESCUNE 


1797. 


Ea E “Tar Mission Coxsrozto . a 


12, Maggio 


n sommo oggetto di: preservare incolumi la re» 
ligione.;: le vite, e le proprietà di tutti questi 
amatissimi abitanti, determinò questo Maggior 
Gonsiglio ‘alle due parti predette , colle lara 
cordesse ‘alli suoi deputati ‘présso il Generale in 
capite dell’Arinata' Francese iri Italia Buonaparte, 
le facoltà tutte. 6pportine a: ‘consegnirlo . 

| Ora però raccoglie con nmaro senso il coms 
piso delle rappresentazioni contenute nella re= 

la- 


è 
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fazione dei’ due cittadini , che la signoria. «nostra; 


fu nella necessità di destinare per rallentar il rapi- 
do corso degli. avvenimenti, che sull’ istante era- 


nu per. prorompere con crono Beonio dell’ 08} 


getto- predetto .- s 

Alla preservazione di questo, e: nel contorto 
di sperar garantiti. tanti essenziali rignardi , e 
con essi quelli troppo. giusti verso il ceto atri 
zio, ed altri.individui. partecipi delle pubbliche 
concessioni, non che assicurare la solidità della 
Zecca e del Banco, questo Maggior Consiglio 
fermno ,.. e. coerente all’ oggetto. delle” parti pre- 
dette, anche in prevenzione dei riscontri de’ suoi 
deputati adotta il sistema del proposto proviso-. 


tio.. rappresentativo - Governo, . sempre. che ccon 


questo s’incontrino i desiderj ‘del Generale me- 
desimo, ed importando che in nessun momento 
resti senza tutela la patria comune, si preste- 


ranno frattanto. a. questo; sggetto. le rispettive 


competenti autorità a 


foge he sno PrincIPR:. > 


LL ) poni “ii $7 


ha È # da 


GRA SAPERE LELE 


SbIIELITI i 
"o . l pla 


ti 


Che in virili della, "Berte del Mag ggior Consiglio 
; PI Maggio 1797.; eidietno ‘ai principj angun= 
ciati nel. Proclama .del' giorno 14. Maggio. cor- 
rente, il Governo d’ora;innanzi serà ammini. 
strato. da. una Municipalità ‘Provvisionale ... 

La Municipalità è istallata nella Sala del 
Maggior Consiglio .: .- 

Tutti gli Uffiziali Militari Venekiani si pa 
teranno oggi sul mezzogiorno, nella sopraddetta 
Sala per prestare il.giuramento: di fedeltà nelle 
mani della Municipalità pecesnna $ 

Data li dini; 1797» 

Valentino, Marini Segr. 


MUNICIPALITÀ” Provvisonta Dr Vandai, 
MANIFESTO è 


La Municipalità di Venezia iiveniate provviso- 
nalmente depositaria della Sovranità Nazionale 
dipendentemente dalla abdicazione del Maggior 
Consiglio , dichiara in nomé della. Nazione éhe 
per l’ abdicazione da lui fatta dei sdoi privilegi: 
egli è benemerito . .della Patria... Ella: «dichiara. 
particolarmente la riconoscenza pubblina aiMam:. 
bri del Governo, e-al Comardante ;della. forza 
‘Armata » che .al mamento della. insurrezione del 
giorno 12. Maggio correi da hanno fienato il sacs. 
cheggio: delle proprietà ,. salvata questa Città 
dalle nocisioni., e dall’ incendio i 


a cui Ella succeda’, 


adi meno gelosa , che il Maggior. Consiglio 
, di stabilire la. democrazia 
sopra le basi della. fratellanza dichiara i in. nome 
della Nazione unaamnistia solédne per tutte le 


i iopinioni y soritti , idiscorsi’. condotta , e fatti po- 


litici che potessero. nel. nitovo sistema sembrare 
errori, o delitti, salvo unicamente i castighi 
dovuti alli derubatori della giornata 192. corren- 


«te, adrsquali niuna potestà. può ‘accordare lim 
punità . 


Invita perciò tutti li Gittadini che . conser- 
vassero..qualche risentimento sul. passato ad estin» 
guerlo tra gli abbracciamenti di una sincera ri- 
conciliazione , ® per. dare alla Nazione intiera il 


‘Bolenne esempio; deputa idue:de’.suoi Membri per 


8 pio apprbsso la generosità del Grenerdle in 

Capo dell’Armata Francese la liberta dei Citta- 
dini Agostin Barbarigo, Angelo Maria Gabrie- 
di e Catterin Gorner. ex-Inquisitori di Stato, 
non che del Cittadino. Domenico Pizzamano , e 
Vannullazione degli incaminati processi verso di 
essi;; e. per dimandare. ‘altresì che .sieno rilasciati 


\inlibertà. gli ex-patrizj, ufficiali; soldati; edin- 


dividui , che ‘dipendendo dal. passato; Governo. 
furono detenuti, per conto dell’Armata Francese; 
o delle Municipalità. della. Veneta’ :terra-ferma . 

Da questa amnistia deriva conseguentemen> 
te, che dr libertà della stampa debba essere ec- 
cettuato,.e inibito tutto 10 ‘che-potesse aver rela- 
zione alle opinioni, scritti, discorsi , condotta, 
e fatti politicì anteriori alla istallazione di que- 
sta Municipalità . 

‘ Desiderando in:altre di dare in nome della 
Nazione ‘anna distinta sprova. della:- sua. ricono- 
scenza agli: ex-patrizj di: poche fortune, che in 
questa circostanza ‘hanno sacrificato i. Iéto inte- 
ressi personali al ‘bene della patria , dichiara che 
saranno stabilite sopra i beni nagionali y0 sopra 
una Lotteria delle pensioni per la doro sussisten 
za.;sinohè avranno ottenuto nel :innovo . Governo 
degli impieghi d’un corrrispondente . probitto, ‘a 


le médesime:misnre. saranno prese per. 1 ex-Pa- 


tricie:che partecipavano delle, ‘beneficenze pub- 
bliche ; come ancora per-li isecretarj, ‘ministri, 
ed. altre classi -di- persone ;iche conseguivano: svita- 
lizie: pensioni ;. racttenido: quest'iatto di ricono 
scenza sotto da garanzia della lealtà Nazionale.. 
Egualmente ‘conviene. alla : generosità nazionale 
che nori restino: vittime gl’Innocenti cho, hanrio 
sofferto .i fatali.saccheggj della giornata 19. cor- 
rente , e. però .la iloro ‘indennità resta assunta 
dalla Nazione...;e sarà liquidata con misure di' 
un. equo , :@ moderatò aa sica da: un. . comitato 
a.ciò..destinato # i id 
«Volendo in rea che. iL: ‘passage gio > dall antico 
al nuoyo..ordine di .cgse ‘offra una garanzia di più 
a 


PR LEIMGRE coi he 


SSN Enpa tire o 


i 


al siédito: nazionale:; la nazione assume tutti i 


debiti contratti dal passato: Governo verso i par=: 
ticolari:, così rispetto. al; Binco Giro. che ai varj. 
depositi in Zecca.,-e all’ Erario, ‘sulla base dei 


zo degli Agentiidelle respettive: Amministrazioni . 
soa Municipalità Provvisoria: dichiara. che el- 


tutelare ln! Religione le. Proprietà:, e: la sicu 
rezza dé’ suoi Goncittadini.,-invitandpli a ‘soste- 
nerla colla concordia..de’ loro patrj sentimenti si 
coi loro limi, colla loro virtà e. colle Armi; 
e. piena -di confidenza nel loro: :zelo--Patriotico 
giura sulle basi*della DEMOGRAZIA di mantenere 
la:ibertù i cc et. « : 
È Data: li 1ée Maggio = 197: Mur: 


DEU REI 3 i E; 


vor een i ie se VI u 


:( Sarà continuato PRA 


a 


Continuazione del discorso di Portalis n ear 

pig PRE Pia ori ef a LR AIDS 
«Che; une legislatore: si. preoccupi ; unicamente, 
dei mali: di cui alcuni: omini som. capaci ss 
vedrà. divenire atroce. per tuttii Got 5A 
Quando. si fanno. de) regolamenti per una. so- 
cietà è dannoso il conchindere; dalla pos .ibilità, 
all’ atto, e dal. particolare. «al, gerierale ..Vi .sa- 
ranno sempre de? cattivi sula; :terra. Ma. per 
reggere con giustizia ;e coni. sariezza. «.l’ aniversa- 
lita.(d’ una nazione ,; bisogna: mecessariamente ,.. 
prima «iché; ì cattivi si! ;fagcian comoscere:,: sup- 
porgli.. ‘Anigliori «ehe ion sopo- i. Allora: le. 
lessi : sono-.modexate: ,. i: delitti. non: compro« 
mettono che. gl° individui. che: son.convinti d’;es= 
sersene resi colpevoli ,-e la presunzione di inno- È 
cenzase di buona : condotta ;.ch” è ‘inseparabile 
dalla; confidenza, dovuta ad. ‘esseri. ragionevoli. 


E più facile. di proibire; di. costringere): di. 
distruggere, che non::è di:povernare;,; ma per sers: 
virci.dell’ (espsessione di: Montaigne.noì., dicianao: ; 
cho. nen. si tratta quì di ciò. ch’ è più, o, ..meno 
comodo per i giudicanti. 4 IA di: ciò. ch'è più: 0 
meno utile-ai . giudicati » I.governi sono. istabili». 
ti4:mon per 1’ interesse de’ e , “ma per 
quello de’ governati xi: la 

«Per tntto!deve ivi ha de. costumi: e della leggi dr 
io. pesto. arbitro! : della mia. vita ,. delle. nie. 
agioni di da miei beni , senza provare alcuna mo 
lesiia che m’ inquieti nell'esercizio de’ miei drit- 
ti.;, dovendo solamente, rispondere. delle, mie .con- 
trovenzioni.,, e de’ miei delitti: cor, la mia vita, 
le mie ‘azioni gi miei beni non ‘sono cose, mie: 
più che il mio. pensiero ; perchè dimqne non 


va 


legali. documenti che ‘verranno prodotti per mez=: 
la si.cénsacrétà: alla prosperità della Patria, a 


dumi d’ nn. consiglio. è 


Rd) 


‘pensare e .d’ lagire , 
È dinquere., 


continna: a:garantire si dritti degli. alti cittadini... | 


ZI 
potrei produrre e. pubblicare il nifo pensiero Li 
liberamente come posso far uso della mia esisten- 
za , esporre la mia vita, e Giaporto delle. mio 
sostanze P 
8° interdicono i prodighi, si dunda: ‘curatori 
agl’ insensati...Ma ognuno è riputato siggio sin 


‘che. non esiste. contro lui veruna prova di, de- 


inenza : come tale, (egli è in pieno. possesso del 
sno .stato ‘e de’ suoi dritti. Non si è affatto im- 
maginato di forzare un cittadino a- ricorrere ai 
d’un. casuistà prima 
d’ agire. Perchè. mai sarebbe lo stesso. cittadino 
sottomesso ad nn censore Ran di poter prib» 
blicare, i. suoi pensieri Ù 1 

Qual’è quest’ uomo, la di cui. ragione può esset 


‘ proposta come quella che debb’ esser la regola e 
i da misura della ra gione de’ snoi simili liberi ed 
intelligenti al pari di lui? 


Si concepisce bene cosa è mai la censura? | 

Per esercitare. questa specie. di: realismo sopra 
le: anime, per adempire una. così strana. mis- 
sione., bisognerebbe averla ricevuta, immediata- 
miente, dal. Cielo . Non. v'è alcuna. potenza: su la 
terra chie! possa. SSTURZATA ad in uomo su d'al- 
tri. uomini... 5. 

«IL ufizio: delle Jeggi umane è di promulgar del 
le pene contro coloro che per mezzo. delle loro 
parole, de’ loro scritti, o delle loro azioni tur- 
bano. la società , o nuocciano ad altri. 

Ma paralizzare anticipatamente. Ja. facoltà di 
‘per: toglier quella di de- 
è lo stesso chi. esercitare: sopra. esseri 
pensanti ‘la più umiliante e la più ‘assurda. ti- 
rannia, è lo: stesso: che condannare la nostra spe= 
cie a una: degradazione che (s’ > approssima all: an 
nientameuto .;.. 

Un regolamento contro la libertà. della stampa 
sarebbe una’.vera sentenza: d' materdzzione contro... 
la ragione: umana:. 0 31 

E°. passato: il tempo quatido certi “governi inete 
ti. credeano aver bisogno ,. per: conservarsi, dell’ 
igoranza di; «quelli che-doveano obbedir loro, quan 
do non si lasciavan circolare altre opere, che. 
quelle copiate, da monaci, quando ‘tutta. la filo- 
sofia’ si #iduceva a disputare su le opinioni di 
alcuni antichi. filosofi. ,, e. quando la: politica 
vestita di piccoli misteri, e di alenno myserabilt 
forme era piuttosto l'arte di: aesagottar. gli nomini 
che quella di governatgli . SOLTZE Wii 

Il cominercio.;, la. bussola.,.a. tenne miili, scoperai 
te e. soprattatto 1 importante scoperta. delPrarté 
della stampa ; hanno prodotte delle rivoluzione. 
suecessive in tutti gl imperi, ed. hanno insensie 
bilmente cambiata ‘la faccia. allì universo. | 3 

MH dispotismo 3 con una specie. d° istinto. ;. vol» 
È asprina fronte respingere: un’ invenzione. che: 


ei 
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ha date delle. ale al pensiero che l’ ha messo al 


coperto dé’ danni del tempo e. della violenza, 


che ha rivelato a, noi il segreto delle nostre .for- 


ze , ed.ai tiranni quello della lor debolezza ;: 


che , mettendo ogni individuo a portata di ‘pro- 
fittare delle cognizioni di tutt’ i secoli, forma di 
tutte le intelligenze una sola intelligenza , ed.ha, 
per così dire; data al mondo un’anima universale « 

La forza delle cose superò le combinazioni della 
politica. La stampa si stabilì. per. tutto, e ‘per 
tutto sparse de’ raggi di luce’. Ben presto si fu 
avvertito dall’ esperienza ‘che 1’ ignoranza non è 
buona a nulla, che nuoce a tutto; che la veri 
tà è un bisogno dell’ nomo e ch'è ae un 
bisogno per le società. : 

{ Sarà continuato. ) 


SCRITTI ANONIMI . : 

I-Gomitati dl or ganizzazione del nuovo: gover- 
no non son, piaciuti a tutti ‘i cittadini. Giò è 
ben naturale, ma trattandosi di pubblica opi- 
mione ‘la majorità decide: ‘questa. majorità è 
difficile il. misurarla senza una lunga:analisi, 
non può calcolarsi che in massa : ‘pare che que- 
ato ‘calcolo non produrrebbe un risultato favore- 
vole per i membri de’ Comitati... 

Vi sono stati alcuni cittadini che hanno aper- 
tamente declamato contro tutti, altri che. lan 
fatte dell’ eccezioni ragionevoli , altti finalmente 
che. hanno per mezzo de’ scritti. esternati i: pro- 
prj sentimenti. Fit 

Fa vergogna allo spirito repubblicano, fa ‘ver 
gogna agli autori stessi de’ scritti, di ‘non aver 
ardito segnarli col loro nome ; adesso ‘non:sono 
che ‘oscuri libelli., allora avrebbero presa l'aria 
di una dennncia repubblicana. E di che teme- 
vano questi scrittori, forse dell’ estinta. ‘inquisi- 
zione di Venezia? Wemevano: la persecuzione 
delle autorità costitnite ?: Una persecuzione în 
giusta dee soffrirsi per l’amore. della verità e 
della patria . 'Temeano le inimicizie private de” 
denunciati. per. riserbarsi in qualanque casa 
ùna salvaguardia per i loro interessi? E allora 
son veramente indegni di aver assunta la difesa 
della. repubblica . 

Uno: scritto ‘anonimo ‘0 mentisne E «dice: il 
«vero ... Se mentisce dee. destar. più ‘orrore nell’ 
animo: de’ buoni che l’ istessa aperta ‘calunnia . 
L’aperta calunnia offre al calunniato la via di 
smentire l’ altrui perfidia, gli offre nin mezzo di 
star in guardia del suo nemico, ne conosce 1° in- 
dole e la forza ; e decide se dee metter in chia- 
rei la propria innocenza 0 disprezzarlo ciò si fa 
serapre avuto riguardo al srado si opiwione pnl 


blica iche gode. il: «aalamniatore: gd. calaniliato ;- 
Se lo scritto dice -il:ivero., questa: verità. perde 
in gran parte la sua efficacia 3 perchè. TP idea: di 
anonimo sparge il dubbio nel cuore di quelli che 
non. son bene informati: delle cose:;-e:.quelli che 
lo sono; possono: temere. del: carattere ristesso di co- 
lui:che le dice:. Ricordiamoci deliicelebre tratto 
di un: Areopagitàa : ‘In: Atene nin cattivo Oratore 
propose: una legge ‘utilissima ; il popolo era per 
adottarla a pieni voti. La /uti. membro dell’ Areopa- 
go comparve e disse 12 La legge è utilissima, ma 
è un indegno oratore quello che. la. propone . 
Ateniesi vergognatevi di ricever la legge. da si- 
mili cittadini! La legge fu rigettata . 

Ciò non è tutto: si possono fare delle. osser= 


vazioni su: i due scritti che non cl'assicitrano 


totalmente delle intenzioni de’ loro autori. Nella 


‘ Lettera dell’ Arciducw' a Moscati si. fa man bassa 


indistintamente. contro tutti i membri de’ Co- 
mitati, fra-vquali non può negarsi che non ve 
ne siano de’ veri patrioti. Con questo si fanno, 
due mali, si’ confonde il reo con i innocente, si 
sparge nna diffidenza funesta fra i cittadini e ii 
governo : Nelle IMemorie - Storiche. ‘si osserva lo 
stesso , i'garatteri aristocratici son. fatti con esat+ 
tezza , quelli. de’ patrioti nom sono troppo con- 
formi “al ‘loro originali : che: ranzl ei pare. che 
son questa satira, non in tutto''esatta, vi abbian 
acquistato i primi e perduto ‘i secondi... |‘ 

LA; dirla in. poéhe ‘parole ; ; non: si può: esser si- 
curo ‘die’ principi ‘di :*quelli che. tendorio a 
confonder: in massa: ‘buoni e cattivi cittadini , 
per cui -l’aristoorate ‘e il: «patriota. 8ono' trattati 
con poca o - niuna : «diversità ; siche si. compiacciono: 
fra loro stessi di'nonh trovari: nulla di bnono , e 
fanno cader cost un disprezzo universale sn tutta 
Ir mazione. i oresta la’ maniera ‘di esser utile 
alla: patria P E° ‘ipuesto’ lo stile. di un uomo li- 
bero ®:Ghi scovre:le piaghe di un infelice senza 
additatgli un rimedio, par che si rida:di ‘lui 
edi insalti. ‘alla» sua miseria. Da' questi scritti 
stessi l'Arciduca, ‘egli aristocratici potrebbero 
prender argomento ‘di (dire }, ‘non vi. son patrioti 
in' Lombardia, : ed ‘è impossibile la repubblica Ù 

Cittadini anonimi, se siete veramente: coraggiosi 
amanti della ‘patria NI ‘séervitevi della liberta del- 
ta stampa , inserite i vostri nomi nelle denun- 
cie , e' siccome finora non ci avete che fatto a0- 
moscere gli Carri e gl’ immorali , così fa 
teci  comoscer ‘buoni patrioti: ciò. lo potrete 
senza pericolo , tt ‘allora avrete ‘veramente ben 
meritato della repubblica’. CA Li 

Nel venturo foglib ‘inserireino una lotteria” relativa 
allo stesso oggetto; è: PI venuta îroppo te tar da: (pe inse 
inserire” ni i 
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 afiriodvono dal'vitta 
Milano. i. 


— Omnes ini une; 


0:43 3; CELLEO Lari ie 


È 


6A SA 


ROGRETA, 


tinuazione del Discorsa sulla Libertà della’ stampa. Rispostà ai Giornalisti di Modena Ara? 


. “VALLOCUZIONE, ABLE «PROVINCIE: D' IraLI AGES 
pen SR ei CTC RIPORTARE CIC 


| Appena uno scoglio della. occidental ‘rivie- 
raidi Genova serviva di asilo. ai- ‘patrioti -d’. 
Ttalia quattordici: mesi .in ‘addietro : attual- 
mente quasi la .metà. :d° Ttalia:è..democratiz: 
‘zata:,: ‘e noì sospiriàmo , e noi 
ancora con preci 8 con voti la - Repuhblica ! 


Forse non esiste esta. Repubblica PAh pur. 


troppo esiste, ina! nel cuore di pochi indivi- 
dui, che da lungo:tempo ne formaron Vuni- 
co oggetto delle loro; meditazioni. Siam ben. 
folli noi Italiani se non facciam: che chieder. 
repubblica senza stabilirla-da noi stessi. Si 
è veduto in molte circostàuze»che 11 generoso ‘ 
euore , le anime capaci delle grandi imprese 
non mancano; ma bensì manca. quel perfet-, 
to accordo di sentimenti.) quell” unità senza’ 


cui non esisterà mai libertà, mai repubblica. . 


Sventuratamente in una. parte delle pro- 
vincie.. rivoluzionate ‘esiste ‘questo: spirito. di-. 
partimentale , questo spirito di ‘privativa sé-. 
vranità .. E chi non vede, ltaliani', che voi 
nell’ atto che pretendete di esser liberi, se- 
guite le tracce degli antichi perfidi governi, 
le. massime de’ vostri. tiranni che vi disuniro- 
no per soggiogarvi, e soggiogati v’ impressero 
un. carattere. di- odio nazionale co’ i popoli 
finitimi, acciò. la generosa. nazione Italica. 
mai più formasse un. popolo .-unito , e una 
rispettabile potenza ?. Voi volete esser liberi , 
e seguite.a. viver intanto. col sistema de’ vo- 
| stri.tiranni: voi. sarete liberi un momento , 
ma ricaderete. sotto mille tiranni, nell’ anar- 
«chia dipartimentale, nelle guerre civili, che 
civili dovean dirsi tutte le guerre fratricide 
intraprese da una provincia d’ ltalia. contro 

un’ altra. 


e noi: imploriamo-. 


‘gg i RR e n 
. Fuori questo spirito d'egoismo infamante im-. 
a presso: ‘alla’ nazione per tenerla ognor fra cas - 

tene, e una docilità fraterna, bandite tutte le 


cia CUM RR PICS SPO ESE I : Ì È ‘ ",% 
private inimicizie. che: non: sono in verità le 
nostre ma l’avanzo di quelle de’ tiranni, 


fratellanza : Ricordiamoci che le private ven- 


dette della progenie esecranda ;di Pelops si. 
estesero lungo spazio: dopo ‘la morte de’ suoi. 


perfidi incestnosi' figli. parricidi su le misera- 
bili città. di Argo e di Micene... Oh infelici, 


come possiamo. esser. ciechi a un tal segno,.. 


come possiam esser così privi del comun sen- 


so, che lontani ancor rispettiamo i principj 


dé’ tiranni, che anzi come il veleno di Nesso 
il loro. disorganizzante sistema rimane attac- 
cato non solo alle nostre. ossa m° alle anime 
Îistesse i i n cara 


‘Lode , eterna ida a Modena e Regio che. 


non'desideraron mai che l’unità e l' indivisi. 
bilità Italiana, che ‘han ceduto al primo in- 
vito di riunione, lode ancora ai bravi patrioti 


che han saputo instillare siffatti principj: lode 


a Bergamo, ea tutte le provincie di Verra-fere 
ma e alla viltima Venezia istessa che non rese 
pirano che la più indivisibile unione. Scorno 
è vitmperio eterno alla vile Bologna, e all’ 


altre ‘città sue basse imitatrici che pretendono. 
di esser sole da se indipendenti, aristocratiche, 
e sovrane; e che invase dallo spirito seduttore 


della corte di Roma non respirano se non disu- 
nione ed egoismo. O si rinnisca anch’ ella alla 


«Repubblica Italica questa inemendabile Bo- 
logna, o possan gli Dei renderla esule e stra-. 
niera come desidera, o vagante, se possihil 


fosse, come l'Isola Ortigia. una volta ne’ gor= 
ghi dell’ Egeo. 
Ge- 


ly A 


=, ITA cat O 


dino carlo Civàti alla stamperia 


° Italia. Varietà. Continuazione delle Massime Repubblicane + Cone 


‘ci riunisea ‘co’ i vincoli santi di amistà è di. o 
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. Generosa Venezia. tu hai veramente. ten 


meritato della patria, tu hai dato il piùgrane 


de esempio di moderazione edi attaccamento 
alla causa della comune libertà : ma.son del 


tutto sincere, le tue pyofferte - ‘8 Vr “del datto i 


sincere, le’ ‘tue dimgnde ? Dehick togli. ta quet 


Lu 
sto sorupu oso timore ; deh. scaccia dal tuo 


seno que’ vili inquisitori di Stato, permetti 


‘una illimitata libertà della stampa , riduci 


ad esser industriosi, non a. pascersi degli al- 


lora .crederemo più sincera la tua rivoluzio- 
ne e più stabile il tuo ‘attaccamento 7 

Non dubitar che riunita, al resto. dell’ Ita= 
lia; cessando”'di ‘esser “la ‘capitale di molte 
provincie, tu cesserai di esser celebre e ri- 
spettata :. la natura ha fatto tutto per te, 
nulla , eccetto che. un nome vano, potranno: 
toglierti gli uomini . Tu'sarai sempre la don- 
na dell’ Adria’, tu manderai mille ‘navi fin 
l’ultimo Oriente, tu sarai l’inesausta miniera 


delle Italiche Notte} 3, tu ci ‘somministreraì i. 
mirtistri della ‘marina si bravi ammiraglj, 
sarai vin emporio della ‘Lombardia. dntera.,. 
della Germania: € del‘Levante . 

cache importa:a te di non aver più un, 


Doge imbecille, un idolo immoto , un Sena- 


to: ‘oligarcliféo” , &''molte centurie di tiranni ?: 


satai’ più celebre ed onorata appunto . ‘perchè 


più non' nutrirai ‘simili. mostri nel tno seno, 


saral libera e sovrana indivisibilmente col re- 
sto Well" italia , mon sarai tiranneggiata nè 
tiranha’, non sarai per l’Italia che quello 
ch’ è Amsterdam per i Paesi-Bassi , Brest per 
la Frencia , Cadice per la Spagna, Portu- 
smouth per l’Inghilterra . 


E voi non men bravi e coraggiosi Liguri 


che in ‘questo istante con la face e col ferro 
correte all’ acquisto della. dolce libertà , ri- 
cordatevi. ancora dell’ antica grandezza, 3,8 
dell’ ‘unione con la Lombaidia : sia ìl primo 
passo , dopo di ‘aver riacquistati i dritti di 
libertà , sia il vostro primo passo quello di 
riunìrvi atutti i popoli d’Italia libera : Voi 
sarete’ la nostra catena di comunicazione de’ 
commercj s'e'de’ vicendevoli soccorsi. con la 
Francia , e ‘allora ‘sì che quesie due nazioni 


potenti sfideranno l’universo , e stabiliranno, 
um. monumento più del diamante perenne ., 


alla: libertà . 4 
VARIETÀ”. 


A. Firenze si vende, ‘e si. vede una bella 
sceltiesima serie d’alberi genealogici.; e spe. 


’ 


é 


‘ gialmente. di famiglie Fiorentino. Se i re- 


pubblicani sono amanti d’un tale studio si 
daranno a buon prezzo 4 Estratto della isa 
ta Firentina. PRENCHAE vi "è 

Gan gra dolore de: seagli Pio. Pr » Sdon 
duto Si sono ordinate le. preghiere  pubbli- 
che. alb Altissimo, e alla Madonna d'Ancora 
per da preziosa salute di sua beatitudine, e 
per il ben essere de’ suoi nipoti. A. onta del. 


‘ anale segue però sua santità con'zelo indefes- 
trui sudori; i ‘tuoi famelici Barnabotti; ed al- 


so a ricevere la congregazione del s. uffizio , 


.e a darle le sue istruzioni... 


Che, sarà. Segli: amici della Jibertà. in 


Roma! siogizilie ide it Agia fo 


+ Medena , “Reggio: sie > Corvara: sì sono rinite” 
alla, Repubblica Cisalpina ; che. così viene. 
ora denominata la Lombarda . 

Jo. mi racconiando. ai santi protettori di 
Mantova a fare che «questo antemurale della 
libertà Italica resti a noi, 

Verona principia a divenir. libera: Viisi 


sono fucilati l’altero conte Francesco Emilj 
‘da sg: -Biagio .capo : della ‘controrivoluzione”e 


massacro. Francese;a Verona , il :violento» ed. 


| acre conte Augusto Verità, che reggeva .in' 


sua casa il Club. che meditava “l’eccidio de? 


| Francesi., e de’ Patrioti, ed'iun certo Malen-*< 


sa chiaro solamente per esser la spia dei Tre’ 


e dei Dieci morti tiranni. Veneti . ni 
L’ex-contessa Verza facitrice d'eldecaaile 


labi ricordandosi. d’aleune: ore passate coll 
Umilj st. prostrò a piedi. d’Augerau a implo= 
rarne: la vita; aa inon. si prostrò a piedi 
dell’ ex-Emilj allorchè comandava in Verona 
il inassacro di 400, infelici eroi repubblicani 
francesi ammalati; e di fanciulletti e donne 
imbelli. HI forte. Augerean fissò gli occhj sul 
quadro. atroce di.tante vittime ,-e fu. ineso= 
rabale.. 

Guardate combinazioni ! certa Rotari. di, 
Verona aveva. avuto delle. coesioni amiche 
col. Verità... Maritata nel GCicognara della 
Cispadana implorò ancor essa per tal canale 


.a favore del Verità ; ma Ciusa ebbe con 


tuttociò il sno corso. 
« Genova slenta le sue catene. | Peranche 


’ non sono però ben rotte. Ma Caira..Si come. 
batte. là entro tra’ liberi Liguri, e gli Schiavi. 


Ah! gli. articoli di fede repubblicana si. 


. propagano in ragione diretta delle leggi d’e- 


lettricità . Apostoli? predicate bene ; e guar- 


‘date che Venezia ‘si democratizzi, e non’ già 
‘che si Aristo-democratizzi. Guardatevi poi. 
‘di. farcela. Capitale: nelle Lacune ; ;oma de 
tutta 5 RE tutto . 


Con- 


Saf 


Le leggi cioili, gisgnardano o lo stato, 0° Vie 
proprietà ‘dé’ ‘cittidini. ‘Th ima Re; ib. blica, 
democratici no’ Vi dee esser altra distinzione 


di cittadinti? clid“di virtàosi’ e " itbindrali ‘di: 


cér- 


minori e di ma gior età. La Vibra può” 


tamente! ‘meritarsi dellé' distinzioni’; “come US 
vizio ‘può’ merltarsî dells' ‘noted’ infamia 


La -magriorità èfa miriorità possono soltanto 


aver delle rélazioni ‘allo’ stato ‘de’ cittadini” 
circa |’ epoci in ‘gui possono! contrarre | vali 
‘sorì’‘obbligati , © esenti ‘da alcu=' 


damente'; : 
ni servigi da la. lor patria . 


“Ma cil 


Mila © 


tà de? ‘cittàdini. ‘Ta nna repubblica è neces» 
sario rioh'sblo ‘che vin ‘cittadino abbia una 
proprietà , ma’ chè : ‘possa liberamente. dispor- 
ne , che ‘godà con sicurezza el in 
sua estensibne ‘il ‘sacro “dritto di ‘proprietà , 
Queste.leghi 
tratti, 
esser l'uso di ‘cui si faccia della proprietà in 
maniera, che questa sia al più che si può dif- 
fusa în tmtte” le ‘classi de’ cittadini , e che 
serbi la massima ragione possibile all’egua- 
glianza è 


‘Le leggi agrarie sono non solamente. insuf=. 


ficienti a quiest: oggetto , ma talvolta funeste . 
Insufficienti le; sperimentò la severa’ Sparta 
istessa'; 
tribunato sedizioso. de’ Gracchi, e de’ Licinj. 
Le leggi indirette servono meglio a questo 
fine, hanno , di più per loro la giustizia 
perchè non violentano, ma conducono placi- 
damente e quasi per mano i cittadini alla 
propria felicità . 


Le leggi indirette hanno dippiù il vantag= 


gio di non'distrugger quella genérosa fermen- 
tazione de’ cittadini che li guida continuameri- 


te al miglioramento. della propria fortuna ;_ 


che ‘alimenta 1’ industria e 1° ‘emulazione ;° e 
or deprime i sublimi, or innalza i mediocri 
proprietarj con una vicenda che forma il ve- 
ro carattere di nn libero e non. interroito 
commercio delle proprietà . . 

Le massime che in grande. servir porrebbe 


ro a questo fine son semplicissime e brevi. 
Che i figli senza distinzione di: sesso nè di 


età succedano.ai loro genitori , e non gsiaci 
alcun testamento . Che i contratti si riduca- 
no a semplicissime formole universali, e fa- 
cilmente applicabili a tutti i casi sea tutti 
4 bisogni della società . Che ogni specie di 
commercio sia perfettamente libéra abolendo 


Conginuazione delle Massime, Repubblicane.:, 13 


rimitivo ‘e più grande oggetto delle 
leggi civili ‘si-è“quello di regblar le proprie- 


tutta la 


i debborio ‘fegolare le doti , icon-’ 
1 ‘successioni’; qualunque altro possa, 


funeste le: sperimentò Roma sotto. il 


28%. 
mmeluogue dncaglio pipes opporsi. all’ inter- 
na ;-0 all’ esterna citcolazione delle. errato . 

‘Ciò, sarà sufficiente a, livellar quasi. in, rar 
gioni: ‘di eguaglianza ‘tutte le ‘proprietà ini une 
spazio brevissimo ,. e ciò. servirà, rendendogli. 
tutti a dati, a, render. ancor. tutti. ‘pacifici ‘ed 
amici i clitadini 1,,€ sosterrà’ sulla solida base 
delle maggior possibile eguaglianza. la,. victi 
repubblicana e la rupubblica a 

"€ Serà «continuato, }:: 
| Continuazione di discorso di. Portalis s n 

Oggi } più che inai vi è la convizione, mal. 
grado i paradossi di STE celebri soritiori 
sul danno delle scienze e delle lettere » ch — 
esse sono il nutrimento de’ spiriti, 1’ orna= 
Rione e li face del mondo , che in generale 

1 seggi x più. ignoranti, e..i più rozzi seno 
stat più viziosi e i più corrotti . vi 

Rappresentanti del. popolo sino a. che. 
sappia se la società tal qual è, se gli nomini 3 
tali quali sone, possono dispensarsi dalla 
istruzione e dall'acquisto delle cognizioni, 
non è evidente che , nello stato attuale delle 
cose , le nazioni le più rischiarate hanno de’ 
grandi vantaggi sopra quelle. che lo son. me- . 
no, e che îl progresso de’ Inmi stabilisce for» 
se più differenza. tra i popoli ‘che. 1’ educazio= 
ne non ne stabilisce. tra i particolari P. i 

Oc affinche le mazioni e i popoli si rischia= 
rino , bisogna che i spiriti abbiano un libe- 
ro valo . Se la libertà. non dà il genio, la 
schiavitù lo sotfoga . Goartare il dino del 
pensiero , ed arrestare la comunicazione de” 
lumi. per mezzo d’ un’ inquisizione sospettosa,, 
questo. sarebbe ‘attentare, all’ ordine eterno 
della creazione ;. cercando di rendere inutile 
il più bel dono che. la Diviuità, abbia potuto 
fare agli uomini , quello della perfettibilità ,, 


i che non è solamente .il carattere proprio « d’0- 


gni individuo, ma quello della specie intiera . 

Par che si tema la circolazione delle men- 
zogne , degli errori ; de’ scritti sediziosi A del i 
libelli.. 

Ma non si ii circolare colla ‘stessa: 
rapidità le buone opere di politica e di mo- 
rale, gli avvisi salutari , le produzioni im. 
portanti , e_tutte le utili scoperte ? 

Così la Sh sarà corretta dalla Vibertà. 
mede sima . D'altronde, un governo lotta 
sempre con vantaggio contro gli errori e le 
opinioni isolate di alcuni serittori , .... 

I libercoli del giorno fanno obliare quelli 
della vigilia, e sono essi stessi poi rimpiazzati 


da quelli dell’ indimani, Lo 


224 
L' indignazione, n disghsto, la varietà fari: 


no abbastanza ‘generalmente giustizia delle. 
_ A malignità grossolane, delle calunnie Uusitate , 
| fielle Inezie. 


“Bela libertà della stampa può 
volta divenire ‘un istramento terribile rielle 


mani d’ un fazioso , ella serve più sovente: Li 


sconcertar le fazioni:. 
troppo felice che i:cattivi parlino e scri- 
vano, i loro discorsi, ‘i loro libelli danno 
| delle nuove inaspettate. 11 governo può agi- 
re con prontezza, ‘poichè dispone delle forze 
dello Stato . I faziosi, i cospiratori non pos- 
sono agire che ‘lentamente , 


perdnti Ù 


Se si‘è veduto in questi ultimi tempi la 


pubblicazione di certi scritti legata a grandi 
“avvenimenti ; si vivrebbe nell’ inganno se si 
‘Potesse: credere che questi avvenimenti 'sono 
‘stati il prodotto d’ vina tal publicazione , essa’ 
non ‘èra che il lampo che arnunziala'‘tenà- 
‘pesta è l’ oscurità ; ma già T atmosfera era 
carica di materie infiammabili ; ed il termo 
metro era a. tempesta . 


Regola generale : gli scritti qualunque siano 


riòon. producono mai da loro stessi‘ un. dimpro- 
‘(Visa esplosione; essi non operano chè:i insensi- 
bilmente ‘sull’ opinione . Si può ‘sempre arre- 
stare o moderare la loro ‘influenza . Per: un 

governo saggio ed attento questi. sono ezian- 


dio de’ fanali salutari che ‘indicano i danni. 


E libercoli , le declamazioni ridicole‘ non 
agiscono che sopra i malcontenti. Ora iinat- 
‘contenti non formano ‘un, partito che quatido 
‘esiste di già nna tazione che può unirli | 


Lie classi laboriose della società non ‘Teggo- 
mo. Gli nomini' che vengon ‘sedotti.o che sori. 


presi ‘nel ‘lor’ seno, non figuran: mai che core 
truppa stiperidiata. de’ movimenti ‘politici. 


Non si deve dunque ‘allarmarsi leggiermente: 


degl’ inconvenieti ANSE PATROL I della libertà 
della stampa . 

Senza dubbio la vigilanza che può esercitar 
l'autorità, ha la sua misura; ma ‘la forza 


degli abusi ha altresì la sua. Allorchè dopò” 


aver paragonato queste due quantità si trova 
che la prima sorpassa V’altra, bisogna creder- 
si ‘in sicurezza , e rispettare la libertà-de'cit- 
tadini. È la cognizione di questi rapporti 
che fa la vera scienza del legilatore . 

Del resto, la libertà della” stampa è ywna 


Se leggi fondamentali del. governo ‘Fepube, 


qualene 


poichè tutto lor 
manca. Per poco ‘che perdano tempo a com- 
binare'i loro progetti , essi sono scoperti’ e 


‘ detto di lui, 


Lai via 


blicano 2 ea $i tina A die ‘asl 


cittadini cn. tutt’ ì governi a 
‘Per poter. godere «Bella. liber 


etti 


quélche” si ‘pensa du 


loin peri 


ù, bisogna por 
© ter ‘dire quel che si pensa. Per ‘epnservare leo 
propria, libertà » bisogna ancora. poser dire. 


:Glì uomini che, hanno Ja potenza in. uno | 
stato, 80. naturalmente portati a far uso di 


quésta potenza. sino: a. che incontrino. de’ li- 


miti; i giacchè è più. facile di. segnitare . la. 


don: 


propria forza che di arrestarla; e la mode-, 


razione é ancor più rara di ciò. che noi chia-;, 


miamo la virtà. . 
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Lr. qual, barriera, qual diga. verrà, “apposta 


alle Antraprése degli momini potenti”. 


l'è scossa sempre, quando bisogna ‘che. il. 


potere. arresti il potere. La tranquillità non. 


è mai turbata , quando. il potere è ad ;ogni. 
istante , arrestato. e moderato dall’ opinione ..., 
‘ Poco importa. allo. stato che alcnni partico». 
lavi ragionino bene o pale :. ma importa alla: 3 
Riti (rai. 

Di là sorte. la, voce . ‘pubblica ;: che. 


conservazion della Repubblica. che, 
gionino . 


de 


condanna o approva. le. procedure . di quei, 
che governano , che fissa. incessantemente l’at= 


tenzione . de’ ‘cittadini 


su 7 Vero. 


inte: esse. i 


della: città, ‘e che conserva nella nazione 


quel carattere. osservatore e. fiero, senza del i 


quale i indipendenza ela soyranità del 
polo. Pa presto non sarebber. più che, cun 
nomi . «0 Sarà continuato ) 
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To AI Gronwatisri n DI Mopsma ; 


Ciîtadini Nol vi sappiamo grado delle giu= 


stificazioni addotte in favore del Fantoni. IL 
nostro desiderio è che si accresca il numero 
de’ gran patrioti, non già che si diminnisca.. 


Fantoni in una sua lettera privata ci chiede de’. 


schiarimenti di quanto ‘abbiamo. asserito : se 


noi avremo il piacere, come desideriamo, dil 


rivederlo, non mancheremo. di aggiustar tut- 
ta: amichevolmente ; ; del resto , che che siasi 
le. sne sollecitudini se la ma- 
niera piena di moderazione con Ja quale si 
è condotto in'simil circostanza , ci sono .un 
sicuro garante dello spirito, patriotico. di cui 
è animato : sicchè. mon più querele » facciam 


pace fra noi, e continuiamo a far guerra a , 


morte. agli aristocratici e ai tiranni. 
i : Salute e fraternità. 


_GALDI Esrensore . 


‘i 
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GIORNALE DE PATRIOTI DI ITALIA 
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SI 


- Omnes in: unum. . 


à 


Le associazioni al rune Giornale sì ricevono > diloittadino calo Civati alla stamperia : 


Vi lietard in contrada s. “Radegorda dn Milano, 


Affari generali : 
sime ea . POAMEOIRAMA.: 


«Arrani GEN SIA > 


La rivolta in'Trlanda è all’ ordine del Cor 
no. Si pensa spedirvi dall'Inghilterra + dieci 
reggimenti pet muntener.in freno gl insure 
genti . 

Ancora: organizza. una suardia Nazionale;; 
abolisce i titoli, i.stemmi e ta nobiltà. An 
cona e il suo territério vuol democratizzarsi, 
@ vi è luogo da. supporre: ‘che Pio VI. nel mo- 
mento di volaye. 
noli si occipa. più di moi bassi. mortali. 

Tutte: le nuove combinano a. far  snpporre 
che Mantova resterà alla repubblica Gisalpi- 
ina; e che ‘possa rimaner indennizzato Lim 
peratore con la Dalmazia Veneta . 

Vi sono stati de movimenti rivoluzion narj 
finanche in Pomerania : Galdi Htaliani, e 
gelidi Alemanni sentuno egualmente il fuoco 
della libertà . È dunque talso il: sistema di 
Montesquien che ‘svilla sfera disegna a suo 
talento popolì liberi e schiavi . 

«In Napoli sì fanno grandi armamenti: , e 
va da giorno m giorno decadendo il credito, 
de’. banchi; 1 quali rapidamente dal grado 
7. d' innalzamento politico passarono a 1I., € 
da r. par che passerenno a. Zero, 

In Genova. continna la latta fra Patrioti 
ed Oligarchi.. Nella riviera di Ponente i re- 
pubblicani hanno avuto: il vaniaggio . lu 
quella di Levaute tntto è incerto , egualmen- 
te che nella città in dove lutta l’enérgia de’ 
Patrioti , e Vora degli Oligatchi . La Repub 
blina Francese fra due 0 tre giorni reprivnerà 
tanto scandalo. Nel prossimo numero daremo 
un dettaglio. esatto di tutto Il accaduto in 
Genova . 


Igp A Pu 


Giiaidia: ridzionale dibariimenta? e Elezioni. N otigie di Pavia. ‘Pine delle masi 
DI ale go repulbiicanò 


— Guaninra: NAZIONALE. DirAnvomenTALE : i 


(La prima ‘baie fondamentale di una repub- 


blica son ‘le armi. Un popolo armato fa.ris- 


petiar ‘dai nemici interni ed. esterni con .ma- 
miert ii ponente i proprj dritti, e la: pro= 
pria «cvranita . Per tutti gli uomini non.re-. 
pobblicani le ragioni son di poco valore , 
perciò si è ‘nella. necessità non di. raro di 


‘sostituire alla ragione. la forza. La. Lombar- 
‘cal'celelo e. divenit nane: di 


pllliberaadetto queste massime . Il primo: 
scopo di. Bona parte dal montiento .che ‘vidde 
che la Lombardia s' incamminava a gran passi 
alla Repnbblica s fn di armaria .. Fra poco 
vedremo il piano dell organizzazione delle 
truppe di linea , intanfo è prossimo a come 
parire quello della gnurdia Nazionale . Ecco. 
un proclama del Generale ‘i in .Gapoa a cio re 
lativo.. A Ri a 


AI Quartiere Ceriorile di Montetello Alesso Mila= 


no 7. Pratile anno 5. della. Repubblica ‘una , 
ed indivisibile . cnr 


BonAPARTE Gail ‘an capo . dell’ ‘Armata 
d’ Italia alle suardie Razionale della. Re- 
pubblica Cisa] pina + 


A voi bravi Camerata si aspetta di. conso» 
lidare la Libertà del vostro Parse. 
"È il Scldato che forina Je Repubbliche , 
e chi le mantiene è il Seldato . 
Senza armata, senza forza, senza disciplina 
non v'è nè andipendenza politica‘ nè labertà 
civile . 

Quando un popolo tutt’ intiero è in armi e 
vuol difendere la sua libertà egli è Evie 

a 
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La mia. cura principale: fu «quella. di. far. 
stendere un’ otganizzazione per la Guardia < 


“Nazionale che nel. ‘più: breve 
esser. posta. in‘ esecuf dies. AA 

«Di ora in avanti la Sovranità sarà-sesercilta 
dai Rappresentanti.del Popolo, tocca. aduli- 
que. al Popolo iniero a difenderla. 0000. 

D' ora in avanti il popolo dellè campagne 
contribuirà come quello delle. città al gover=. 
no; ed. all’amministrazione . Nor v'è più 
alcun privilegio nello Stato perchè la Legge 


termine. deve: 


ha per iscopo la felicità di tatti. 

Tutti li Cittadini devono dunque esser ani- 
‘mati da uno .stessò desiderio. d’ esercitarsi 
egualmente al maneggio delle arini per poter 
difendere e ‘sostenere. quasta libertà oggetto 
delfe:‘sollecitudini, e dell’ invidia di tutti li 
popoli della terra. i : ; 

Art. I. L'organizzazione della Guardia Na- 
zionale stesa. dal Comitato Militare sarà messa 
in esecuzione indilatamente . | 


“Art. I. Saranno. nominati dal Comitato: 


Militare otto... Ispettori che si renderanno 
nei Capi-Luoghi degli otto. Dipartimenti per 


ajutare a porre in attività la Guardia Na- 


«Zionale i 
Art, III. La Guardia Nazionale di Milano 
sarà. organizzata. li to. Pratile dal Cit- 


tadino 'l'rinlzi che continuerà ad. averne. il 
comando .'. MIR i lari 
“Art, IV. La. Guardia Nazionale dei Capi- 


Luoghi. dei. Dipartimenti. sarà organizzata. 


prima dei 19. Pratile: 

- Art. V. La Guardia Nazionale di tntti gli 
altri Cantoni sarà organizzata prima del 29. 
Pratile. © x 
«Art VI. L’ amministrazione: della. Lombar- 
dia, il Comitato Militare si soncerteranno 
per dare gli ordini necessarj e. prenderanno, 
tutte le misure per assicurare 1’ esecuzione di 
tutto ciò che viene prescritto come sopra. 

fo “ BownapArntTr. 
P.S. E uscito: il nuovo piano della guardia 
nazionale : questa è divisa per legioni . Ogni 

legione ‘fra soldati, bassi uffiziali e uffiziali è 
composta di circa 3700 uomini. Dobbiamo 
consolarci che l’organizzazione n’ è molto’ de- 
mocratica.. Il comitato militare adunque ha 
ben corrisposto : all’ aspettativa. Se .il resto 
de’ comitati eguaglia nello spirito democra- 
tico il militare, allera. bisognerà. perdonar 
loro quel che finora’ si. è declamato in con- 
trario. Noi desideriamo che sia così: ci piace 
più di lodare che di giornalizzare i nostri 
«concittadini, | ME 


SULLE ELEZIONI .. 
Tutto il mondo parla sulle.elezioni, tutti 
;81 ‘occupano d'elezioni., ‘nn’ partito teme’ che 


e 


«siano troppo. buone, e*che*si veda. in. carica 


‘quella razza di gente, -che»apprezza più le 
classi utili del popolo , «he. le inutilissime 
‘de’ grandi: un altro partito teme, che sieno 
troppo cattive, e si lagna, che”dopo un anno 
di sacrificj sia per ritornare 1° impero della 
nobiltà , e dei sessanta decurioni, ‘altri più 
maligni temono , che esse siano troppo. miste 
di buoni, e di cattivi, perchè dicon esssi, 
se fossero assolutamente pessime sarebbero di 
corta durata : I giornalisti danno dei sugeri- 
nenti. per fare eleggere i loro amici., la so- 
cietà di istenzione , invece d’ istruire il Po- 


‘polo, ‘vuol regolare le elezioni, per fino.i. 


deputati di Venezia ne’ loro discorsi. dopo 
avere discretamente criticati i Milanesi, ed 
aver. loro imsegnato cos’ è la democrazia , 
dopo aver loro predetto , (sebbene in questa 
parte non li credo profeti ) che la ‘capitale 
delle lagune sura lu un. mese più democra- 
tizzata di tatto: l'altre. città d’Italia, con.un' 
diluvio di parole, e di luoghi comuni:suge- 
‘riscono quali devono. essere gli eletti , che 
però non «levono essere nè nobili , nè ricchi, 
nè uomini di talento; ma bensì uomini mo- 
rali, e.avezzi a passare la. loro vita. in cam= 
pagna per accomodare le differenze, che in- 
sorgono tra’ paesani, e quì parlando di mo- 
rale asseriscono, che fra essi non si trovano 
tre persone immorali, in prova di che si 


«vantano d'avere. ingannato con. promesse di 


amnistia i nobili Veneti onde farli deporre 
il governo, e giurano di non mantener loro 
la parola ,.senza accorgersi, che la confessio- 
ne di questo loro tratto di buona fede poteva 
gettar dei dubbj ‘nelle loro proteste di volere 
una sola Repubblica ltaliana, e lasciar luogo a 
credere, che l’inione che essi desiderano sia 
quella di tutta la 'Lerra-ferma a Venezia, el 
così tornar come- prima . Ma lasciamo tuttoc- 
ciò, e parliamo delle elezioni giacchè è un 
discorso alla noda . 
I nobili. preparano. l’ opinione pubblica 
nelle provincie, scrivono che essi saranno 
alla testa del governo, quei che lo creduno , 
onde acquistarsi. l’ anima de’ nuovi gover- 
nanti, gridano nelle strade le loro lodi, ed in» 
sultano coloro che non eredono all’ aristoera- 
zia: ciò produce alcuni disordini che potranno 
fors. anche divenire funesti se. non vi si pone 
rimedio . Temendo poi alcuni MaiGagi su= 
' cohal-.. 


| balterni,, che tali disordini rischiarino trop- 
po la situazione delle cose, insinuano. segreta= 
mente che tutti sono :esagerati dai patrioti e 
dalle. autorità ‘ costituite» per. far temere in 
qualche mocimento se i nobili saran preferiti 
nelle elezioni. E non s’accorgono; che niuno 
sarà. così balordo per negare i fatti, e per 
non conoscere che le-*risse di Pavia, di Como, 
di Gremona , di sant’ Angelo , tutte accadute 
collo. stesso. pretesto ; e ‘collo stesso grido vicu 
la nobiltà ‘provano. 1’ esistenza di un filo, e 
d’'nna. mano regolatrice ! 


“ Che dirò io.dunque sulle elezioni ? ‘che’ si 


devono ‘fare al’ piu presto: questo tronca tutti. 
gli intringhi:; impedisce che l’ opinione del 


popolo: non sia ingannata dar discorsi artifi- 
ziosi di tutti :i partiti. La saviezza di chi deve 
nominare: agli. impieghi saprà ‘accontentar 
tutti. ed-il termometro dello spirito. pubbli 
co tornerà ad alzarsi, mentre al presente si 
accosta: a. zero . <P... .. 


Estratto del'rapporto della Commissione spedita 
a Pavia, ci x : 


-] Chonans di Pavia da lungo tempo orga- 
nizzavano la rivolta. La guardia. nazionale 
creata per difesa del popolo e: de’ suoi dritti 
(era tutta aristocratica, e non faceva che com- 
primerlo . Si è «cercato. di rimediare a tanti 
mali: si è spedito l’aggiunto agli ajutanti gene- 
rali G.rard., il rappresentante Mucchi, e il na- 
nicipalista Pelegatti per prender .i dovuti in- 
formi . ATL entrar nelle porte di Pavia alcuni 
volontarj Francesi dissero che se non sirime- 
diava presto ai disordini essi correvano perico- 
lo di esser. trucidati; tanta. era l’aristocratica 
fermentazione! Il popolo insolentiva all’ultimo . 
segno , e si:faceva: lecito di gridare, viva le 
Nobiltà, civa. il Comandante dello piazza D. 
Luigi. Bugnot , viva l° Imperatore, morte. ai Gia- 
cobini, morte ai Cappelli incerati ec. co..." 

I professori pui distinti di quella Univer- 
sità fecero ide’ reclami simili a quelli de’ 
volontarj Francesi: 1 patrioti di Pavia si 
son. comportati con molta moderazione, . han- 
no agito da Eroi. Ciò loro ha meritata la 
confidenza delle autorità costituite, per cui 
i lor voti saranno esauditi., Si riorganizzerà 
la guardia nazionale, non. sarà più permesso 
d’ insultar. impunemente la. repubblica. Le. 
autorità costituite ‘civili e imilitari saranno 
riformate, e Pavia non sarà il Lione d’Italia. 
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. Fine delle Massime Repubblicane , -. 
ti di commerci interni ed-esterni- debbono. esser 
poche. e ‘semplicissime. Se si vuole la. mas- 
sima diffusione delle: proprietà si. dee. voler 
benanche la massima libertà e facilità ne’ 
coramere]. Questa. è. una: parte delle leggi 


civili, che più può dirsi quella che risuarda 


la circolazione delle proprietà e de’ loro pro- 
dotti : debb’ esser. perfettamente. analoga. e 
conseguente” ai. prinipj che si fossero stabiliti 


tanto. nelle.‘suecessioni ,. quanto ‘in tutte le. 
‘specie di disposizioni ‘fra’ vivi. Dehbono dare 
il massiino grado di perfezione all’ agricoltua-. 


ra, e alle arti, lasciandole una piena. Liber- 


tà , senza preferirne alcuna , mo lasciando il 


corso libero .e indipendente alla natura . 

Le leggi che riguardano la . Religione; in 
unà Democrazia dovendo seguir. benancha 
1 indole del governo ; debbono aver lo spirito 
di libertà «. ‘Niuna religione. purchè., nen 
distrusga la morale, debb’esser. perseguitata: 
ninna ancora: debb” esser la dominante, per- 


chè questa in breve diverrebbe la distruttrice 
di tutte le altre. Le cose de’ numi si debbo-. 
«no lusciare alla loro suprema provvidenza .. 
La religione non esprime che un culto este- 


riore. che . gli uomini diriggono all’ istesso 


fine; alla venerazione della causa di tutte le 


cosè :-.poco importa dunque. che uno preghi 


ed offrisca i suoi voti di una maniera. nno 


altro in un’altra. Quando la morale sarà 
pira , la religione sarà nulla , perchè la pu- 


ra morale si riduce. a. far cosa .che piaccia. 


all’ antore di nostra esistenza . Le buone azio- 
ni, il rispetto di. noi stessi , de' nostri e de- 


gli altrui dritti formano “la. morale : confors 
mando tutte le buone. azioni alla volontà. 


del Creatore si ha la più perfetta delle Ieli- 
gioni . e +: VALI E: 

Le leggi delle genti risguardano i rapporti 
fra nazione e nazione: due. Repubbliche pos- 
sono e debbono stimarsi come due nomini, 
cioè eguali ; se stabiliscono le leggi delle lo- 
ro reciproche comunicazioni economiche e 
politiche su queste basi esse avranno e rispette- 
ranno gli stessi dritti e doveri d’uomo a nomo , 


di cittadino a cittadino,saranno in eterna pace, 


in eterna fraternità . Se si discosteranno: da 
questi principj verrà la dissensione. la guer- 
ra e gli uomini fatti per esser. amici ,e fra= 
telli si distruggeranno sempre vicendevolmen- 
te come le belve feroci . I 
Mai si goderà questa perfetta pace in 13° 
sa: î che 


© Le leggi. che riguardino le Finanze si rappor= 


Bim as SA08 ciel 
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‘oche fra uomini ed iomini liberi, che si cos. 
‘noscono esi reputano per tali. I tiranni non 
ammetteranno mai queste. massime, perchè 
“non ammettono l’ eguaglianza . Essi son dun- 
que la cagione di. tutti i mali de’ popoli; 
| possano in breve mancar tuttti, ed allora 
‘del genere umano sì formerà una sola fa» 
miglia ! : 
POLITICOMANIA + 


1 politici della città. dell’ Italia. libera 
stanno a lambiccarsi il cervello per indovina» 


re le intenzioni del Direttorio esecutivo ; e 
‘te istruzioni. che. ne ha ricevute Bonaparte .. 


Alcuni dicono che deli’ Italia rivoluzionata 
si debban fare due Repubbliche, altri tre, 
altri una sola indivisibile. Il maggior parti- 
to è per quest’ ultima , e se i Bolognesi fos- 
sero stati più. docili , meno attaccati ai pre- 


giudizj senutorj, forse questo partito avrebbe 


trionfato . Del rimanente ei pare che Bolo- 
gna non avrà alcuna preponderanza in que- 
‘sta: bilancia politica , e che il tutto dipenda 
dal trattato diffititivo di pace gererale. 
Intanto. si organizzano quelle parti della 
muova repubblica. giù universalmente ricono» 
‘sciata:; forse ‘col. progetto di stender questa 
organizzazione al rimanente delle provincie 
insorte.. Feco nuovamente in campo 4 dnbbj 
e Je contraversie de’ novellisti. Essi in que- 
sto istante vorrebbero entrar negli archivj e 
saper. tntto.,. per disorganizzar intto con la 
loro imprudenza . Un momento di pazienza , 
rin poco. «di freno a taula curiosità , ancora 
due ‘altre. deendi e saprete. interamente il 
corso degli affari. | 
Sappiate intanto che la secretezaa è quella 
che pit. d’ ogni altra. cosa conduce alla per- 
fezione. de’ gran progetti politici, che la 
garvulità li sconcerta, é talvolta fa sventarli : 
pazienza nn° altra volta. Se il Direttorio ese- 
entivo. non aseondeva così bene il corso del 


suo sistema, mai sarebbe giunto ad isolare’ 


tante potenze e a far tante paci vantaggiose: 
se -disvelasse È suoi progetti sull’ Italia i ti- 
ranni eercherebbero di sconcertarli”, e quel 
‘bene che voi ‘così frettolosamente desiderate 
non giungerebbe giammai. i 

Ma voi dite che bisogna ascoltare ancora i 
vostri sentimenti, 0 legger quel vostro milio- 
ne di ‘articoli e di memorie poltiche ; così 
credete ‘d’ illuminare con la vostra. sterile 
‘teorica. quelli che per talenti, per. pratica, 
e per principj veggono più a un colpo d’oc- 


chio, che voi non vedreste ‘in un secolo , e. 


«ombinano le cose in massa ne’ loro nnivere 


sali rapporti. non più isolatamente ceme voi 
vorreste : Dunque bisogna essere ragionevole , 
bisogna adattarsi alle circostarize: ‘Non vo= 
gliate far. come quel filosofo che si avvisò di 


‘dar lezioni militari ad Annibale: Annibale 


rise e parti... 


è 


Dialogo fra una Principessa e una Cameriera di 

buon senso DE 

Prince. Sbrigati maledetta che debbo andare 
alla: festa di ballo. dA 

Cam. Un momerito di pazienza, cittadina .;; 

Princ. A. me cittadina ? È 

Cam. Che forse. vi offende questo nome ? 
Princ. Moltissimò , perchè io son principessa, 
e voglio l'altezza, o almeno l’eccellenza . 
Cam..X non vi ricordate de’ prclami del 
Comitato di polizia: ‘potreste. esser ! 


% 1» 


‘ Princ. Insolente! Cosa è questo Comitato . I 


miel titoli mi sono stati restituiti dalle au 
torità superiori . Cam. Da chi ..dall’ Arcidu- 
ca... +? Prine. No, ma da quelli che rappre 
sentano .l’Arciduca . Cam. Io non lo credo. 
Prino. Eccoti una pruova‘ che ti. convincerà , 
sciagurata . Cam, Cosa-è un biglietto d' in- 
vito , alla Principessa © E. nata K.... oh 
che mafanno, oh che malanno, anderò snbi- 
to a denunciarvi@a Tordorò. Prince. Ah ak 
mi fa venir da ridere questa pazza. La mia 
nchiltà mi era stata accordata da Dio, perciò 
era indelebile come lo sono i ss, Sacra menti, 
e mi è stata restitulta. Domandaene. il Cap- 
pellano. Cam. Ghe Cappellano , quello è un 
parasito, un adulatore, un prete refrattario .... 
Prince. Tu non. ci credi più dunque, tu 
sel. imbevuta. delle massime de’ Giacobini . 
Cam. lo. son repubblicana e non altro, voi 
mi -pagate io vi servo, € siamo’ eguali., così 
ho inteso nella Società ‘di pubblica istruzio= 
ne da un bel giovanotto; e la massima mi piace 
assai assai. Princ. Dunque fuori di casa mia, 
o l'eccellenza ;, o andar via: con la padrona 
non si parla di eguaglianza : ti ridurrai a 
mendicar. per le ‘strade. Cam. Anderò via e 
schiavo. Ma non mì umilierò a darvi 1’ ec- 
cellenza:. Sian maledetti gli ‘aristocratici, 
sian maledeiti i biglietti di visita, e tutti £ 
nuovi bon d’eccelienza. Addio, oh che alle- 
grezza , non vedrò più volti cachetici, -. A 
rivederci a’ 10 A... vecchio stile; viva la re- 
p'bblica } i o i 


GaLpr Esransone. 


